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Rispondete ai provocatori di 
guerre? allargando il fronte dei 
Partigiani della Pace, intensifi­
cando la campagna contro le 
armi atomiche ! 

Una copia L. 20 • Arretrata L. 25 

UN GRAVE ATTENTATO DEGLI IMPERIALISTI ALLA PACE DEL MONDO 

L'infame aggressione americana 
respinta eroicamente dal popolo di Corea 

Seul. la capitale da cui è partita l'aggressione, liberata dalla poderosa controffensiva popo­
lare - Mac Arthur invia carichi di armi in appoggio ai satelliti dell9imperialismo U.S.A. 

L'aggressione militare tentata 
dalla Corea del Sud, feudo mili­
tare americano, contro la Repub­
bl ica democratica coreana, non s'è 
determinata improvvisamente, in 
un momento e in un giorno qual­
siasi. La guerra antihitleriana e on-
tinipponica è finita da circa cin­
que anni ed ceco di nuovo, in una 
regione confinante con l'Unione 
Sovietica (e a pochi inopi di distan­
za dalla provocazione antisovieti­
ca tentata sulle rive del Baltico), 
gli intrighi e i piani degli impe­
rialisti e dei generali statunitensi 
già rinnovano quella dei nipponi­
ci, già passano alla fase materia­
le dell'intervento militare aperto, 

bile situazione interna abbia 
svuotato il governo di Seul di 
ogni buse politica na/.ionute; fii 
capisce come la cricca di Syngman 
IIlice abbia sentito svilupparsi con 
terrore un vasto movimento popo­
lare nella Corea meridionale at­
torno all'ili timo appello del Fronte 
democratico nazionale. E' stata 
qiifsta paura a spingere Seul a 
tentare i'i'ltima carta, quella, del­
la aggressione, approfittando delle 
velleità imperialistiche di Mac 
Arthur? E' stato questo timore 
che ha legato insieme i criminali 
piani di Seul con quelli di Dui-
Ics e dei militaristi statunitensi? 
Il corso degli avvenimenti sta ra-

al di fuori e contro l'ONU, met-Jindamente dando una risposta a 
tendo sconsideratamente in peri­
co lo la pace di tutto il mondo. 

Qual i sono i piani militari sta­
tunitensi in Asia e come essi sono 
in relazione con la situazione 
creatasi in Corea? E" sintomatico 
e rivelatore c h e l'aggressione del 
governo fantoccio della Corca 
meridionale sia maturata appena 
conclusisi i recenti colloqui di 
Tokio tra il governatore militare 
americano del Giappone Mac Ar­
thur, il ministro della guerra ame­
ricano Johnson, il Capo di Stato 
Maggiore Bradley e il noto guer­
rafondaio Foster Dulles . 

Il 17 g iugno scorso, il signor 
Dul les , prima di incontrarsi con 
Mac Arthur a TJÌÌO, si è recato 
nella Corea del sud, ha avuto dei 
col loqui con i dirigenti di quel 
governo e ha visitato le località 
di confine del 38° parallelo, pro­
prio quelle località da cui si è 
svi luppata l 'aggressione-contro la 
TI epubblica democratica di Corea. 
Otto giorni dopo la visita di D u l ­
les, il governo di Seul attaccava 
proditoriamente, v iolando il con­
fine con la Corea del nord. 

Immediatamente Io Stato mag­
giore americano a Tokio inizia­
va il suo sfacciato intervento mi­
litare in appoggio alla azione di 
Seul. II neo-imperatore Mac Ar­
thur si lanciava pazzescamente 
nella spedizione a Seul di armi 
di tutti i generi, mentre a Wa­
shington e a Londra i suoi soste­
nitori montavano una isterica 
campagna di < vigilia di guerra >. 

La concatenazione degli avveni­
menti è c lamorosa; la macchina 
della provocazione chiara persi­
no a un bambino. Il quadro della 
folle manovra si fa completo, 
quando ci si riporti alla situazio­
ne es ibente nella Corea del Sud, 
da cui è partito l'attacco prodi­
torio. 

La Corea meridionale è sta­
ta, fin dal giorno del crollo 
del Giappone, una zona dove i 
generali americani hanno imposto 
la loro legge e i loro gruppi po­
litici. 

Gl i impegni di Yalta e delia 
conferenza di Mosca del dicem­
bre del 1945 furono stracciati, i 
generali statunitensi perseguirono 
senza veli nella Corea meridiona­
le una classica politica reaziona­
ria e di divisione. < E' nostro com­
pi te di vigilare affinchè i corea­
ni seguano il t ipo americano di 
democrazia e non il comuni>mo>, 
questo il programma annunciato 
dal primo governatore americano 
della Corca, il generale Hodge, 
il quale annunciava pubb"c3-
mente in tal modo l'interv-hto 
U . S . A. in C o r e a Perciò la 
Corca del sud fu consegnata 
nelle mani di quegli stessi sfrut­
tatori e di quegli agrari, che si 
erano compromessi con i nippo­
nici, e ben presto tutto il sud vide 
un regime di involuzione e di sof­
focazione, c h e si contrappose al 
nord, dove il popolo coreano rac­
coglieva i frutti della sua lotta 
di liberazione rinnovando il Paese 
con profondo riforme di strut­
tura. Nou un confine geografico, 
che non poteva esistere data la 
unità del popolo e la complemen­
tarità della economia, non una 
divisione di nazionalità finì per 
dividere il nord dal sud; ma un 
assurdo parallelo, il 5S°. una linea 
convenzionale che doveva servire 
so lo a tutelare l'involuzione anti­
democratica del sud. 

Persino un giornale ufficioso 
americano il « N e w York Times » 
riconosceva che il governo rea­
zionario della Corea meridionale 
impiegava metodi fascisti per 
soffocare l'opposizione politica. 
« In molte regioni della Corea 
meridionale, scriveva il giornale, 
regna un terrore c h e non ha pa­
ragone nel mondo intero... Coloro 
c h e vengono trovati in possesso 
di armi sono ricondotti nel loro 
vi l laggio natale, fucilati senza 

'processo, i loro cadaveri appesi 
agli alberi perchè siano di mo­
nito agli altri >. 

Si capisce come questa terri-

questi interrogativi, una risposta 
che conferma le gravi responsa­
bilità che gli Stati Uniti stanno 
assumendosi nella pericolosa vi­
cenda. 

Questi ì fatti che le agenzie a-

mericane non riusciranno nini H 
cancellare. Con una univocità ri­
velatrice, privi di ogni pudore e 
di senso di responsabilità i quo­
tidiani < americani > stampati in 
Italia giocano alla guerra e han­
no il coraggio di presentare come 
una bandiera di liberazione non 
solo lo spudorato intervento ame­
ricano in Corea, ma persino la 
minaccia di usare l'atomica. 

1 partigiani della pace hanno 
già lanciato il loro allarme: se 
di una conferma vi era bisogno 
alla necessità di consolidare ed 
allargare il fronte dello pace, per 
salvare il mondo dal terzo con­
flitto, questa è venuta dall'aggres­
sione imperialista in Corea. Men­
tre quel popolo coraggioso difen­
de eroicamente la propria indi­
pendenza, si levi più forte e con­
sapevole in Italia il grido di pa­
ce del nostro popolo. 

GABRIELE DE ROSA 

La resistenza all'aggressione 
PHYONGYANG, 26. — Un vero e 

proprio atto di aggressione è stato 
compiuto all'alba di ieri, per evidente 
ispirazione americana, dal governo 
fantoccio della Corea dol tìud, il 
quale ha lanciato improvvidamente 
le 6ue truppe contro il territorio del­
la Repubblica Popolare Coreana, ten­
tando di invaderlo militarmente. 

Ieri mattina radio Phyongyang ha 
dato notizia del gravissimo gesto In 
un comunicato emanato dal Mini­
stero degli Interni Ecco il testo del 
comunicato stesso 

« All'alba del 25 giugno, le cosid­
dette truppe di difesa nazionale del 
governo fantoccio della Corea meri­
dionale hanno 6ferrato una improv­
visa offensiva contro il territorio del­
la Corea «settentrionale, lungo l'In­
tera linea del 3H. parallelo. Attac­
cando d'improvviso la Corea setten­
trionale. il nemico ne ha Invaso il 
territorio per una profondità varlan-

COREA MERIDIONALE — Il generale Mao Arthur insieme al noto guerrafondaio Foster Dulle3 e ad 
alcuni ufficiali dell'esercito di Seul, esamina una carta topografica durante una ispezione alle truppe. La 

foto è stata presa tre giorni prima' dell'aggressione (Radiofoto, esclusiva a « l'Unità >) 

MENTRE TKUMAN CONVOCA I CAPI MILITARI 

Washington appoggia all'ONU 
il governo aggressore di Seul 

Perfino la maggioranza "americana,, restìa ad approvare la mozione pre­
sentata dal de'egato statunitense ai Consiglio di sicuiezza, assente l'URSS 

WASHINGTON, 26. 
dopo rimnrovv.jG aggressione del 
governo fantoccio della Corea del 
Fv.j centro il territorio delia Re­
pubblica Popolare Coreana il go­
verno americano ha effettuato una 

— Subito,la cessazione del fuoco è stato ri­
volto ad entrambe le parti, anzi­
ché soltanto agli «-aggressori nor­
disti », come gli Stati Uniti pre­
tendevano. 

E' da rilevare l'atteggiamento di 
manovra polit.ca, intesa ad appog- (estrema cautela assunto dal dele-
giare l'aggressione 6Ui piano propa­
gandistico e a dare al mondo l'im­
pressione che la ragione, anziché 
dalla parte del paese attaccato, si 
trovi dalla parte degli invasori. 

I rappresentanti del governo di 
Washington hanno infatti convo­
cato immediatamente a Lake Suc­
cess il Consiglio di Sicurezza, il 
quale si è riunito alle 14,45 di ie­
ri, . ora locale, n rappresentante 
americano Gross tentava subito di 
rigettare sulle spalle d*l governo 

'popolare coreano e dell'URSS la 
responsabilità della situazione in 
Corea e affermava che tale situa­
zione costituisce « una rottura del­
lo stato di pace e una sfida aile 
Nazioni Unite ». Egli proponeva 
perciò che si votasse una mozio­
ne in tal senso elaborata dalla de ­
legazione americana. 

Perfino la solita «maggioranza 
americana» si mostrava tuttavia 
esitante di fronte al progetto di ri­
soluzione americano, che raccoglie­
va adesione incondizionata soltan 
to dell'osservatore del governo 
fantoccio coreano, del delegato di 
Ciane Kai Scek e di quelli cuba­
no ed ecuadoriano. L'URSS, co­
me è noto, si astiene dal parteci­
pare alle sedute del Consiglio di 
Sicure?za in segno di protesta con­
tro la presenza del delegato nazio­
na l i tà cinese. 

Gli altri membri del Consiglio si 
sono inaotti a votare la risoluzio­
ne americana solo dopo che vi 
fossero stati introdotti numerosi 
tmendamenti. Ad esemplo la paro-
'-• e invasione », nei confronti del-

controffensiva del governo di 

gato britannico, il quale ha bloc 
cato la richiesta statunitense di 
sanzioni economiche e militari con­
tro la Repubblica Popolare coreana. 
L'ONU — egli ha affermato — non 
può andare oltre le piove che sono 
a disposizione del Consiglio 

La composizione di ques'e diver­
genze ha richiesto ìa sospensione 
cella seduta ed oltre due ore di 
colloqui. 

Anche il delegato britannico. 
tuttavia accettava dì votare la 
risoluzione americana con gli 
emandamenti già indicati e la r.-
soluzione veniva cesi passata da 
un Consiglio di sicurezza « addo­
mesticato- . con l'esclusione del ­
l'Unione Sovietica e ridotto a sem­
plice strumento della politica di 
guerra americana. 

Lo stesso delegato di Tito si ri­
fiutava di votare la risoluzione e 
presentava una propria mozione. 
chiedendo che si attendessero, pri­
ma di decidere, notizie p.ù detta­
gliate. 

n Presidente degli S.U. Truman. 
rientrato immediatamente da Kan­
sas City, dove si era recato saba­
to a trascorrere un breve periodo 
di riposo, convocava immediata­
mente tredici tra ministri e capi 
militari. 

Erano presenti fra gli altri il se­
g r e t a r i di Stato Arheson. il mi 
mstro della D.fesa Jùhn«on. 

te da uno a due chilometri a nord 
del 38 parallelo ad occidente di 
Hìadu e nelle aiee di Kymchon e 
Chervon » 

« Il Ministero degili Interni della 
Repubblica democratica coreana ha 
ordinato al reparti di frontiera della 
Repubblica di respingere gli attacchi 
del namlco 

« Il Governo della Repubblica de­
mocratica popolare coreana ha inca­
ricato il Ministero degli interni di 
notificare alle autorità del Governo 
fantoccio della Corea meridionale 
che, se ebse non cassano immedia­
tamente 1 loro temerari attacchi nel­
l'area del 38. parallelo, saranno pre­
se risolute misure per annientare il 
nemico. Sulle autorità della Corea 
meridionale ricadrà l'intera respon­
sabilità di tutte le serie conseguenze 
che questi temerari attacchi ccm-
porteranno ». 

/ successi popolari 
Più tardi il Ministero degli Interni 

delia Repubblica democratica popo­
lare coreana ha emanato un nuovo 
comunicato, del seguente tenore: 

« In seguito alle vlolorte battaglie 
difensive contro 11 cosiddetto eser­
cito di difesa nazionale del Governo 
fantoccio della Corea meridionale. 
che all'alba del 25 giugno aveva sfer­
rato un improvviso attacco nel ter­
ritorio a nord del 38 parallelo, i 
distaccamenti di frontiera della Re­
pubblica democratica popolare corea­
na hanno arrestato l'offensiva del 
nemico lungo l'intera linea del pa­
rallelo». 

« Operando assieme alle unità del-
J'Ehercito popolare, le truppe di 
,fron,flerji. della, R e n u W r n hanno 
pienamente respinto' il nemico, che 
era penetrato a Nord del 38 paral­
lelo, e 6ono passate alla controffen­
siva. Il 25 giugno. l'Etercito popolare 
e i distaccamenti di frontiera hanno 
varcato U 38. parallelo e sono pene­
trati per una profondità variante da 
cinque a dieci chilometri nei terri­
torio a sud del parallelo. I combat^ 
timenti continuano ». 

Sebbene non sia. ancora possibile 
avere un quadro preciso della situa­
zione strategica, le notizie che sono 
giunte, nelle ventiquattro ore suc­
cessive, dalla zona dove si svolgono 
le operazioni indicano che le truppe 
popolari, proseguono vittoriosamente 
la loro controffensiva. 

Già nel corso delia giornata di ieri 
lo avanguardie popolari raggiunge­
vano Pochon. venticinque miglia a 
nord-est di Seoul, capitale del go­
verno fantoccio aggressore e control­
lavano tutto il territorio ad ovest 
del fiume Imjiu. che veniva varcato 

Nelle prime ore di stamane le 
truppe della Repubblica Popolare 
sono entrate a Vijongbu. ponendo 
in critica situazione lo schieramento 
avversario, forte di trentamila uomi-
in. In questa importante posizione. 
Attraverso le brevve aperte dalle ar­
tiglierie sono state lanciate forze co­
razzate. 

In tutta la penisola di Omgtn le fo-r 
ze del governo fantoccio erano travol­
te. Il presidente collaborazionista 
Svngnian Rhee riuniva il governo In 
consiglio straordinario di guerra. In 
seratn è stato annunciato ti trasfe­
rimento della capitale a Suwan. 
Poco dopo la Radio Corporation of 
America ha annunciato che Seoul 
era stata conquistata dalle truppe 
nopolarl e Tokio confermava 1* no­
tizia. 

Le armi americane 
Il generale Ciai Ung Jun. coman­

dante de'.le forze impegnate ne'.'.a 
controffe-siva. ha invitato le truppe 
del governo fantoccio alla resa. 

. _ . . . , Un forte contingente di truppe 
al Congresso, riunito in seduta s t r a - D o p o l a r i 8 v r e b b e intanto effettuato 
ordinaria, che Truman ha avocato | u n n u ^ o sbarco a sud dell ex 
a «è l'intero problema degli aiuti ;capitale. accerchiando le forze su-
all'Estremo Oriente. Acheson ha pe- jaiste cella zona. Combattimenti ir­
rorato al Congresso stanziamenti renderò in corso ad Ascaro, a sud di 
militari in favore del coverno fan- Seoul. 
toccio di Syngman Rhee. A quanto ss apprende da Tokio i: 

Prendendo la parola a sua volta penera.e Mac Arthur ha annurclato 
i! senatore Connaily ha detto chejche « g.i Stati Uniti proteeeeranr.o 
* te nazioni libere » possono agire con :e proprie armi, o'tre che l'era-
ai di .sopra e al di là dell'ONU ». cuaz^ore de: c.v:".!. '.invio de", ma't-

T senatori repubblicani hanno r V e be'.::co destinato a'.Ia Corea de'. 
convenuto all'unanimità che « non Sud » Al governo far.:r>cc:o sara-.r.o 
si deve permettere che questo i n a - I inviate im~r editamente tutte '.e 
dente coinvolga g'.i Stati Uniti i n s o r t e di m a t e r i e re'.'.'.co esistente 
una guerra ». isu: territorio nipponico. 
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77 dito nell'occhio 

Mac Arthur, che emana veri e 
propri bollettini di guerra, ha so­
ppeso per un mese le pubblicazioni 
dell'organo del PC, che denunciava 
l'aggressione americana. 

I primi carichi di armi ameri­
cane sono parliti nelle prime ore 
di stamane. Ingenti Depositi di ma-
teriiale bellico, costituiti da parec­
chi mesi e finora tenuti segreti, sono 
stati vuotnti nel corso della gior­
nata di ieri e durante la notte e 
avviati con tutti « mezzi vereo i 
porti della costa occidentale del 
Giappone, ove numerose navi statu­
nitensi erano già pronte per le ope­
razioni di carico. Le prime navi 
sono partite all'alba sotto pesante 
scorta aerea e navale. 

La Croce Rossa 
offre una mediazione 

GINEVRA, 26. — 11 comitato in­
ternazionale della Croce Rossa ha 
rUerto i SUOJ buoni uffici come in­
termediario neutrale fra le due 
prrti attualmente in urto in Corea. 

L'istaurazìone di un regime dì sanguinoso (errore nella Corca me­
ridionale da parte del governo fantoccio appoggiato dagli stati Uniti, 
ha contribuito a preparare la proditoria aggressione contro Io Stato 
democratico del Nord. La foto chc^ pubblichiamo, riprodotta da una 
fonte non sospetta, la rivista americana « Life », mostra la terrifi­
cante scena del massacro di un reggimento di soldati che si erana 
ribellati al potere reazionario. Gli infelici sono «tati passati per le 

armi, con un sistema che ricorda quello usato dai nazisti 

DOPO IL PROD110MO A1IAC(0 M I GOVERNO DI SLUL 

La Repubblica coreana chiama il Sud 
alla lotta per l'unità e l'indipendenza 

L'appello di Kim Ir Sen - "L'Evening Standard „ invita 
il governo laburista a mantenersi estraneo al conflitto 

n e » per «l' i l legale azione nordi­
sta -, ha affermato che gli Stati 
Uniti continueranno ad appoggiare 
il governo fantoccio e «stanno fa­
cendo tutto il possibile ». 

In serata Acheson ha dichiarato 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 26. — Il corrisponden­

te del Daily Worker telegrafava 
questa sera da Pechino che nel 
pomeriggio di oggi il governo del­
la Corea settentrionale aveva an­
nunciato la formazione di un co­
mitato militare per ìa mobilitazio­
ne di tutte ie energie e le risorse 
della nazione per fare definitiva­
mente scomparire la minaccia del­
ie forze del governo satellite degli 
Stati Uniti nella Corea del Sud. 
cioè del governo di Syngman Rhee. 
Il presidente del comitato, Kimir 
Sen dichiarava che, malgrado i ri­
petuti tentativi da parte della re­
pubblica popolare di giungere a 
una unificazione della Corra con 
mezzi pacifici, la cricca di Rhee «i 
era progressivamente preparata 
alla guerra e ha continuato nella 
sua criminale politica interna as­
sassinando migliaia di cittadini 

Alle proposte per una unificazio­
ne, Rhee ha sempre risposto con 
sanguinose provocazioni che mira­
vano alla distruzione della repub­
blica democratica dei Nord e a fare 
della Corea del Sud una base mi­
litare dccli Stati Uniti. 

« La patria è oggi in pericolo — 
seguitava Kimir Sen — e noi dob­
biamo combattere fino in fondo 
per la libertà e per giungere alla 
unificazione della Corea sotto la 

bandiera della repubblica »». Kimir 
Sen faceva appello poi alla popo­
lazione di l la Corea del Nord per­
chè faccia il massimo sforzo' per 
la vittoria, e si rivolgeva alla po­
polazione del Sud perchè si associ 
alla lotta di liberazione del suo 
popolo. 

«. Il momento dell'unificazione 
della patria è arrivato» terminava 
Kimir Sen. 

Dal gennaio del 1949 a oggi, ha 
comunicato il governo drlla Corea 
del Nord, ben 1274 provocazioni 
sono avvenute alla frontiera da 
parte della cricca di Rhee. Quan­
to olla politica interna del governo 
di Rhee gli stessi giornali più rea­
zionari di Londra, fra i quali il 
Times, non poteva, questa mattina, 
nascondere la realtà del regime 
poliziesco che vige nella Corea del 
Sud e riportavano come migliaia 
e migliaia di cittadini siano in 
campi di concentramento per aver 
osato opporsi alla politica di Rhee. 

- N e g l i Stati Uniti diceva il 
Times — dove l'esempio dato da 
Ciang Kai Scek con la corruzione 
e la repressione del suo governo 
è sempre • presente, il "regime di 
Rhee in Corea è stato aspramente 
criticato. Anche la ' posizione della 
Corea del Sud come satellite de-
nli Stati Uniti è difficile nascon­
derla e cosi L'Eremno Standard 

Epuratlone 
Giunge notizia che le pubblicazio­

ne della Opera Omnia di Giuseppe 
Gioacchino Beili, già ritardala di 
molto dal fascismo, ha subito una 
nuova interruzione. Negli ambienti 
bene informati si suppóne che l'in­
tralcio maggiore venga da un certo 
sonetto che contiene il verso; 
Quer « magna » è *na parola ch'tn-

[namora 
Eruditi democristiani, molto com~ 

petenti nell'argomento, a%sìcurano 
r i en - ' tnfatti che tale sonetto è senz'altro 

li 
la 
Phyongyang è Mata sostituita con 

irato in questi giorni dalla sua vi­
sita a Tokio, e i ministri delia 
gueira, della marina e dell'aero­
nautica. 

Nel pomeriggio di oggi Truman 
ha commentato la situazione in 
pubbliche dichiarazioni. Egli ha 

la parola «attacco» e l'appello peri espresso la propria « preoccuoazio-

da corwìderar*» artocrifo. come la 
lettera del democristiano Rosc'.'.i 
sulla stesta quurtione, la questione 
dei « magna ». 

Palla di tamburo 
Tempo fa denunciammo uno scan­

dalo di parecchi miliardi in cui en­
travano di mezzo l'on. De Gasperi 
m suo fratello Augusto, nessuno ha 

sentito fi dovere di dire se qve'lo 
che avevamo dello noi era vero o no. 

Giorni fa abbiamo denunciato uno 
scanda'o in cui entravano ancora un 
mucchio di quattrini, e l'on. Cotel-
Ic«a, Alto Commissario per la Sa~ 
ni'M. Sessuna risposta. 

Finchà si tratta di Alcide De Ga­
speri, postiamo anche infiichicrci 
della risposta. Ma rjiii ti tratta di 
streptomicina, di penicillina e di 
(/ente tra la vita e la mor­
te, Se pure r.m: rtio.'e rispon­
dere a noi mortali, l'on. Cnte'!e^sa. 
da buon catto'ico, non nwA pensare 
di avere eluso oani rispotta. 

Il f e s s o d e l g i o r n o 
• I.* differenza tra la ma'attU 

mentale In un Individuo e In una 
nazione e «o!o una deferenza di 
sala •> M'iUiam Bropii dal Tempo 
di Milano. 

AS.MODEO 

DOPO LI PBOVOCAZIOHE UMERIMHI IH COREI 

Ralforzare la campagna 
in dilesa della pace! 

Il Comitato nazionale dei Partigiani della 
Pace convocato per domani a Roma 

La Segreteria del Comitato Nazionale dei Partigiani o l l a 
Pace ha ieri comunic«to: 

« La Segreteria del Comitato Nazionale dei Partigiani del la 
Pace riunita d'urgenza in Roma, presa vis ione de l l e comuni­
cazioni re lat ive agl i avveniment i di Estremo Oriente, ha d i ­
scusso le misure necessarie per mobilitare le forze dei partigiani 
del la pace de l nostro Paese contro l 'aggravato pericolo di 
Cu erra. 

« In un primo esame della situazione, qnale risulta da l la 
documentazione sinora disponibile, la Segreteria del Comitato 
nazionale dei partigiani della pare ha fermato particolarmente 
la sua attenzione sul le informazioni in base al le qual i sarebbe 
in corso un intervento del le forze statunitensi , che con tale in i ­
ziativa si sostituirebbero al le stesse istanze intemazional i qua­
lificate, rischiando di allargare il conflitto e di aggravarne la 
portata. I * Segreteria del Comit?fo N'azionale ravvisa in questo 
fatto — qualora esso dovesse risultare confermato — il tentativo 
di inserire nel la cosidetta guerra fredda l 'avventura di una 
guerra guerreggiata, e mentre mette in guardia l'opinione pub­
blica contro le sfacciate manovre di travisamento dei fatti da 
parte di ben noti organi ed agenzie d'informazione, invita tutti i 

( Comitati della Pace ad allargare e rafforzare la lotta per il 
plebiscito della p a c e contro le a n n i atomiche con un imptgno 
che gli avveniment i in corso renderanno ancor più urgente e 
preciso. 

« Per la discussione dei problemi di lavoro che essa propone 
al Comitati del la Pace, la Segreteria ha deciso, per mercoledì 
28 al le ore 9. la convocazione straordinaria, nella sua sede di 
V-a Palestro 68. del Comitato Nazionale dei Partigiani del la 
Pace, con la partecipazione di rappresentanze di tutti I Comitati 
Provinciali ». 

scriveva- « Il popolo britannico non 
deve tarsi scaldare la testa. Es;o 
non è direttamente interessato nei 
fatti che si svolgono m Corea... 

Ma a parte questo timido ricono­
scimento della realtà tutta la 
stampa londinese del mattino si è 
lanciata sulle notizie della Corea 
con il ben chiaro intento di mon­
tare l'opimone pubblica, di dare 
una versione dei fatti completa­
mente falsa e imparziale di inten­
sificare la campagna di guerra. 

NtóL.-uno dei giornali cosidetti 
obiettivi ha riportato il comuni­
cato emesso dal governo coreano 
del Nord, col quaie si denunciava 
l'attacco delle forze di Rhee, e tutti 
hanno accettato, invece, la verMone 
americana dell'attacco proveniente 
dal Nord. Il Time* stesso ignorava 
il contenuto del comunicato della 
repubblica democratica. 

Ma questa era la linea imposta 
da Washington con la risoluzione 
del Consiglio di Sicurezza e nes­
suno ha tentato di controbatterla, 
e COM la falsa versione accettata 
si' prestava magnificamente a una 
campagna di rinnovato isterismo 
guerrafondaio, che oggi raggiun­
geva poi il culmine nel pomeriggio 
ai Comuni, quando un deputato 
conservatore chiedeva l'uso della 
bomba atomica contro la Corea 
del Nord. 

Quando la seduta « è aperta 
Churchill si e alzato chiedendo al 
governo se avesse comun.cazioni 
da fare « a proposito della guerra 
in Corea ... 

Attlce rispondeva riecheggiando 
pari pari la risoluzione statuniten­
se al ConsigLo di Sicurezza, l inea 
che era stata decisa in un collo­
quio avvenuto • poco prima in. 
ospedale fra il Premier e Bevin. 
Churchill ringraziò e allora un d e ­
putato labur.sta chiedeva se. data 
i'asjenza momentanea dell'Unione 
Sovietica dal Consiglio di Sicurez­
za, non s, ritenesse utùe entrare 
in contatto con Moica direttamente. 

Si alzava qu.ndi il deputato con-
*ervato*e Peter Roberts, magnate 
aell'industria dell'acciaio: se ;1 
governo della Corca del Nord si 
.-.fiutasse di prendere in con.-.dtra-
z ì m e la risoluzione delle Nazioni 
Unite, vorrebbe il Primo M.nistro 
.struiie i nostri rappresentanti a l -
l'ONU al fine d; chiedere l'appro­
vazione per l'uso immediato della 
bomba atomica sulla capitale della 
Corea del Nord? 

La r.chiesta del deputato conser­
vatore sollevava clamori nell'As­
semblea scandalizzata, ma natural-
*nent*\ chi non si è scomposto è 
-tato il governo e al deputato Ro­
berta non «ì è risposto che la sua 
richesta era semplicemente scan­
dalosa. ma ~ es«endo es^a del tutto 
potetica non poteva avere una 

pronta risposta — 
I Comuni pa*s3vano poi a d.scu-

•ere il p a n o Schuman essendo og-
»:. infatti la prima giornata de l 
dibattito sulla politica estera. 

Eden parlava per primo presen­
tando ia mozione conservatrice 
rhe invita il governo a partecipare 
alla conferenza di Parigi. Il di­
scorso di Fden è stato impostato 
«n'.Ia necessità di portare la Ger­
mania nel blocco atlant-co perchè 
es*o ha bisogno dell'aulir» tedesco. 

Per governo ha parlato Cripp? 
il quale si è limitato a ripetere 
nuanto già detto in passato da At-
tlee e cioè che :1 governo laburista 
non poteva impegnarsi con il ri­
schio di doversi noi ritirare di 
fronte 9 obbligazioni troppo gravi. 

CARLO DE CLGIS 

ù.V E 1*1 f t t « / l ì 
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Le firme contro la bomba atomica 
hanno superato i l meno milione Cronaca di Roma Avanti reiia grande lotta 

per la salvezza dell'umanità! 

I L4VOIII DEI, C Oi\NI4^l,IO lOìHKWil.E 

Numerose altre linee tranviarie 
verranno istituite dall'A .T. A.C. 

Da domani la prima linea - Una Commissione Consiliare studierà il 
piano per la ripartizione definitiva dei ciiiffue miliardi per le borgate 

Rispondendo contemporaneamente 
alla mozione del consigl iere Bardi-
ni e sulla s is temazione tecnica, a m ­
ministrat iva e finanziaria e funzio­
nalo dell'ATAC ». ad una Interpel­
lanza del repubblicano Bardanzel lu 
e ad undici Interrogazioni, ieri cera, 
al Consiglio Comunale l 'assessore al 
Tecnologico lng. De Dominlc ls ha 
Illustrato la s i tuazione deU'ATAC. 

La relazione, che è durata quasi 
due ore, ha toccato tutti 1 problemi 
dell'Azienda. Data la sua ampiezza 
numeros i consiglieri hanno chiesto 
ohe essa venga stampata e distri­
buita in madri da consent ire ad c»jnl 
m e m b r o del Consiglio Comunale un 
approfondito esame di tutte le que­
st ioni trattate. La proposta è stata 
accettata pei cui la discussione sul la 
relazione e stata r imandata ad altra 
seduta. 

Da parte nostra ci l imi t iamo perciò 
a pubblicare solo 1 provvedimenti 
annunciat i dall'lng. De Dominle is . 

D a domani , mercoledì, veira 
Ist i tuita In linea filoviaria n. 6U olii 
percorso Piazza Bologna-Pla?za Sta­
ziono di 8. Pietro. Lu nuova l inea 
nel trotto Porta Pia-Stazione 8 Pie­
tro penorrora l'itinerario delle li­
ne NB e 132 soppresso nel periodo 
bollico e c ioè: Piazza Bologna, Via 
R n e n n a . Via Torlonla. Via Nomen-
tana . Porta Pia. Via XX Settembre, 
Via Quint ino Sella. Via s m i u s t l a n a . 
Via S. nasl l lo. Piazza Barberini. Via 
del Tri tone . Piazza S. Slvestro,- Pinz 

Ponta Pia. Stazione Termini : il prò-
lul.gamajito della l inea autobus KR 
(Piazzale Flaminio, Piazza Epiro) dal 
PlazaUo Flaminio per 11 Ponte Mat­
teott i , Piazza Mazzini o Piazza Bnln-
dizz.1 fino a piazza del Fante , 11 pro­
lungamento della l inea HUtobub CP 
nero (Piazza Tuscolo-I'luzzu Cavour) 
dal capolinea di Piazza Tu&colo a 
Piazza Zama. attraverso Via Untan-
nla e Via Concordili; 11 prolunga­
mento della l inea autobus 117 (Pan 
theo-Plazza Lazzaro Papi) dal capo­
linea esterno di Piazza Lazzaro Pupi 
a Piazza Cesare Baronlo; 11 prolun­
g a m e n t o della l inea filoviaria 105 
(Piazza lndi|>encienza-Pinzza Vcsc.-i-
vlo) c'all'attuale c i p o l l n e a interno 
di Piazza Indipendenza al nuovo 
anel lo filoviario che \erra costrui to 
sul la Piazza del Cinquecento; il pro-
lung-tmento dello l inea autobus 338 
r.ero (Via Boccen-Borgata di Pr'-ua-
\a l l e ) dall 'attuale capol inea es terno 
di Piazza Federico Borromeo MIIO al­
l'estremità nord del la Borgata di 
Prl.navaiie: 11 prolungamento della 
l inea filoviaria M2P (Verano-Plazza 
Cavour) dal capol inea del Piazzale 
Verano. lungo la Via Tlburtlnu. 6lno 
al plaratle an t i s tan te la staziono 
ferroviaria omonima; li pro.unga-
mento del capol inea della l inea spe­
ciale C a Porta S. Paolo; 11 prolun­
g a m e n t o della l inea bpe;iale D ( P z u 
indipendenza-Viale P in tur l i ch lo ) aal 
capo l ine i di Piazza Indipendenza al 

Assemblea a Testacelo 
cont<o gli strotti 

Ieri pomeriggio a Testacelo s i è te­
nuta una Assemblea di oltre 100 fami­
glie minacciate di sftatto dalle case 
in cui abitano da 30-40 anni 

All'Assemblea, convocata dall'UDI 
con la parteclparior.e del rappresen­
tante dell'associazione Inqu'llnl di Te-
staccio 6ig. Parenti Giovanni ed il 
rappresentante del l'Associa? ione In­
quilini romani, sono intervenute cir­
ca 100 donne di ogni tendenza 

Sono stati seguiti con la massima 
attenzione Eli interventi dell'avv. Rug. 
gerì che Ita fornito utili indicazioni 
circa la resistenza da apporre agli 
sfratti seguendo !a via legale e de'la 
rappresentante dell'UDI Marisa Mala-
spina 

L'assemblea si è concluda con la no­
mina di un Comitato d'agitazione che 
coordini la resistenza ugU sfratti e 
promuova la solidarietà di tutti per 

. Impedire OIJIII sfratto. Il comitato è 
stati espressi del dubbi sul la bontà ' composto da Tliarl Otello, Panel G!u 

si. Mlgnattl FnuMo. Valentin! Lucia. 
Crostoni M.»Hn, Cima Santa Andicott i 
Costanza Alvidi Mafalda, Rossi Isa, 
d'Arhino, Rubili Anna E* stato deciso, 
inoltre, che tutti i-o'oro che sono mi­
nacciati di sfratto si recheranno nel 
P'©»«;|ml r loinl dalle autorità citta­
dine per ottenere la revoca dello sf iat-
to oppure un altro alloggio 

• . **• 

— dietro suggerimonto del compa­
gno Turchi — il Consiglio all 'unani­
mità ha deriso di nominare una 
commiss ione che studi 11 plano parti­
colareggiato dei vari finanziamenti 
in quanto da tutti 1 settori erano 

TKAUIC0 EPILOGO'DI IIK 4 PASSIONI-I COSTHO NATUIIA 

Spara due revolverale contro l'amico 
e si uccide sul suo corpo insanguinalo 

Il fatto è accaduto ieri mattina «ella pensione S. Fé ice - li torbido retro­
scena del a tragedia ricostruito dui a Po izia ne> suoi absudi partito ari 

v% " dei" "pagamento, v i a " del "Prefetti . 1 | a i . c
i
l u ^^.V n l . , ' . e . l J s l t ^ l a . : . '! , ìT° , u n i s . ' \ 

Via della Scrofa, Corso Rlnascl iucn 
to . Corso Vittorio. Ponte Vitto: lo. 
Lungotevere in Sossla. Piazza della 
Rovere, Traforo Glanlcolense , Largo 
Porta Ca\ alleggerì. Via Bonifacio 
V i l i . Via della Stazione di S. Pietro. 
Piazza della Stazione di S. Pietro 

Dal 1. luglio l'ATAC prenderà I 
seguent i provvedimenti: l ) Istilli­
none linea autobus n. 92 sul per-
corso Via Cristoforo Colombo-Piazza 
Venezia. Tal© linea, che ha io nco-
p o di collegaro d ire t tamente c o n 11 
centro 11 quartiere della Garb-Uella 
seguirà l'Itinerario: Via Cristoforo 
Co'ombo. Via A. Zoagll Mameli, 
P n z z a O da Pordenone, Via Macin­
ali! Strozzi. Via F. Tolll , Via a . de 
Jticobìs. piazza G da Trlora. Via 
O Rho. Piazra D Saull . Via F. Pas­
s ino . Piazza B Romano. Via CafJ.»ro 
(r i torno: Via I. Persico. Piazza M 
da Cartxniara. Via O. Massaia. Piaz­
za G. Bonomel l l . Via R. de ' Nobili. 
Piazza G da Trlora) . Via Q. Ben­
zeni . Via P. Matteuccl . VÌA Ostiense. 
Via Mar-morata. Lungotevere Aven­
t i n o . Monte Savel lo . Via del I-oro 
Olltorlo. Via Teatro di Marcello. 
Piazza Venezia, 

Le tariffe saranno lo seguent i : Via 
e . Colombo-Piazza Venezia L 25; 
Via C. Colombo-Monte Savel lo L. 15; 
P i e Ostlenee-Plazza Venezia L. 15. 

Con l ' ist i tuzione della l inea auto­
bus 02. la tr<tmvia 23 rosso \errà 
soppressa 

2) Prolungamento della linea au­
tobus n. 116 fino a Piazza S. Marta 
Awiliatri' e e cambiamento di deno­
minazione in linea n. 85 con li se­
g u e n t e it iner-ino; Piazza S. Maria 
Ausiliatrice. Via Tusco lana , Via Ver-
bnnla. Piazza Ragusa , Via Taranto. 
Largo Brindisi . Piazza Porta S. Gio­
vanni . Via S Giovanni In Laterano. 
Colosseo. Piazza Venezia. Largo Chi­
gi. La tariffa rimarrà Invariata. 

3) Istituzione della linea perife­
rica ii. 211 fui percorso Portonac-
ciò Corso Sempione c o n il s eguente 
Itinerario: Portonaccio. Via Tiburtl-
na. Via di Pietrajata, Via del Ponte 
Tazio, Corso Sem pione. Le tariffe 
snrnnno le seguent i : Portonaccio-
Corso Sempione L 20: PortortacMo-
Bivio di Pietralata con Via Cave di 
pletraiata L. 15: Piazza pietralatu-
Corso Sempione L 15. 

4) Prolungamento di alcune corse 
delie linee periferiche autobus n. 223 
«ero e 223 rosso nell interno della 
Ccc'hignola fino a Piazza dei Cata-
bimcri e cainbiamento di denomi­
ninone della linea 223 rosso in 123. 

Dai 2 luglio poi \errà i s t i tu i ta in 
via di esper imento , la l inea autcMi» 
periferica 218 sul percorso Coiosseo-
Fcsse Ardcatlne. con esercizio limi­
tato ai giorni festivi con l'Itinerario: 
Oolosseo-Via S. Gregorio. Via d e / e 
Terme di Caracalla. Via Porta S. Se­
bast iano. Via Appla Antica, V»a Ar-
deat ina . Vo^sc Ardeatine. 

Tale linea stilla quale avranno 
libero transito i familiari dei Mar­
tiri delle Fosso Arde i t ine , mun' t l 
del la speciale tessera della relativa | 
.iK^o-iazione adsorbirà il collega-1 
rrento riservato che a t t u a l m e n t e , 
v iene e^er'itato net giorni ai J-J-
rr.cn ira per i f i m i l l . m dei Martiri-j 

Oltre a questi provvedimenti mi-1 
rr.cuiaii l'mg Dominici» a n n u n c i i: i 
!'i t'.tuzior.e di una linea autobus 
128 con percorso C i r \ o n \ a i W i o n e { 
Olanirolense Stazione I r J s ' . t ' . e x ] 
Testacelo. Piazza Emporio. Via Tea­
tro Marcello P n w a Venezia. Via Ca-j 
vour. S taz iore Termini ; l ' i s t i tuzione • 
della linea o u t o b u s 112 c o n percor-j 
M Via Prer.estma. Piazza Lodi. S 
O l o i a n n i . Piazza Venezia. Corao Vit-
tor o S Pietro: l ' i s t i tuzione tìe.la 
Ijr.ea filoviaria 1T4 rosso c o n i*?r-
p»-*-» V.a Bcccca Vi i Aureiia. Via 
Mura Vaticane. P iawa Risorgimento. J 
Via I Ui<i di fea\oia. il ripristino ciel-
••» ìlr.ca filoviin.i 107 ro?-o con per­
i-or o M Sa:ro . Via Nomenti ina. 

m e n t o delle l inee filoviario EP e HA 
da Piazz i S. Maria Maggiore al la sta­
ziono delle ferrovie Laziali, attraver­
so Via Carlo Alberto. Via Rattazzl e 
Viale Glol l t t l ; II pro lungamento del­
le l inee filoviarie M1P ed EP rispet­
t ivamente da Piazza Risorgimento al 
Piazzale degli Eroi e da Piazza Ca­
vour al Largo Trionfalo; il prolun­
g a m e n t o della l inea filoviaria 106 
(3. Silvestro-Piazza Annibal lano) dal 
capolinea di Piazza Annibal lano per 
11 Viale Eritrea fino a S Emerenzla-
na; Il pro lungamento della l inea fi­
loviaria 107 (S. Bernardo-Monte^a-
cro) dal l 'attuale capol inea di Cor^o 
Semploi .e . sul percorso perlferlro 
della l inea 207 azzurro, s ino alla 
Borgata l e i T u f e l l o : Il prolunga­
m e n t o della ltnett a u t o b u s 2:i0 (ca­
polinea tramviarlo della Circonval­
lazione Gtanlco'.euoe-Vif. Donna Olim­
pia) . da irot tua lo capol inea di Via 
D o n n a Olimpia, per la Via S. Pan­
crazio e Via Giacinto Carini, e ino a 
PtazJ^ Rosol ino Pilo: 11 prolunga­
mento di a l c u n e corbe della l inea 
autobus 227 ros 3o (Staziono Truste-
vere-Borgata del Trul lo) dal capoli­
nea e s terno della Borgata del Trullo 
s ino alla Borgata del Monte delle 
Piene: la variazione til percorso del­
la l inea filoviaria 102 (Piazza Ca­
vour-Piazza del C i n q u e - e n t o ) . 

Subito dopo la relazione dell 'as­
sessore De Dominici;» ha prc.^o la 
parola il Sindaco per illustrare Jc 
due deliberazioni sul mutui di 3 e 
di 2 miliardi delle quali urge l'ap­
provazione del Consiglio Comunale . 

Dopo una lunghiss ima discussione 

di alcuni lavori previsti dal plani 
preparati dai.a Giunta. 

I componenti della commiss ione 
saranno 1 consiglier' Azzali, Lapiccl-
rella. Angel ini . Alati, Patrissi e Li-
botte. 

Pur r imandando all 'esame della 
commiss ione lo studio del plano del 
lavori contemplati dal mutuo dei 2 
miliardi ieri sera il Consiglio ha 
approvato l 'aumento del capitale fi­
nanziario della STEFER. 

Nella prima parto della seduta lo 
assessore Carrara aveva risposto ad 
una interrogazione sulla borgata Sta­
tuario, e ras.-icosoie Franclni ad una 
interrogazione del compagno Gi­
anotti sull'applicazione dell ' imposta 
di f.imiclla art un grande Industria­
le di Ctvitacastellnna che ha trasfe­
rito fittizlamente la sua residenza 
in llnma. Gigl ioni , replicando, 6i ò 
dichiarato insoddisfatto perchè la ri-
oartizionc del tribubtl non aveva 
ofTettuato gli accertamenti con quel ­
la solerzia e quell'Interesse necessa­
rio. L'oratore aveva lamentato poi 
che, nonostante sia passato un anno, 
ancora n o n sono state nominate le 
Consulte Tributarie. 

Assemblea se - ca l e 
dei lavoratori albergo e mensa 

Mormlrili JS pm/no alle ore 22,^0 
rull.i fall «lolle r unioni dVUa Cnnifra 
Confederalo ilrl I moro, in l'i.i/ia Fru l ­
lino I, M lorrà ra«««mb!ea peneralr di 
categoria dt i lavoratori di Albcrpo e 
Men«i (Mrxrplu, Bar, Caffè, llistoranii 
e I ratiorio) 

Pro«icdrrù alla riunione l'I«pettorr Na. 
zionale K1LAM Rino Talraldi, il quale 
fnrà anclie relatore fui due punti all'or­
dine del giorno: I) Comitato Integrativo 
Provinciale Mbreshiero; 21 Rivalutazione 
erononiii-o-vilariale e contratti Integrativi 

Una relazione omosessua le Ira 
due camerier i , conv ivent i in una 
stanza del la pens ione « S. Fe l i ce » 
Hi v ia Principe A m e d e o (5, ha n o -
\ n t o ieri il suo epi logo sanguinoso 
Il p iù anziano dei due, (Juido Mai -
cucci , di 32 anni , res idente a Livor­
no, ammogl ia to con due fiqli, ha 
sparato due colpi di pistola conti o 
l a m i c o , e si e poi sparato al la t em­
pia. L'omlcida-suic ida si è spento 
a l le ore 11 al Pol ic l inico, dopo che 
i chirurghi a v e v a n o tentato di sal­
varlo. L'altro versa tuttora tra !a 
\ i t a e la morte . 

La trasodia è scoppiata verso le 
ore 8. Nel la pens ione , i cui inqui­
lini erano ancora m gran parte 
immers i nel sonno, r imbombavano 
s in i s tramente tre colpi di pistola. 
Sveg l ia t i di soprassalto, t p e n s i o ­
nati si af facc iavano sul le sogl ie de l ­
le r i spet t ive stanze. Altri usc ivano 
in cos tume s c m i - a d a m i ' i c o dai ba­
gni. Camer iere accorrevano gr idan­
do spaventate . In brPve. tutto il 
grande appartamento era in sub­
bugl io 

Le esplosioni erano part i te dalia 
camera n. 22, ne l la quale dal 19 
g iugno scorso a v e v a n o preso a l log­
gio i camerier i Guido Marciteci e 
Bruno Fontancs i . De l Marciteci a b ­
biamo già parlato . Il Fontancs i , 

IT, TRAGICO SCONTRO SULLA VIA A P P I A 

Anche il giovane che guidava la Lambretta 
è morto nella mattinata di ieri all'ospedale 

La donna è stata identificata grazie ad una fotografia • Si 
tratta di una cameriera che abitava in Via Cola di Rienzo 

Domenica demmo notizia del pauroso 
scontro «ulla M» Appia Nuova, all'angolo 
di via Pigliateli], tra una Lambretta ed 
un pullman della linea Roma-Latina che 
co»tò la t i ta ad una giovane donna. A 
bordo del micromotore oh*4 cozzò contro 
il pesante automezzo »fr»o le 22 di 5a-
b.ito, erano il g iu\one £rne«to Carezzo, 
domiciliato io via Ca\al leggerì 6. ed una 
donna bruna, che indomata una cami­
cetta ro«a. una *ottana blue r che a»eva 
al pol-o un orologio di metallo placcato 
in oro In 'ognun al \io!< nto urto la 
donna rinia-c cad.nere «ni colpo. Nella 
borsetta non tenne rinvenuto alcun do­
cumento che ne pote*-e permettere ! i 
identificazione II Carezzo — che o u i a 
riportalo \ a - t e ferite per il corpo e che 
all'oppi dale di San d o r a m i ! non aiov.i 
r prc-o rnnincui /a —̂ * non potei a e.««ere 

in me­lo grado di dichiarare qualcosa 
r o alla vittima della disgrazia. 

Alcuni metri più in là del luo?o del­
l'incidente \enne rinvenuta la inusetta 
della «rono«ciula: oltre ad un tubetto di 
ro««o per labbra, ad un pettine ia«eabi!e 
e ad una lettera senza bu*ta. ri era la 
fotografia di una donna che teneva in 
braccio un cane. L'autorità inquirente. 
dopo un primo ejame del cadavere il cui 
volto apparila tremendamente «.figurato, 
poteva accertare che la ultima altri non 
era che la donna della fotografia. Vìi qui 
la pubblica/OMO della foto dai giornali 
ed il -icon<>»cimcnlo avienuto ieri. Il 
dottor IlodolTo Alfa, domiciliato in >ia 
Cola di lvionzo 2*>, )ia \i«to la foto «ni 
ciornali e *i è pre«entato alla polizia 
d chiarando che i la donna era la sua 
dome.«tica la trentacinquenne Luigia De 

IL POPOLO ROMANO VOTA CONTRO l A BOMBA ATOMICA 

Le f irme raccolte nella capitale 
sono salite ieri sera a 5 5 0 mila 
Appio sempre in testa nel),-, classi? ca tra i rioni - 411 t'rnie in una scuola med a 

In trentasci ore a'tre c inquanta ­
mila p e r s o n e h a n n o firmilo contro 
la guerra e contro la bomba a t o m i ­
ca. ne ha dato a n n u n c i o ieri p o -

RaffMMa Cami l lo d i Gianicolense 
h» raccolto 1200 firme 

NtL PONtRIGGIO DI IrKI ALLA GAKBATtlLA 

m e r i g g i o il Comi ta to P r o v i n c i a l e 
del la Pace . ! firmatari de l la Pet iz io ­
ne di S tocco lma sono cos i sal i t i a 
550mila. 

La campagna per la raccolta d e l ­
le ades ioni è cont inuata con i m m u ­
tato «lancio ne l l e g i o r n a ' e di d o ­
menica e di i e n : in alcuni quart ier i 
c i t tadini i Part igiani del la P a c e 
hanno ragg iunto notevo l i success ; 
consegnando pacchi di firme rac ­
col te ne l l e t r a t t o n e , ai mercat i , r.ei 
caffè, a l l e fermate dei tram, p r e s s o 
commerc iant i . 

Al n o n e Monti il s ignor Bi>'io 
R-.bechi ha dato e n t u s i a s t i c a m e n t e 
la sua a d e s i o n i a v e n d o paro le di 
v i v o c o m p i a c i m e n t o per l ' iniziat iva 
volta al la d:fc-a de l l 'Umani tà dai 
pericoli de l l 'a tomica . 'A Tuscolr»no 
5ono state raccol te i tr i 411 firme 
tra gli s tudent i de l la scuola m e d i a 
• A u g u s t o - . 

Il C o m r a t o del la Pace ha a n c h e 
r e s i noto la terza classìfica p e r 
rioni de l la città e paesi de l la p r o ­
v inc ia Il quart iere Apn io è in t e ­
sta con 22 661 firme segui to da S a ­
lario o n 20.023, Garbate l la con 
18 910. Tr ionfa le cor. 17.632. A! 
quinto pos to è Tras tevere con 
1G.228 firme, cui seguono CamDi-
telli 16.136. Prenes t ino 15 468. San 
Lorenzo 14.724. Torp-.er.a^ara 13 503. 
Colonna 13 395. Tu<=coIano 13.225, 
Esqiulir.o 12 680 Ludovici 10.896. 

j C iv i tavecch ia 10 740. Italia 10.740. 
Ponte P a n c r . e 10.446. Tcr .aec:o 
10.428. Mazzir.i 10.417. Tivol i 3 9 7 6 

assicurato che tutti I bambini che 
hanno presentato la domanda e che 
.•.salteranno bisognosi di cure ur­
genti saranno comunque affiatiti ne l -
.e colonie estive. 

Le elezioni del C. D. 
marmisti annullate 

Si comunica a tutti l lavoratori 
marmist i che non essendo s tate os ­
servate ne! corso ^ l l e elezioni tutte 
le modalità e le direttive date dal 
C o n g r e g o di Genova, e contenute 
nelle norme statutarie d«»lla CGIL, 
la Sezreteria della Camera del La­
voro ha ritenuto opportuno Invali­
dare le elezioni in quest ione 

Pertanto 1 lavoratori interessati 
>;ono pregati di passare al s indacato 
per ulteriori comunicazioni . 

Ape fura di una nuova sezione 
sindacale degli edili 

del 
D« 

Piave. Egli 
Faveri la 

Faveti, nativa di Mensile 
Mesfo aveva fatto alla 
fotografia. 

All'ospedale di San Gioì anni, nel (rat-
tempo, le cooduioDi di ErneMo Carezzo 
peggioravano nella giornata di domenica. 
All'alba di ieri il poieretto decedeva. 
L'autista del pullman invertitore, Vittorio 
Palmas, datosi alla fuga non appena 
constatata la morte della De Faveri, ò 
tuttora latitante. 

— In Piazza della Giovane Italia la 
decenne Acne«e Laterza veni» a urtata 
dalll'aiito di Nazareno France<ehini, abi­
tante in via r»iiiago<ta 10. 

— La quattordicenne Vera Ba«ili, abi­
tante in vi» Macia Greeia f»V lenii a 
urtata da lira moto al Piazzale Appio 
Riparala all'ospedale di San li nxann" 

— AI chilometro ' della tt.-jda ilei 
Lido di Roma, mentre era in bicicletta. 
il «edienne Luciano Frabetti. abitante 
in via Appia Nuova 1S1, veniva investito 
da una motoiespa. 

— Sulla via Carlina. ver*o le 8.W 
il ventottenne Arside Retrini, abitante in 
lia delle Biade V veniva urtato dal ca­
mion targato Roma tOMW> nudato dal 
proprietario Giii«"ppe Bellardini. 

— In via Tibnrtina, per lo «eoppio 
della gomma anteriore della moto «itila 
quale viaggiava il einrjuantatreenue Qui­
rino Morrhetti. abitante in via- dei Glicini 
n 4'. cadeva riportando vn«te ferite p r 
1 corpo, eiudii-wte guaribili al Poli­

clinico in W ciorni. 

Numerose persone 
morsicate da cani 

giovane di 25 anni , nato a Marino 
e res idente a Roma, non aveva mal 
avuto fl.««a d imora , prima di andare 
ad ab i t ine presso la pens ione « San 
r e l ice i . 

Il proprietario del la pens ione e 
alcuni inservienti c e r v a v a n o di 
apr i l e la porla . Poiché questa era 
chiusa, c h i a m a v a n o i Vigi l i del 
f u o c o Pochi minuti dopo ì Vigili 
la s fondavano a spal late . Li a t t en ­
deva uno spettacolo impress ionante . 
Sir uno dei due Ietti, le cui l enzuo­
la e r a n o intr ise di sangue, g iace­
vano avvint i m un macabro ab­
biace lo ì corpi dei due camer ier i . 
Il Fontancsi indossava il pigiamu, 
il Marciteci era nudo. Entrambi era­
no ancora in \ i t a . 

Veniva subito chiamata la Croce 
Ho-^a. A c c o i r e v a un'ambulunira gu i ­
data dal l 'autista Paolct t i , con a 
bordo gh infermieri Ciabattini e 
h*o*ati. I due feriti v e n i v a n o depo­
sitati sul le bare l le e ti asportati di 
t irgen/a al Pol ic l in ico , d o v e quei 
sanitari ne d i sponevano l ' immediato 
Invio in camera o p e i a t o n a . Il Mar­
citeci, come abbiamo de i to , non s o ­
pravviveva alla fcriia e cessava 
poco più tardi di v ivere . 

Intanto il Commissar ia to V i m i n a ­
le. informato del l 'accaduto, inviava 
sul posto un funzionari:! per accer ­
tare c o m e si erano svolt i i fatti e 
per fare luce completa su l l e causa 
della tragedia. Il dott. Vernacchia 
i inveniva ne l la stanza una lettera 
contenente queste paro le r ivelatric i : 
<• V o l e r e m o ins i eme ver-io l 'eterni­
tà non rimnnricndo cosi in terra 
dove qualcuno ci potrebbe d i ­
v idere ... 

" Quale era il significato di queste 
espressioni? Il dott . Vernacchla non 
tardava ad accertarlo . Il Marciteci, 
benché sposato, era affet to da im 
v»7Ìo innominabi le che lo sp ingeva 
a r e c a r e amic iz ie maschi l i . Un a n ­
no fa \ c i m e a Roma e cominc iò a 
lavorare in un locale di Ostia. Nel 
febbraio scorso conobbe il Fonta-
nesi, g iovane disposto a soddisfare 
il v iz io del l 'a l tro . Ebbe iniz io il m o ­
struoso rnénooe. Ma r e c e n t e m e n t e 
il Marciteci scopri che il Fontane*;! 
era fidanzato. Gli fece una scenata. 
Il g iovane reagì d icendo c h e v o l e v a 
farla finita enn quel la innaturale r e ­
lazione e che intendeva sposarci al 
più presto. Al lora il Marciteci, per­
duta la testa, cercò la fidanzata 
del l 'amico e le sp iat te l lo tutto, m i ­
nacc iando di ammazzar la se non *i 
fosse levata di mez^o. Ma la ra 
sazza, e v i d e n t e m e n t e innamorata 
del Fontancs i , d ichiarò che per n e s ­
suna ra Ertone a l mondo avrebbe r i ­
nunciato al matr imonio . 

La re laz ione tra i due sciagurati 
«i a v v i ò verso il do loroso ep i logo . 
Domenica sera, secondo quanto 

hanno accertato le Indagini il Mar-
cucci e il Fontanest si sono uniti , 
poi si sono addormentat i . Il primo 
ad alzarsi e s tato il Marciteci, che 
evidente i ' iente a v e , a medi ta to pei 
tutta la notte un p'ano cr iminoso . 
Impugnata una pistola, reso ormai 
c o m p l e t a m e n t e pazzo dalla morbosa 
gelosia , ti disgraziato si è avv ic i ­
nato al letto dove l 'amico e i a im-
mer.so nel sonno e gli ha sparato 
un colpo alla tempia. Poi gli si è 
ret tato sopra e t i e tirato un colpo 
al petto. La lettera i i ve ia tr i cc era 
stata scritta e v i d e n t e m e n t e duran­
te la notte . 

La Pol iz ia ha inoltre chiari to un 
part icolare che in un pi imo mo­
m e n t o aveva reso ancora più oscu­
ra tutta questa torbida (accenda. 
Sulla patente del Fontancsi era se­
gnato l ' indirizzo: Via Tacchini 32. 
Ma a questo indirizzo il g iovane ri­
sultava sconosciuto. Si è appreso 
in seguito che egli, e ssendo senza 
fissa dimora, e d o v e n d o conseguire 
la patente di secondo grado, aveva 
segnato come proprio l' indirizzo di 
un suo ex -padrone . 

ALL'ALBERGO EXOELSIOR 

Un colombiano 
si avve lena 

Domenica «era. In una stanca del» 
l'Albergo Excelsior, in via Veneto, 
Il cittadino colombiano Edoardo Car-
vaiall è stato rinvenuto morente per 
aver Ingerito una fortissima do«e di 
barbiturici. Trasportato hello clinica 
di via Toscana 13. il disgraziato è 
deceduto ieri mattina senza aver r i­
preso conoscenza. Non si è potuto 
accertare se si tratti di suicidio o 
di disgrazia. Sta di fatto che 11 co­
lombiano faceva uso ogni sera di 
dosi considerevoli di sonnifero, per 
vincere l'insonnia. Può darc-i che un 
abuso del pericoloso farmaco lo ab­
bia condotto alla morte. 

il giovane annegato a Ostia 
è il tipograto Alfredo Pagani 
Il giovano annegato domenica a 

mezzogiorno nelle acque del Lido e 
stato identificato per 11 tipografo Al­
fredo Pagani, di 19 anni, abitante In 
via Caslllna 59 

La morte del compagno 
Giovanni Sanna 

Sabato è morto il compagno prof. 
Giovanni Sanna. valoroso militante 
del nostro Partito fin dal 1921, auto­
re di pregiate opere 6torlco-soclall. 
conosciuto e apprezzato in tutta Ita­
lia per i suol studi. I funerali han­
no avuto luogo Ieri. Al figlio Aldo 
e alla nuora Pina vadano le più vive 
condoglianze de < l'Unità >. 

II! MOVO IL MISURO SHU'UMlim IMI.iTTO DE. "MOSTRO,, 

L'au ista che si era costituito 
è stato rilasciato nella giornata di ieri 

Si comunica a tutti i iator«mri edili 
rd affini d>i «^conilo M-ttore dVIle -«-
pu«-n»i / onr : Quarficciolo. Borgata Al*«-
».in<lrina, O m o c e l l * . Borsata ( .ord ani. 
Tur '•apton/a, Tr^ T f ! f . che al qnartwrr 
Quartirc olo. Piazxa Ardirne» Fiorrnza 1 
•i e co't i tmta la S p i o n e sindacale J* ' | l 
lavoratr»r- edili aderenti alla CGII 

Pfr infor.Tia/w.n r.volprr»! al r e - p m -
*ar>il* «indacaV comnarno Dirnitn 

I cani continuano «d arer« pli onori 
della cronaca nera e quc«to fino a quando 
il no«tro Sindaco e la Gii,nta non «i 
derideranno — aumentando il pfr-onale 
di r i f i lanra ont'rabira e dotandolo r". 
metri adeiruati — a pren lere n e^anr* 
il proKlema dell'incolumità dei romani. 
m nni-ri.-ita da quelli che pa*«ano per 
eli «mici derli nomini 

Ml' i 'pedale di Santo Spirito era co-
«treno a riparare il quarantatreenne 
Costantino '•erjrioli. da Bre«ci». 

— P * un'rane lupo mrntre attrarer^ara 
*:a I aniirio ven ra a-ldcn'nto ad ima 
ramba il quindicenne B'apio Ti'rn. abi­
tante in T '* \TCO del Travertino 

— l a trentottenne Rina Soer-io. domi 
citiate in v'a Panfii l l i da ' o d i "_ r'pa 
rava all'o-nrda!* ili =an G'ovanni. 

— 11 r.ica/ro Mario Cernili. •!> d er 
i n m . abitante io ria Ca-dina '24. \en-v.i 
idde-T- 'o a!N tramila «ini«tra 

— Vro*r»eda1e d San Giovanni «i Ta­
rerà m-dirarc la trentaquattrenne C r n c -
fii«a \f.i!.i?e»i. ab tante in ria San 
Francesco Riva *2 

— Tn ria l an-entina ren ir i mnr*-catn 
il qnaranr.-i«ettrnne Frnetto ViUarini. abi­
tante in ria Gaspare Finali 1. 

— l o «indente tent-'treenne Rodolfo 
^abatini. ab :fanfe in ria Fario dea*b 
l'bert» n. riparava « Pin Giovanni. 

I attillarfici liuetipiti ti rinlgizi 
pr«sj? ti Sisiicitt per I ucriucit iti laro 
tjli tilt cilosie ntitt. 

Paurosa caduta di un manovale 
dall'altezza di venticinque metri 

le mamme chiedono l'aumento 
dei fondi per le colonie 

So l tanto per u n caso fortui to u n a ' r a II manova'.e rotolata «Ail.a tet-
« t s e n s a sui lavoro n o n h a a v u t o l°J»- P« r fi,,ire * * > * • a l s U o ' ' 0 

. , _, . . . _ , „ « _ . - _ - « ' l ' Improvviso q u a n t o ior tu ' to u=ta-
ieri pomertrelo t r a g i A e conseguenze . c o , o ^ ^ ^ ^ C 0 s t U u ; . o d a l u 

Verso le 1" 30 il mano-vaie Tom- tettola rho ne avevA notevo lmente 
rr.a^o Inceppa 't trovava ai lavoro a t t e n u t a la vio.en?a era s ta io pr-̂ v 
ne", cant .ere Siee .p alla G*ruaie. .a 
P»-r in n tmi tura di un'ala dei fab­
bricato m cos tru i tone t'Ineepjia >>a-
I n a a', quarto p iano: qui per cause 
ancora t npreci^ate perdeva 1 eijin-
"..hr:o c-veencio ne! vuoo la un'al-
e7-?a di ventr-.noue n.erl Un ur'o 
'.a;-erai.e r: -hia:ifa\& l'.ien/..oue dei 
cx>mpapnl di lavoro ohe t-es;u»vaiiO 
tcrror./J-.itt il t -agico vo.o Ma all'ai-1 
tc/./A di u n 
andava a finire MI u n a tettoia in 
costruz ione c h e scende, c o n u n a leg­
gerà Inclina/Jone. Ano all'altezza di 
u n ammezzato a po:ht metri dA ter-

vidcnzia'.e. '/operalo soccorro t-al 
-o.ivpjfini vrnt \a trasportato ai'.'o 

«.pedale San Giovanni e qui ricove­
rato in os^er>«vz;oiie I.e sue c i . o i -
n o n : n^n -ono pero s ~ , v | 

Ieri matt ina s! sono recate in Pre­
fettura nurr.erosiMime delegazioni di 
m a m m e di Prencatmo. Trastevere. 
Trionfale, accompagnate da una rap­
presentante dell'UDI. per chiedere 
l 'aumento dei fondi per le co lonie 
estive. 

Le donne hanno insist i to eaerg'.-
carnente per e ^ e r e ricevute e so lo i 

PICCOLA CRONACA 

Sirio Paolettl, il presunto complice 
do: mostro di Nerola. passato alle 
cronache cittadine come li « terzo uo­
mo » di un misterioso delitto consu­
mato da Emesto Plcchionl, è stato 
rilasciato nella giornata di ieri da! 
carùb.nìcrl di Rieti 

Venerdì Sirio Paolettl. che abita 
nella nostra città :n Via Labicana 43 
si costituiva al carabinieri della Com­
pagnia Interna di San Lorenzo In L u . 
cina, dichiarandosi i n n o c n t e . In fé-
rata veniva trasferito a Rieti, a d.-
sDo^lziocie di quel procuratore della 
Repubblica. 

Ncn essendo risultato nulla a suo 
carico, dopo un lut i lo interrogatorio. 
il Prccuiatore » : . i Repubblica Ar­
mava 11 foglio di r i la sco . 

Con il completo riconosci mento del­
la non colpevolezza del Paolettl la 
vcenrla 'eslata a l > Imprese <"e! mo­
stro di Xcro'a rip.omba nel più fitto 
mistero: l". terzo uomo ritorna ad es ­
sere il signor X. 

licenziamenti arbitrari 
all'Istituto Gratico Italiano 

In merito alla vertenza in corso 
nell'Istituto Grafico Italiano a causa 
d: arbitrari l icenziamenti il Comi­
tato provinciale della Federaz:one 

ì Italiana Lavo atorl Poligrafici e Car­
tai comunica . 

» La Direzion» dell'I.G I.. rendendo 
esecutivo il l icenziamento per pre-
te:>o .svecchiamento di 1" fra operai 
e impiegati — malgrado il dichia­
rato disaccordo in proposito con la 

i Commissione Tnterra — ha violato 
cosclentementi» la oroerdura con­
trattuale che prevede il deferimento 
della que c t ione n fede s indacale . 

Contro l'affermazione di un s imi le 
• principio • che sanif icherebbe so lo 
nrb.trio. tutta la categoria degli ad­

ii giorno 
— Ogji, sarttii. 27 fi if it 1950 II;MFT> 

LIO -.IP ì «"!» *»*:* al> 4.3S « Vi-
r - : * i » C«i.H St'i T5-I9 m'i 'i i.'m 
5».!* Rft?;V>..-a K><tiii a \..'.A fav«'.l . nzir 
;.y.* ;*-»n t •: (jir.'ìi'.i : \*. l-'":a -1 C*n 
- ^«i- •> «::».-:.i.nr.« fiit.Sria vot.V» il 
.-?:.?:-> i*. frt-.»—» it\ ;np*-r« t*l.» Mir'-i* 
\fi i » ^ i'lf5-.e à Ì3fcrr«t.c* i*i ftr.u. 
0--S3-.*: *II«<T'** .1 rr^i;x*-i'» d. T » 

i — Isllitti*! ìessfTiSci. l*r . ,--^i. 2* j n 
dopo aver resistito ai tentativi divcr-!;--» ^»- r.»*.-i-. x» ' u i :« 4%. -»: ~ - i 3 

C Dieci anni f i ^J 

f.onisti che ormai sono di moda in 
Prefettura ed essersi mostrate d e c -
-e a non anrlar.-ene spi m a m m e s e ­
no state r icevute dal dott. Vaccaro. 

Ecl: ha dieb. arato che malgrado 
j le r.petutc .n-:«-tenre della Prefe: -

t-.ira p-P5-«o il M.ni?:c-ro degli Inter 

V :: -v**-; l'i 'f.~.~* 
— T»3?K»tsr« s m i = t • 
CV2- -7 .2 C».» *t«3Ì'rt' 

IO V r r r ^ i i S-' 
s i l i c i il un-

Tfapt.-i.tkr» :a-

Fil> TbiVili 
— i " • , - " " i U F»: « . • Tn. T.".»! 

Da L A v - c m r e di Rc>ma dtl 27 
., rmotio 19<0 (organo de .V\:ior.t Cai-

eo, .ndo P » » ^ » ^ ^ t»l:ca 'Imtto da Imola Marconi, at­
tuale fondata de II Quot id iano! : 

\*Le armi non vengono deposte ma 
^affilate per combattere dcfinitti i-
\mente l'Inghilterra, La Germania è 
alte p^irte d*>Uo Gran Bretagna PLA-
redvta dalla frinì i - o ' ^ ' à di r.b-
b-jttere qvtfte pori* ? portare l-i 
guerra allo *t*.i»o ftfo'si-* da cui * 
partita dissi mesi fa La parola d'or-
din* > marciare contro l'Inghilterra 

1 • Kficer» ». 

ni. i fondi per le colonie estive sono | , \y x , , ! ->- . r •>-* » il M > V I » * . T . 
-*at: ridotti di un quinto e la l o r o ; , - [> -, Vi.̂ b*-*- «T<o c»:-i ***i • *'. fui-
ripart.z.ono fra ì vari entj è ancora ». , p ik» » :•-•:-» • ! - ' * • »' R ' ". . « \:"-

S Ì U K I tilt 19.K) pcriM «n» li«f> 
li f f j r inn» u i iaye*«uti ;rt?irwut 
i t i l i t sanninn» poycltr» n i HsnBfsti 
in Firtijit'i MI» Plf» Titti ;li •rl'lrt, 
1 wipijtslliti. «li ittiniti Itili r«+ 
f tuut m » taitt U iitirrnit» 

m discussione 
La rapp-esentante dell UDÌ e 

m a m m e hanno esposto la tragica s i ­
tuazione dell'infanzia risultante dal­
le schede sanitarie di ciascun bam­
bino che ha fatto la domanda per 
le colonie. 

Il dott Vaccaro ha affermato che 
continuerà *d insistere pre*so il Mi­
nistero dell 'Interno per ottenere lo 
*' im»n'o dei f^nd' mentre anche 
1UDI lntensJnch»r* la sua ariette 
MI11« base dei dati risultanti dalle 
»ch»d« «anttarlB 

A eonclualo&c U 4ol t . Vaccata ma 

le j •>. Pi - 1 . al III a»r:la> 
al Tr.« 

Coafcreaxe 
- All'BaiTmiti P»p«l».-» t u l l i (O'.'ejw Rs-
auTil i^Tia- il"« «re 19 il prof. <":».' 
fiT IN Miadtlir: tr»n«ri .! Ka»; • B-.eofd 
Vi pi^it^: laSr.wi • («nl.Mt. ». 

Coaccrtì 
- Hit U'Jlitt ti Hitmtii Vrj-.! «ert ti'* 
«t* ÌW1 ti 'AOJ.*^»^ i< £ i.*r. \ « m'v 
• i - « * • i far>. Mi*a {full ««ga r» 

- - 'U •> IUMUI. i»lr,iMi. fVmVaL 
Gito 

' — IT/airtnità Fiisliri Rjn»;« ^TCI- m " * 
;q •» s «B:a?3'.-\i- y- :ì * z:'-*) i Vi 'in*> 
•*' ?r»-.io • *-».•-» «. tt3:ua«!i e„-3sri: i 
r*~r.'t.. 

Festa 
— Alli TiiU AlitVntun f-'-eii t'.'» <-:t 1? 
\rr» '.s:ys 3=.> «?f^co o «'•-:» \»r.» p*r 
s. t \ - -» <ì*irti>7«ll» iat«rstii«»»'.« »r»-i«fni x 
— Salii u t l i t 11 Tniiti <i Unti ir-^.- -» 
2 Is;! > «UT» ?rf̂  sy4U ci» :1ior»,j Ri 
;ÌZI* .a r»^:ai* t'*-- i-« ('.• *«:-'> ?r- I 
— <lvi'.3 jai'l I Kf.-**-v> ,V 1» ri..oc.* tst.vf 

Solidarietà popolare 
— P u i u l i Xiailli m 
2*. T.J; .*'." i r•>:-jTivf 
? •* <i j - t-i jt-* i. ;.*• 
-iTp ma. .»•-> t i S : 

Varie 
— Al Tutr» itili Arti t i ^ v »'.'f *-> ?' 
1 lì.t 0. ce.!'\rL\ ri-»?*'-»-:*?» « Mii-< -i 

*.a.*a » i B riNfia 1 b jl.e'.U I I M ;t rrzi * 
3 t i t «cr.KVe t>8. 
— Alla -Titlorit Pilieti - fUa<;it«»fr« Si' 
i> I2t doaia: »!.'« »:è 1? irr» Ia< y» zzi 
rtr.GMu. ia ae-r*» osi k\ 23° I H w^tr.-
Via lor'trMi «Vili t'ac'i. 
— I figuri itcritti ali» cslnli nh*i E5A' 
•iSi'iv ? T pi-*i"ii*o p*r (^<f.-»: <•(». 
— I Imiti QKIU f ittzzo n A itr>otitfl» 
•i-v» a' V) r a. 
* Al Muti ii n«*« (p'itn 4M P«H*I?TI 3.V 
Illusi i!!« 15,80 aarin-o rt-.4oti I!1'M»I jl 
«Ijitti pr»i'M; • wwr'.t W |ll v<7«Tti ; M 
amlan «Mutuiti m p«eii • tm ti««ati4U. 
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detti ai giornali quotidiani è giusta­
mente insorta in una solenne assem­
blea che si è tenuta domenica pres­
so la sede sociale. 

Mentre il personale dell'I.G.I. lnl-
zicrà immediatamente una prima so­
spensione dal lavoro della durata di 
24 ore, in tutte le aziende del quo­
tidiani è stata dee Uà una fermata 
di protesta di 15 minuti che è stata 
effettuata ieri ed una successiva fer­
mata del lavoro della durata di 24 
ore, 

Si inasprisce la vertenza 
tra portabagagli e linee aeree 

U Comitato Direttivo del Sinda­
cato Nazionale unitario della Gente 
dell'Aria ai e riunito Ieri sera in 
seduta straordinaria per esaminare 
il risultato uti le trattative intercor­
s e con la Società ACTIS. dopo la 
sospensione dello sciopero dei por­
tabagagli degli aeroporti di Roma . 

Il Direttivo, constatato che tutti 
i tentativi per giungere ad una so ­
luzione pacifica per il r!cono"=cim»*n-
• o. da parte deU'ACTlS, dell'appar­
tenenza alla categoria della Gente 
dell'Aria dei portabagagli alle sue 
dipendenze non hanno .«fociato in un 
risultato concreto, ha deciso d! rin­
novare la protesta ricorrendo a tut­
te le forme di lotta. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
MARTEDÌ' 

SANATORIALI, li.» IH W in K»sVrui«*a 1 
P.l>. <il ffllul» irirmr-'ili « pcfviiii»-. Faf-
luini « RjiiMitlni. t'I.TF.i, !» Ca,nini*«!nni m-
tr-ne ri<-ov«<riti e pwQRilr. e attivisti ondatili 
<\>mjn.«t., 

STATALI- lutti I onipigni M 0.1».. del!» 
Ot»m''« «ni lrit<>r"c * an cMiltitl di wllul» 
i!'« 18 ;>0 In FH*r»ii(ine. 

MEDICI- tutti I componi ili» 18.'W lo IV 
lirrn-imp. 

CRAL: ' fftmpigril membri d<>l 0 P. ili» l ì 
n Ffvlfritiotif 

ALIMENTARISTI- lutti 1 o>npiqni de! TP. 
l'.ndimlf. dette. CO II . « d*i O.D. «Selle cel-
lu'e »!•>:)* i.iruociu ilio 17.W io Fodmiicue. 

MERCOLEDÌ' 
FP.TT.: 1 rom,«nm dn OH. aindionli • 

•'elio OC II » d« CP. di relluli alle 18 in 
Fsdetlt'nr*. 

RIUNIONI SINDACALI 
FERROVIERI O.MI irv t» \,i Bari 20 C«a-

\-r$oo 0«aipartin<ci:ilr Oipi yfuppo, f'««omls-
« <ni Interne, lV>,inî ».iMU di ellebori! dell» 
:tntoai. 

N.U. Dilli APPALTATE: (wj.,l ore 18 0P . 
(V>min'.v< «fi! Interne t- ittuitti t. ndn jll in sede. 

FERROVIERI: OWLO1O.1I 28 or.» 18 meublé» 
iieaerile t̂ i'lqruppo. via Ilari 20. 

METALL0R01CI: ra.-re..!edl 28 oro t8,S0 Oo-
•n il' i Ititi lti\o in f̂.,^ 

BARBIERI E PARRUCCHIERI: 5«nn aperta 1» 
<rr.«.i>u prmo 1 *>.alni*o. l'.aui r.H,in-
Hno I, alle rollale eiMe |er | figli del 
U d i t o r i dei Rir'iiorl « PrrfUicllierl. 

VETRO: w«ffi'ledl .'« <>w 18 110 ««-.Tirile* 
di tittl l Uvontiirt «pecchi a rr «-talli. 

EDILI * n.> i|>, ne I» Inerti noi. prf«o II 
S <)<ìl ut • l.i I in \ 1 Tnr mi t. illp i-oloni» 
IMI \p pc: t filili ili 4 laioraiori n i 1 ' 

EDILI OIITII sv'mi lileinti 0 • . elt< ri." At-
t x st! M>nn fnxii-jtl ,n »^i\-nli'ei jjejerii» 
prev«o la Osmrri del luntn, piani l/>quiliao 1, 
ig j . al't» ore 18 

AMICI DE • L'UNITA* • 
L* n n i - i i de r'«p>ini1 li di' Gruppo il 

Irr-iTO t u - m A.U (.ro l'i'M ne!l* «.cunenll 
no 1.: 1° .->i"i.-t. a'!a >irc-o Coìoniti (Ora-
l'nl.lt 2" Sii'.nr- «111 >f/'int (d io (D'Arpir.ol; 
3* .^'.^-e al'» .vr o.-r >j ano (M'*^'): 4° Set-
;o-<< i " i Se* "ne Trmnh e (t.nadorh: .V' Set-
lora alla Se/une ti inm'l« nsu llloadellal; 
ili e ì" "vtu>rs alla .Seii>me Torp g-.attiri 

ŝp'ii- «r <\\i'). 

COMUNICATO A.N.P.I. 
! S«;:»:ir: de"* Svi "3 WPI <-z-> r"ntv«*. 

«jg a!'* or» 19 .it'.Ia 5e4» A: v i si«<>:i 13. 

Corrispondenti • Unità » 
Tu;:. ; c-rr.sx^lfa:. ci..»- ;>r. ;. 4.5» rs.z-

«oeit. afr^'fài f : » « n i..e .:» 20 pre-" 
r.-e^> ;T:5i-o Pr^iji-ia dtl s*«:ro 5 or:*"« 
?<r B:I ;ray;ru.-.:« * f "-». 

TEBI IELLA -
V9A NAZIONALE, 251 - Tel. 481-184 
DI FRONTE ALL'ALBERGO QIJÌRINALE 

Non vende scampoli... preparali... 

SUEIIDE SOTTO COSTO 
con risparmio 
effettivo d e / 

J gabardine» più fini - J frpschi e i tropical 
di gran moda - Le gritaìlip più nuove 

Convegno organizzativo 
Italia • URSS 

Giovedì 29 a'ic ore IO avrà luo-
Co In via XX settembre n. 3. Il 
Convegno Organizzativo al quale 
tutti 1 responsabili devono par­
tecipare. 

Interverrà l'on. G. Ut:ITTI. Se­
gretario Generale «Iella Aviocla-
z!one. 
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OGGI grande «Pr ima* a l 

S U P E R C I N E M A 

STASERA 
HO WIHT0 
AHCH' IO v 
ffCGiA ROBERT WISE V 

OGGI ALLO SPETTACOLO 

DELLE ORE 22, data Vecce-

zionalità del film, interver­

ranno personalmente i p u g i l i : 

J A M N I L L I r M A N C A - S P A L ­

L A - U R B I N A T I - P A R B O N I 

- P R O I E T T I - V E N T U R I e 

N U V O L O N I . 

Infcn.-crrattno inoltrc i cri­
tici cinematografici e sportivi 
della stampa romana. 

P L A T E A L. 2 1 5 
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P>< A Z Z O S I S T I N A 

RICHARD WHORf 

Il locale è riitinito d i 
un perfetto i m p i a n t o di 
c o n d ù i o n a n i e i i t o d 'ar ia 
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M E T R O P O L I T A N 
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La Pace bussa 
|di porta in porta 

di CLAUDE ROY 
Visse un tempo uno scrittore 

[chiamato Le Sage. Narrò di un 
[diavolo, che fu il principale per. 

tonaggio del suo roruunzo < Il 
liavola zoppo ». Asìnodco è un 
>uon diavolo, che per piacere al 

jiovane don Cleofa scoperchia i 
letti delle case di Madrid, dove si 
'edono vivere gli uomini, come 
'sM sono quando f>i troiano nel 
huiso delle case. Tutti vorrcb-
•ero essere come il buon dia\olo 
smodeo: egli lui trovato if modo 

li scrutare nelle cusc degli altri. 
Ci sono altre maniere di scru­

tare nelle case. I partigiani della 
tace, quando vanno di casa in ca­
ia, suonando ad ogni piano i cam­
panelli e proponendo gentilmen­
te alle persone di firmare l'uppel-
|o di Stoccolma non lo fanno cer­
to per curiosità. Ma la curiosità 

utile. Bisogna essere curiosi ver-
• gli uomini perchè questu è la 

'na maniera di amarli, lo ve 
onfesso: vado di porta in por-
' nche per curiosità. Non vo­

li'."1'/ certo dire: per il gusto del-
ndiscrezionc. Sfa tutti questi 
ilioni di francesi, a cui noi po­

l i a m o una domanda semplice. 
l e d e n t e , e ragionevole (vorrei di-
e banale) e che è pure la domati­
la che essi si pongono ogni giur­
ilo: siete per la pace? Condan-
late la bomba atomica?, tutti que­
lli francesi che non vogliono ino-
'iie, che hanno tenace il gusto 
Ir Ila vita, di essere liberi, di es­
tere felici, di vivere in pace, tutti 
picsti francesi è bello vederli nel-
e loro case, osservare il loro volto. 

; La pace, il bisogno di pace ha 
J volto "semplice di quegli uomi-
li che vanno da loro. Voi suo­
late. la porta si apre: essi sono 

Voi dite: e io vengo per l'ap­
pello di Stoccolma •>. Andare co­

di porta in porta vuol dire 
trovarsi uomo a uomo, cuore a 
fuore, cervello a cervello. Voi di-

ancora: e scusatemi di avervi 
listurbato all'ora del pranzo: ma 

per la pace >. Il signore ha la 
[alvietta sulla mano, la signora 

grembiule sul vestito: il figlio 
r) dice < vado a cercare papà >. 
[' forse una casa di ricchi con 
appetì e ascensori che luccicano 
i è una ca s a di povera gente 
on i muri nerastri, che aspetta­
lo da tempo di essere ridipinti. 
la qualunque sia la caso, la pace 
ia sempre lo stesso significato: 
ruol dire persone attorno alla ta-
ola, uno scolaro che fa i suoi 
ompiti, la signora del piano di 
opra che suona il piano, il gatto 
Jie è scappato su per la scala 
d in ognuno vuol dire la possi-
ìfiità di porsi dei problemi, di 

pdignarsi, di infastidirsi, di dire: 
tali , , la bomba atomiea, che di­
sastro! » oppure: < ah, l'appello 
|i Stoccolma, un altro trucco dei 
somunisti! no, non firmo >. Ed al-
pra, se la porta non vi viene chiu-
a in faccia, si risponde senza ir-
ìtnzione: « certo, ci sono dei co­
munisti che hanno firmato l'ap-
ello; ce ne sono che hanno col-
iborato alla sua redazione. Ma 
: i comunisti vi dicessero che 
iove, voi uscireste senza om-
rello e senza impermenbile per-
pè sono stati i comunisti a dirvi 
pe piòve? >. 

Allora si rilegge il testo dcl-

f P«oello: < Noi esigiamo l'inter­
i n e assoluta dell'arma atomi-

esigiamo l'istituzione di un 
pPiroso controllo internazionale 
pt assicurare l'applicazione di 
Resta decisione... >. Il signore ta­
li!: e si — dice — non dico di n o ­
terò i comunisti... >. 

Anche se egli non firma, non 
stata una visita inutile. Non 
mai inutile l'aver visto un uo-

bo faccia a faccia con gli oc-
|ii negli occhi, avergli posto una 

•manda che fermenterà nel suo 
lirito. averlo stupito, averlo 
io«so. avergli impedito di vivere 

idifferente. Non è mai inutile 
Ì*-crc visto un altro uomo, che 
Tede di essere il vostro avversa­
lo, che vi vede come un nemi-
tu Egli dice: « io non firmo >. 
la improvvisamente subentra fra 
ui e voi, più forte delle sue ma-
6 ragioni, un fortissimo legame, 
I legame dello stesso desiderio. 
Iella stessa necessità: vivere in 
lace. 

No, non sono molti ì francesi 
he vogliono veramente, chiara­
mente la guerra. Questo s'impara 
ndando di porta in porta: nel 
bndo del cuore degli uomini la 
ìace attende la vostra visita. 

C L A U D E ROY 

•UN SAGGIO DI CESARE PAVESE 

£a lezione distile 
di {Robert £. Stevenson 

Le prime 
a Roma 

Cesare Paone, Cantori della Luna 
• i falò t dell» Bella citate, che ha 
in quelli giorni vinto il Premio 
Strega', i noto, oltre che per la tua 
attioità di narratore, per t tuoi 
studi « traduzioni di clastici deUa 
letteratura inglese e americana. Di 
lui ti ricorda, tra l'altro, la tradu­
zione di molte opere di Melatile e 
il saggio, rimasto esemplare, sul 
Uoby Dick. 

Slamo lieti di offrire, oggi, ai 
nostri lettori, in occasione del cen­
tenario della nascita di Robert Louit 
Stevenson, un brroe saggio ili Pa­
vese sull'arte e lo stile del trinile 
autore de//'Hola del tesoro. 

Il centenario della nascita di Ro­
bert L. Stevenson, che cadrà que­
st'anno il t } novembre, non caro-
bierà probabilmente di molto Pam-
b<t>ua considerazione di cui gode l'an­
tere dell'Isola del tesoro. La crit ica 
non è sinora uscita dalla difficoltà 
di conciliare l'ammirazione per la 
nitida e fiabesca vivacità della sua 
pagina — quella qualità che rende 
R.L.S. caro e accetto anche ai lettori 
r.*c;az7Ì — con la mancanza della 
cosiddetta « profondità », della pro­
blematica scria, di ogni apparente in« 
rei esse sociale e umano. N o n è un 
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UNA BATTAGLIA PER LWIWENIWN/A VW DURA DA 35 ANNI 

Storia della Corea popolare 
e del regime di terrore di Seul 

ha lotta contro gli imperialisti giapponesi - La protezione dei generali 
americani ai funzionari nipponici - Le elezioni del 194& - Un milione 
di valorosi patrioti imprigionati al disotto del trentott esimo parallelo 

La Corea, che i militaristi di 
Tokio definivano come « una 
spada puntata al cuore dell'im­
pero nipponico », è una vasta 
penisola shuata a sud della 
Manciuria e di fronte alla isole 
del Giappone. Ha dunque il tor­
to di avere una grande impor­
tanza strategica per qualsiasi 
potenza it'iperialt.stica che inten­
da stabilirsi sul continente asia­
tico. Per questo il Giappone fin 
dalla fine del secolo scorso si 
era preoccupato di assicurarse­
ne il dominio. Ed era riuscito, 
finalmente dopo non poche lotte, 
ad annettersela nel 1910 appro­
fittando dell'indebolimento aclla 
Russia sconfitta alcuni armi pri­
lliti. Cosi e la spada », impugna­
ta da Tokio, nelle mani del 
nuovo padrone veniva .ad assu-
77iere il ruolo opposto di minac­
cia in direzione della Manciuria. 
Ai calcoli dei militaristi Giap­
ponesi faceva tuttavia difetto 
un solo punto: essi avevano di­
menticato il popolo, coreano. Il 
quale invece dimostrò sin dal 
principio di non avere alcuna 
disposizione ad accettare l'asser-
vimento imposto dal Giappone. 
La resistenza all'invasore non fu 
violenta all'inizio, ma andò svi­
luppandosi con vigore e tenacia 
fino a culminare «ci moti del 
1919 per l'indipendenze del pae­
se. Segui la repressione ordi­
nata da Tokio, con il massacro 
di migliaia di patrioti e la fuga 
in esilio di alcuni dirigenti na­
zionalisti. Ma la lotta da allora 
non ebbe più tregua. E nella 
clandestinità le forze popolari 
coraggiosamente si organizzaro­
no in un movimento di libera­
zione, dove la vigorosa presenza 
dei comunisti fu di impulso co­
statile e decisivo fino alla di­
sfatta del Giappone. 

La seconda guerra 
La seconda guerra mondiale, 

recò il colpo di grazia alla do­
minazione coloniale di Tokio 
sulla Corea. A Mosca, nel di­
cembre del 1945, la Conferenza 
dei Tre Grandi che de/ini le 
condizioni per restituire l'indi­
pendenza alla Corea. Venne al­
lora stabilito un piano per la 
costituzione di un governo de­
mocratico provvisorio per l'in­
tera Corea, sotto gli auspici dei 
due comandnnti militari russo e 
americano. 

Frattanto, fin dall'8 agosto le 
truppe sovietiche, dopo aver tra­
volto ogni resistenza giapponese 
in Manciuria, erano penetrate 

DANIELI-: DELORME e Bernard Bller tono alati premiati a Parigi 
nei fiorai scorti per le loro interpretatfoni cinematografiche, 

giudicate fra le migliori dell'anno. 

nella Corea settentrionale, libe­
rando il paese dagli invasori 
nipponici. Un mese dopo trup­
pe americane, al comando del 
generale Hodge, sbarcavano nel­
la Corea meridionale operando 
il congiungimento con le forze 
sovietiche lungo la linea del pa­
rallelo 38. Da allora il paese ri­
mase diviso in due parli, in at­
tesa della costituzione di un go­
verno unico e indipendente, per 
tutta la Corea. Ma i fatti anda­
rono altrimenti. Da parte so­
vietica si fece tutto il possibile 
per lasciare al più presto i co­
reani padroni in casa propria. 
Così fin dal 1946 nella zona set­
tentrionale fu possibile procede­
re ad una consultazione popola­
re e quindi alla costituzione di 
un governo rappresentativo. Non 
solo, ma grazie all'aiuto dell'U­
nione Sovietica, la Corea del 
Nord riusbi anche in breve fem-
po a procedere ad un profondo 
rinnovamento, dando inizio alle 
principali riforme di struttura, 
nell'agricoltura e nell'industria, 
e dando vita alle fondamentali 
trasformazioni democratiche. • 

Pol i t i ca a m e r i c a n a 

Dagli americani però sarebbe 
ingenuo attendersi altrettanto. 
Non è nelle consuetudini degli 
Stati Uniti di favorire la rifor­
ma agraria o di autorizzare la 
confisca delle proprietà dei tra­
ditori nei paesi, a cui essi iw-
segnano la democrazia occiden­
tale. Del resto i coreani non si 
erano fatti queste illusioni. Essi 
non arrivavano tuttavia a pen­
sare che le nuove forze di occu­
pazione operassero in modo 
opposto a quanto avevano pro­
messo: non avrebbero per esem­
pio immaginato che quasi tutti 
i 70.000 funzionari giapponesi 
in Corea farebbero slati, senza 
eccezione, confermati nelle loro 
cariche perchè « insostituibili 
per le loro particolari compe­
tenze», né avrebbero potuto pre­
vedere il rifiuto delle autorità 
americane a concedere alla Co­
rea meridionale il diritto di au­
togovernarsi, democraticamente. 
Ma altro che questo ebbero da 
vedere! Dopo aver brutalmente 
sostituito gli organi di governo 
popolare che trovarono al loro 
arrivo gli Stati Uniti si decisero 
con comodo tre anni dopo ad 
iscenare la solita farsa eletto­
rale che avvenne in condizioni 
tali di ricatto, di corruzione, di 
frode, da mettere a disagio per­
fino e più fidati amici degli Sta­
ti Uniti all'ONU, i quali non se 
la sentivano di convalidarla. Ma 
che importava a Truman? No­
nostante l'opposizione di tutti i 
partiti della Corea meridionale 
che, con i loro iscritti rappre­
sentavano oltre dieci milioni di 
cittadini, nonostante la protesta 
dei satelliti degli Sfati Uniti, il 
destino della Corea del Sud era 
sialo ormai cinicamente fissato 
a Washington. Le autorità ame­
ricane imposero cosi nel 1948 un 
governo fantoccio, costituito in 
gran parte da ex-collaborazionj 

to di partenza essenziale per la 
effettiva indipendenza. 

Cosi nel 1948, sotto l'impeto 
della volontà popolare, si tea» 
7iero le elezioni forse più straor-
dinurie che la storia ricordi. Per 
metà del Paese, nella zona set­
tentrionale, esse avvennero in 
clima di libera democrazia, con 
la partecipazione di oltre il 99 
per cento degli elettori e segna­
rono l'affermazione vittoriosa dei 
partiti postisi all'avanguardia 
del rinnovamento. Nella Corea 
meridionale, invece, esse si svol­
sero nella clandestinità, con la 
partecipazione tuttavia del 77 
per cento degli elettori, regi­
strando l'adesione di una massa 
imponente di circa 7 milioni di 
voti a favore dei partiti popo­
lari. La nuova Corea votava co­
si, da un capo all'altro, nono­
stante le condizioni imposte dal­
l'occupazione americana e dal 
terrore poliziesco al di sotto del 
38. parallelo, per un regime uni­
co di democrazia popolare. Il 
governo di Seul reagì abban­
donandosi alla repressione vio­
lenta. Decine di migliaia di cit­
tadini perseguitati, torturati, 
uccisi spinsero infine il popolo 
della Corca meridionale ad im­
pugnare le armi per difendere 
la propria esistenza. Centomila 
patrioti sono caduti in questi 
anni, combattendo per la liber­
tà della Corca; un milione di 
cittadini soffre nelle prigioni 
del governo di Seul. Ma, più nu­
merosi ancora, altri patrioti, 
sorti nella lotta per l'indipen­
denza del paese, hanno preso il 
loro posto nelle file del movi­
mento popolare che oggi con­
trolla l'intera zona montuosa 
della Corea meridionale. 

I p i an i d i T r u m a n 
Gli americani, che sono an­

dati a ispezionare la regione al 
disotto del 38. parallelo, devono 
aver valutato le forze di que*to 
movimento popolare. D'ultra 
parte che possono fare? Falliti 
gli inganni elettorali e gli in­
trighi diplomatici, altro non 
resta loro se irm l'intervento 

diretto o la rinuncia ai sogni di 
dominare la Corea per interpo­
sta amministrazione. 

La provocazione in Corea di 
questi giorni fa pensare che 
Truman pur di mantenere una 
base di aggressione sia disposto 
a arrischiare ancora una volta 
di perdere, come dicono gli ame­
ricani. la faccia. Se è cosi, que­
sta pericolosa impresa potreb­
be ricordare molto da vicitio 
quella dei militaristi giappone­
si, quando nell'estate del 1948 
vollero assaggiare la resistenza 
della Mongolia esterna e si rup­
pero i denti. Sarebbe bene che 
Truman non dimenticasse come 
andò a finire l'avventura di cer­
ti suoi predecessori. 

R E N A T O MIELI 

Manovre militari 
britanniche in Germania 

BERLINO. 26. — T̂ e truppe bri­
tanniche di occupazione, che etan­
no effettuando esercitazioni mili­
tari su un vasto territorio della Ger­
mania occidentale, soprattutto sui 
campi di Lueneburg, costringono la 
popolazione rurale ad abbandonare 
le proprie case, per lasciare sgom­
bro il terreno. 

Dato il fatto che. nel corso delle 
manovre, gli inglesi aprono spesso 
il fuoco dei cannoni e del fucili. 
è «stato registrato un largo numero 
di feriti tra la popolazione e.vile. 
Nell'area di Lueneburg, i carri ar­
mati inglesi continuano a devastare 
1 camp). 

caso — si dice — che R.L.S. abbia 
scritto un libro intitolato Le nuove 
mille e una notte: sempre i personag­
gi dei suoi romanzetti, delle sue no­
velle, delle sue fiabe, hanno l'aria 
di muoversi in un'atmosfera rarefat­
ta, pittoresca, di mera fantasia uni­
dimensionale, come appunto accade, 
o sembra accadere, nel novelliere 
arabo. E infatti — si ricorda — R.L.S. 
chi visse sempre malato, preoccu­
pandosi esclusivamente di problemi 
di stile e di bella invenzione, fini la 
sua vita nell'eremitaggio di Samoa, 
lontano dal tumulto e dai problemi 
della patria e della società. 

Si potrebbe qui ricordare che il 
caso di R.L.S. non fu isolato e che 
praticamente tutta la cultura occi­
dentale del suo tempo (fine ottocen­
to e primi del '900) attraversò que­
sta crisi di disgusto per l'ambiente 

lerlo, senza proporrlo, e andò drit­
to, d'istinto, a ciò che di vivo, di 
genuino, di eterno, era in fondo alle 
esigenze delle due scuole. 

Senza dubbio, i suoi nucstti più 
immediati lurono Flaubert e Mau-
passant e Mcriméc. Ciò \uol dire 
che con R.L.S. entra nella pro<a nar­
rativa inglese, assumendovi un eso­
tico fascino, la lezione di stile dei 
naturalisti francesi, la scelta della 
parola esatta, insostituibile, il senso 
del colore, del suono, della sfuma­
tura essenziale, del particolare esat­
tamente osservato — e insieme l'av­
versione A ogni intemperanza roman­
tica o sentimentale, il gusto di una 
sobrietà e d'un controllo di se qua­
si stoici. Questo, secondo noi e sia 
detto di passata, resta il frutto più 
autentico e operante dell'estetismo 
scrista, e questa disciplina di una 

ROBERT LOUIS STEVENSON in un raro ritratto 

Città australiane 
s o m m e r s e d a l l ' i n o n d a z i o n e 

SYDNEY. 26 — L'Australia non ri­
corda un mese di giugno cosi tem­
pestoso e disastroso come l'attuale 
da quando, 160 anni or sono l'uo­
mo bianco vi ha messo piede per 
la prima volta. La zona della costa 
orentale colpita dai nubifragi v* dal 
sud di Sydney fino al nord d Bri­
sbane, dove sono straripati \Aù di 
dieci fiumi Numerosi centri abi­
tati risultane allagati e. mentre 
mancano le cifre complete sulle 
vittime e sui danni, è stato annun­
ciato che fra Ieri a sabato quattro 
persone sono morte per annega­
mento. 

e in modi vari, anche quando non 
viaggiò fisicamente in capo al mon­
do, si cercò un paradiso e una giu­
stificazione. Fu un modo come un 
altro di polemizzare, cioè di vivere, 
con la propria società. Ma noi vor­
remmo semplicemente — trascurando 
quello che R.L.S. non si è sognato 
di darci — scoprire e utilizzare quel 
tanto — poco o molto — che ci ha 
dsto, in altre parole valutarne l'im­
portanza e la traccia lasciata nella 
cultura europea del nuovo secolo. 

La narrativa che R.L.S. trovò nel 
suo paese e fuori quando, intorno al 
ib8o, egli cominciò a fiorire, s'an­
dava soprattutto esercitando intorno 
ai problemi e alle difficoltà del ve-
riimo. detto altresì naturalismo — 
al compito cioè di descrivere e rie­
vocare oggettivamente la società nei 
iuoi aspetti più dimenticati e quo­
tidiani e brutali. Per strano che paia, 
questo verismo non era che un aspet­
to dell'incipiente estetismo, la ten­
denza cioè a cercare nell'arte, e nel­
la vita, la sensazione forte, la sen­
sazione rara e vitale, in cui compia­
cersi e isolarsi. L'eredità degli olim­
pici narratori fioriti intorno alla me­
ra del secolo — Stendhal, Dalzac. 
Thackeray, Dickens, i grandi Russi 
— fermentava t pullulava ora in ri­
cerche e scoperte che oggi hanno 
per noi i nomi di Thomas Hardy e 
Oscar Wildc, Flaubert, Maupassant 
e Zola, Verga e D'Annunzio. Ora, 
la posizione singolarissima che toccò 
a R.L.S. è secondo noi questa: es;li 
r.on fu ne un verista ne un estetiz­
zante — o, se si preferisce, fu en­
trambe le cose, e tale fu senza vo-

scrittura nitida, artigiana, sobria e 
« funzionale » ci pare valga molto 
più delle farragginose inchieste pseu­
do-scientifiche di uno Zola o delle 
ubiiacaturc mistico-eroiche di D'An­
nunzio e soci. In questo senso, che 
fu un devoto artigiano della parola 
e della pagina, R.L.S. è debitore ai 
Francesi. Ma egli fu anche un nar­
ratore di favole, cui e ormai aliena 
cgni cronachistica e pettegola com­
piacenza ncll'« oggettività » borghe-
s?, uno che riserva l'esattezza e la 
verità della frase, della sensazione, 
del gesto, a rendere palpabili e fa­
miliari le nostalgie, le bildan/c, le 
fedeltà e gli eroismi dell'eterna av­
ventura del ragazzo che "entra nel 
mondo. Questo dissociare lo stile «ve­
ristico 5 del suo tempo dal program­
ma di pseudo-scientifica inchiesta so­
ciale che egli era congenito, nonché 
dal gusto decadente della sensazione 
scopo a se stessa, e applicarlo invece 
a raccontare, raccontare a rompicol­
lo, fu un gesto inconsciamente rivo­
luzionario e ricco d'avvenire. 

Si può dire che di qui (ma non 
soltanto di qui, beninteso) comincia 
la scrittura più valida del nostro 
secolo — il rifiuto di cercare la poe­
sia nel documento brutalmente uma­
no da una parte, e dall'altra la con­
danna di ogni estetismo che tenti 
sfuggire ai fatti. Nordamericani, Rus­
si, Inglesi, Francesi e Italiani, tutti 
debbiamo qualcosa a quest'esempio 
di un mestiere esercitato con la stoi­
ca ingenuità di un ragazzo che crede 
naturalmente nella vita e nella fan 
tasia. 

CESARE PAVESE 

MUSICA 

Zerdii a 31 assenzio 
V 

Un pubblico molto numeroso 
è convenuto domenica sera alla 
Basilica di Massenzio per l'inau­
gurazione della stagione sinfoni­
ca estiva dei concerti dell'Acca­
demia Nazionale di S. Cecilia. 

Dirigeva l'orchestra stabile 
Carlo Zecchi, noto presso il pub­
blico romano per i numerosi con­
certi Ria da lui sostenuti pre&so 
la stessa istituzione, sia come 
piani.-.ta che come direttore d'or­
chestra. 

Abbiamo ascoltato così un 
programma vario ed ampio, toc­
cante molti generi. Dalla quasi 
olimpica Impassibilità di Cheru­
bini (Sinfonia tu re iitappiore) 
siamo passati fino a^li accenti 
eroici e patetici della Quinta 
ciì Ciaikovski. 

Nuove invece, poiché raramen­
te eseguite, le Tre dnnze e una 
controdanza di Mozart e la Mar­
na ungherese di Schubcrt. Di un 
sapore abba.->tanza ingenuo i bra­
ni di Mozart, accompagnati da 
sonagli di cavalli, come nella 
< Gita in slitta s o da 1 itili molto 
tronfi, come nella « Battaglia ••. 
Molto bella invece la marcia di 
Schubcrt. eseguita nella versio­
ne orchestrale di Liszt, piena di 
fulgori corruschi. Accanto a 
questa Airi m a iinr/nerese pres­
soché sconosciuta al pubblico e 
che ci auguriamo diventi molto 
nota. Zecchi ci ha tatto sentire 
quella celeberrima invece della 
« Daniicicione di Faust » di Bor­
ilo/:, riscuotendo gli inevitabili 
calorosissimi applausi che questo 
brano comporta. 

La prima parto del concerto 
ò stata disturbata dalla massa del 
soliti incorreggibili ritardatari — 
attenzione che la massa sta a u ­
mentando a quanto pare! — l 
quali come già al teatro Argen­
tina. amano molto passeggiare 
nella breve pausa tra un tempo 
e l'altro di una sinfonia, eostrm-
Kendo così direttore, orchestra 
ed ascoltatori puntuali a inter­
rompere il filo del lavoro lino 
a quando l'ultimo ritardatario 
non si sia accomodato con estre­
ma calma. 

Possibile che non si possa pro­
prio chiudere gli ingressi durante 
l'esecuzione dei brani? 

Possibile che. accanto al rom­
bante aereo delle ventitré, si 
debba sentire anche lo scalpiccio 
delle ventidue circa? 

La stagione è appena comin­
ciata: volendo ci si può porre 
rimedio. 

ni. z. 

SUGLI SCHERMI 

Il segreto sulla carne 
Giallo rosa di tipo spionistico. 

Accade che una giovane ameri ­
cana di mestiere giornalista si 
trovi ad essere scambiata per 
una perversa spia al soldo dei 
tedeschi. Accade anche che la 
perversa spia abbia diabolica­
mente tatuato i piani trafugati 
sulla propria pelle. E' facile im­
maginare le piccanti conseguenEe 
della storia. 

Ancora più chiaro sarà il se­
guito delle vicende quando si 
porrà mente all'esistenza nel 
film di Ray Milland. il quale 
scioglierà l'intricata matassa 
convolando a giusto eonnunbio 
con la giornalista, al secolo Pai l ­
lette Goddard ancora sulla 
breccia. 

Il film, tutto sommato, è scar­
po di trovate, ed è diretto da 
Sidney Lanheld. 

IL <a/Zi:TTI\G CULTURALE 

NOTIZIE DELLE ARTI 
Un mMffo 

D*W Affocimilone Interntuor.-M'.g dei 
cntict d'arte, che ha tinuto la tu» *l-
temblta annuii» a I tirzia tra il 10 t >' 
ti e. m., e iiata. in difesa dell'art* 
moderna, potata una motione, propotta 
dai prtt.dente delia tenone americana j 

di S. Paolo del Br««iM •] pittore me**i r—•—-
Mrzno Alfaro S qneiro»; meno mlioc*! > 
(offerto dalla OlÌTetti» a P. Sem*ffhini;j '> 
prrmi m.nori *ono «tati a««rgna»' al pit- j i , 
tor* trr5e«eo Max Rrckminn. al pit<vreì ' -"" ' 
Mcm Constant Pf rmtkf, agii italiani ) \ 
Dalla 7orza, \edova. Bartoìmi. Meni n. » _ 

Stveeney, che deplora « qjal'tatt atione>^or?OTt. Sal.mbea». De P ««, Mu«Ic. 7 
d.rtlta a /imitar* la liberta 'dtli'arl.ita^* n a . _Pa*«cati: ' 'fini, \>*p jnani, Brr-
e delle $ue etfioiii:o-i. per r a tw.nl 
estranee alCarte >. 

IJL mozione di questa Attociatione. che 
raccogli* itud'-Oii *i<ai noti italiani e 
Hrinteri i confortante ed i, crediamo. 
un atv^Uiiimo Piotilo net confronti de' 

- . ?eipon$sb:li de.la esclusione dalla Xlf 
Sii dei giapponesi, li qna'c are- \Bicinal? del dipxnUt di Stradone inti-
va per funzione quella d» cr^I-
curare agli Stati Uniti il pos­
sesso di questa importante base 
strategica in Estremo Oriente. A 
operazione elettorale compiuta, 
il capo della delegazione ame-
ricaì.a all'ONU chiese che l'As­
semblea * ponesse il siotllo delia 
leaaUià » alla repubblica di Sig-
raan Rhee (il Ciang Kai Scek 
della Corea). E l'Assemblea, con 
la solita maggioranza, obbedi 
agli ordini che vennero impar­
titi quella volta dal sianor Fo-
ster DuUes, quello stesso aesper­
to » che in questi giorni, prima 
dell'inizio deH'aoarcxsione, ha 
ispezionato la linea del paralle­
lo 38. 

Non c'è da sorprendersi se in 
ouestz condizioni le Corca, te­
nuta artificiosamente divisa in 
due zone, abbia lunyaniente lot­
tato per la sua unificazione, pun-

:/>.a:o r.Kpf>te<*i di Banali, e del di­
pinto, dedicato a Paul Robeson. del 

p.ttore italo-americano Scarpina, per ci­
tare t due cast di ma/for nheno. Come 
abbiamo nfatti già scritto tu queste co­
lonne, tutto lascia credere che si sia 
trattato nel tr.mo caso di una foglia di 
lieo clerica'e e nel secondo di una foglia 
di fico atlantica Che le cose tt'tno così 
t confermato dal sileniio dei diretti re 
sponsabiìi tìndubb:ameite Vnn. Ci. Ponti 
ne e alla testa) che sinora non hanno 
capato cesa risponderei uscendo </a!-
rombra nella quale si sono avooUi Disi. 
aeriamo owament» sapere cosa essi peri­
tano della mellone di cui sopra, che 
forse essi stetti, magari, hanno fatto 
finta di approvare. 

C M. 
Premi iella Biennale 

I premi t»««i a Aispfi'itìone dell'Ente 
BwnmV da Enti itran'tn, àa privati 
e da Ditte *ono «tati co>i ripartiti dalla 
gint a internazionale (mrmhn italiani: 
on Ci Ponti, G. Mnrandi, B. Pallile-
rhintl: 1 tnil.one (offerto dall'lndn'lmle 
Ver/nrcni» a Còno detenni; metro mi­
lione (offerto dal Museo d'arte moderna 

baro. Na!ent, Corar/a, BirbUan, Con*a 
don. Ciarrocrh'. ai trd^-co T Uinier, 
e allo «pignolo V. Pardo Gal ndo. Ro- { 
berto VeJìi, coi era staio dsto on prTn o < 
irri'orio e p*r nulla con «ponente al 
n<v.no*c!mento che pure gh si doveva, ha 
iiifmir*«niente rifiutato. 

/ / prema Vmacchi 

L*iodn«tr.aV Giuseppe VerfoeeM. oltre 
a «tan/isre •] premio di l milione di eoi 
«: è parlato, ha inir ato una impresa ì 

jdefrna di rilevo e d: emulatone. Fgli ha! 
jinrarrato t p ò noti arti«ti italiani di • 
fare per Ini nn qnadro per ciascuno di ' 
cai «ia <ojr7etro « Il lavoro » e in cai > 
appaia fio ba<*o o tn alto o in nn an­
golino o non importa dove, parchi ap­
paia) un piccolo mattone con la tifla 
della «uà ditta (che prodnre appnnto 
minami Con • quadri che finora ha 
cosi ottenuto e eli ha poi allestito nel-
l'« Ala Napoleonica » di S. Marco, a Ve­
nezia, una interessante mostra, che ha 
aperto al pubblico il forno stesso della 
maururazione della Biennale, e ha me«*o 
insieme un yrovwj volume con riproda-
tion: qnadrocromiebe. che h« posto in 
vendita sotto costo Ffli ha intenzione 
di semita re la raccolta. E* interessante 
rilevare che il sofjetto cosi prefissato 
ha dato a molti artisti una feliciti di 
ispirazione che di solito è difficile ri-
•cnnlrare in e««i. pur trattandoci di ar­
tisti di valore Con»errà »ejna!are la 
t pittrice di ceramici* t, di Aldo Ber-

G I U S E P P E M A Z 7 U I . L O : « D o n o » 
che sventra il peaee • 
(Espofio alla XXV Biennale 

d'arte di Venezia) 

tarammi, il « porto di 'Varte» > di Birolh. 
(il «ciabattino» di Breddo. la « rirn-frti-
• zione » di C Manprr1. i « »a-»ator' » d 
i Pirandello, i « co«trnlfon di forni», di 
iPIzzinato, co!on-t cam< r'e e rfimim li-
ìvamenv uno dei p ò felici, la «mondina» 
di Saetti. ì"« -nterno di fabb.- ra » «li 

'Vedova, certamente mic'iore dei d pinti 
da lui esporti «11» B enna'e. e iofmr la 

.«p-croU vetreria» d- ^amoms-n. dipin-
ito veramente ammirevole. cS*- e«pr me con 
r*attezia e con tra«porto l'aMmo-fera ar­
roventata di una fr.-deru d- vetro n 
cu: le fimre er^er?o-n in ->irhr* Tnt-o 
!a Ture r""» e? e emana dai crocinoli 

Q'*nto «Jir r r t rhe da fare all''ni-
riat'va d'remo «r.'ianto clic è un vero 

J ->CfCato eh.-* a tratta**- del 'nvr.ro «>a 
{«tata chiamata anche sente che dei la 
rorator è «tata ed e tra i rc-n'ci piò 
Seri. Torl'o dire dei f*«" «ti p-in e *rc 

jconvinti F qne«to re!V rpe-e ret.if .-lie 
•nrde e «enea -ent.mento «i vede, e come 

< Calìa ietta Sa*iia> 
la fi uria del prenvo di pttura «Gotto 

della *p*t a » è «tata co«i format» 
C I Rarrh'anti. pre«iderite: CarrA, Ca 
«orati. Gnttii'O. V»T«ecrhi, Forrnentmi. 

i -omporeati 11 terrone r»er la con»rpna 
| delle opere scade il IO luglio p. T. 

Arte m Baearesl 

A Bucarest, presso il Mu-eo Art-«tico 
ideila Repubblica Popolare Rumena, t 
-.tata inaugurata la Galleria Naz onale di 
Pittura e Scultura l a Galleria i «tata 
ri-teinsta nelle sale dell'ex palano reale 
e raccoglie le opere p>n importanti pro­
dotte dalla cultura arti-t ra romena, par­
ticolarmente da quegli arn-ti che, fin dai 
moti del l*"*4. avevano pipato il loro 
attaccamento al popolo e arli ideali rivo­
luzionari con il Àiopre/ro e il miscono 
•cimento delle claisi ricche. i 

Oli avventurieri 
di Santa ili «irta 

Gli avventurieri di Santa Mar­
ta sono un terzetto di allegri 
giovanotti che, come è già a v ­
venuto in tanti altri film western, 
percorrono le assolate praterie, 
inseguiti dalla legge, e che non 
esitano a mettersi al servizio 
della legge quando lo richieda il 
sorriso di una ragazza o di una 
ragazzina. 

Questo stanco e vecchiotto film 
di Sani Wood non aggiunge nulla 
di nuovo alla galleria già troppo 
affollata del western americano. 
Basta stare ad aspettare il lieto 
fine, e avere fiducia: tanto 1 
buoni si riconoscono a prima v i ­
sta. e i cattivi lo stesso. Non c'è 
da far confusione. 

Gli attori sono molti, da Fred 
Murray a Gilbert Roland, 

Iti vederti ancora 
E' la storia noiosissima di Li­

dia. una ragazza cieca e inglese 
che sposa F>aolo, il figlio di un 
conte francese. A rendere la s to ­
n a piena di prevedutissimi col­
pi di scena contribuiscono i se­
guenti personaggi: una ragazza 
innamorata del felice man to che 
fa degli scherzi di cattivo gusto 
alla cicca, e tenta di tarla cadere 
dalla finestra: un autista mefisto­
felico. alleato delia ragazza cat­
tiva. (Questi due personaggi fa­
ranno una brutta fine, tanto per 
compiacere il pubblico). Poi ci 
sono un pittore, due mci'W e a l ­
cune suore di clausura. Fors** la 
presenza delle su «re re \iz po-=.-
bMc il miracoloso ir.ter/enco « o -
rurgir-c finale, in base al quale 
la neca riacquista ia vista. 

I personaggi non fanno al tro 
che v aggiare in aereo da Lot.dr.i 
alla Provenza. Il ciir? fa supporre 
che -I fiim sia finanziato da una 
line^ di trasporti internazioni!!. 

L"c.i.tore di questo stuerheveie 
imbroglio e Charles Bennet La 
cieca è Margaret Lockwood. 

U e. 

La salute della .Melato 
c o n t i n u a a m i g l i o r a r e 

MILANO. 26. — Le condizioni di 
.calutc di Maria Meiafo. che, com'è 
noto, aveva 6ubito un forte choc, 
secondo le dichiarazioni dei medici 
curanti continuano nel '.oro pro­
gressivo, 6e pur leggero, miglio­
ramento. 

Tuttavia, alla degente, perchè 
non compia «forro alcuno e allo 
ftopo di nacquwtarc la memoria. 
è stato prescritto dj non abbando­
nare per ora la CIII..CA milanese. 

Anche le visite sono state proi­
bite. L'illustre attrice potrà forse 
ritornare alla sua vili» di Forte dei 
Marmi verso la fine della corrente 
settimana. 
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Specihzione i bimbi 
Quest'anno l.i somma stanziata dal 

governo per l'assistenza estiva è sta­
ta ancora ridotta di un quinto: due 
miliardi invece dei due miliardi e 
mezzo del 1949. 

Già lo scorso anno il numero dei 
bambini assistiti nelle colonie mari­
ne e montane fu irrilevante rispet­
to alle csigen7e più urgenti, ma que-
M'anno nonostante l'ulteriore depau­
peramento delle masse lavoratrici, 
il governo democristiano ha adottato 
dei provvedimenti che confermano 
con evidenza la natura della sua po­
litica: 20 miliardi in più per le spese 
di guerra, s miliardi e mezzo in più 
per la polizia, mezzo miliardo in me­
no per l'assistenza estiva. 

Ma questo non è tutto. Anche que­
sti due miliardi devono servire alla 
politica democristiana per intensi-
f'eare la campagna anticomunista e 
approfondire la frattura creata nel 
Paese. Mi spiego subito. 

Non è la prima volta che denun­
ciamo, cifre alla mano, il criterio an­
tidemocratico e fa/ioio con cui ven­
dono distribuiti i fondi per l'assi 

democratiche ed in particolare con-' 
irò l'b'DI e PAPI indica il grado' 
di faziosità e di livore anti-comuni­
sta raggiunto dalle organizzazioni va­
ticane. i 

Ci troviamo di fronte ad una nuo 
va macchinazione che tende a osta 
colare l'attività assistenziale delle or 
ganizzazioni democratiche che in tut­
ta Italia si sono conquistate, a prezzo 
di grandi sacrifici e di disinteressata' 
.ìbnegazione, un posto di primo pia-! 
no nel campo dell'assistenza, che han­
no al proprio attivo centinaia di mi-
gl.aia di bambini assistiti, migliaia 
e migliaia di asili, di doposcuola, di' 
refettori, di corsi di lavoro 

Dinnanzi a questa nuova manovra 
antidemocratica tutte le organizza­
zioni democratiche devono intensi­
ficare l'azione di denuncia di quoto 
malcostume politico e morale ormai 1 
dilagante, devono soprattutto niobi 
li'are le centinaia di migliaia di mam­
me e di bambini vittime ancora una 
volta dell'odio antipopolare del go* 
\erno democristiano e devono impor­
ri.- ai Prefetti una distribuzione di 

slonza estiva, e la ignobile specula-'fondi che tenga conto delle reali 
• * • • > • - . 1 1 1 - _ : . » . L : 

Z'onc compiuta ai danni degli strati 
p:ù discredati del popolo. Non di­
sponendo di un proprio organismo. 
liè di una propria attrezzatura ade­
guata, la Direzione Generale della 
Pubblica Assistenza, dipendente dal 
Ministero dell'Interno, stanzia an­
nualmente per ogni provincia una 
somma da suddividersi tra tutte le 
organizzazioni assUtenziali private 
che dimostrano la propria idoneità 

Formalmente, almeno, tutte le or­
ganizzazioni dovrebbero essere ins i-
tatc a presentare in Prefettura dei 
piani e ad usufruire, in base a que­
sti. delle sovvenzioni governative. In 
pratica le cose vanno diversamente. 
Le Prefetture e le sezioni provincia­
li dell'Assistenza Post-Bellici, che 
curano nelle province questo lavoro, 
escludono generalmente a priori le 
organizzazioni democratiche, non in­
viando ad esse i moduli per la pre-
tentazione dei piani. 

Ma là dove le organizzazioni de­
mocratiche sono vigilanti e, attraver­
so una efficace azione politica, sono 
riuscite a mobilitare le masse inte­
ressate, esse hanno intaccato questo 
monopolio e si sono conquistate il 
d.iitto di partecipare alla distribu-
z:one dei fondi ottenendo degli stan­
ziamenti che, anche se modesti, han­
no consentito loro di svolgere una 
efficace assistenza. A questo propo­
sito vanno additate ad esempio le 
organizzazioni di Roma e di Napoli 
che già da quattro anni hanno con­
seguito questo importante successo. 
Ma se questo è avvenuto in alcune 
Provincie dove più forte è stata la 
pressione popolare che ha costretto 
i Prefetti a recedere dalla loro po­
sizione di preconcetta intransigenza, 
nella grande maggioranza delle pro­
vince le organizzazioni democratiche, 
l'U.D.I., PI.N.CA., l'A.N.P.I., i Co­
mitati Infanzia ecc., nonostante i 
piani presentati, sono state pratica­
mente escluse dalla distribuzione sen­
za alcun motivo plausibile 

Ecco alcune cifre, che diamo come 
indicazione, e che riguardano gli 
stanziamenti dello scorso anno. A 
Pesaro 17 milioni alla P.C.A. e ad 
altri organismi confessionali, niente 
all'UDI; ad Agrigento 20.300.000 li­
re agli organismi confessionali, nien­
te agli organismi democratici; a Pe­
rugia 14 milioni alla P.C.A-, niente 
alf'UDI e alPlNCA; a Napoli su 
145 milioni stanziati nella provincia. 
solo 9 milioni all'UDI, all'INCA e 
al Comitato per la Salvezza dei Bam­
bini di Napoli, il resto quasi total­
mente alla P.C.A. e ad organismi si­
milari; a Roma 90 milioni alla P.C.A. 
e solo 8 milioni all'INCA e 25 mi­
lioni all'UDI. 

Ma neanche questo è tutto. Men­
tre le colonie gestite dalle organiz­
zazioni democratiche sono gratuite, 
peichè si rivolgono agli strati real­
mente bisognosi di assistenza, le co­
lonie delle organizzazioni cattoliche 
sono generalmente a pagamento. Le 
rette sono cosi elevate che non pos­
sono essere pagate da una famìglia 
indigente. Anche qui alcune cifre 
indicative: a Milano, la Cbarìtas 
Pontifica Ambrosiana fa pagare una 
retta mensile di lire 15 mila, l'Ope­
ra Bonomelli una retta semi-gratui­
ta (sic!) di 8 mila lire più 1.300 lire 
per il viaggio. 

Ma questo non è che un aspetto 
della questione, quello della specu-
lizione finanziaria consumata da 
queste organizzazioni ai danni delle 
classi più povere. Ma vi è l'altro 
aspetto, quello politico, ancora più 
grave. La volgare campagna scate­
nata dall'Azione Cattolica in que­
sti giorni contro le organizzazioni 

esigenze delle masse più bisognose 
LUCIANA VIVIANI 

(tiri Comitnto Direttivo 
Nazionale dell'U. D. I.) 

IL l'RISlDtNIE DUI'AZIONI' lATlVlIKA CI HA SCRINO 

Una lettera di Veronese a "l'Unità,, 
sulle sue cariche sacre e profane 

La polemica sulle incompatibilità • Nuovi elenchi di "cutnulisti,, 
clericali - In un solo ente (ICLE) sette parlamentari governativi! 

VITERBO — Al professo per la sti . i-c di Porteli.» della Chiostra: 
il bandito Cu •rinfila, uno dei maggiori imputati predenti al t'in­

cesso, fotografato mentre parla ccn l'avvocato diiensore Niellilo 

Ctimulismo e tiicoiiiptiMbi/ifri par-
lumvniiiri .sono più che min <i/ 1 fil­
tro della siHiacioitr po.'*fiVt! infar­
ini. Si può dire che gli ultimi av­
venimenti. pia o un'ilo Mn<;ni 11 ri e 
clamorosi, pongano i>uesf'o .scuri(fuio 
sul piano elei maggiori altari cleri­
cali del dopoguerra, aconito a 
oitcflp CampiMi-Vaiioni e a quello 
Cippiro. duo dei giornali governa­
ta 1 maggiormente orientati in sen­
so reazionario e filoclericule, Il 
Tempo di Ron„„ .scircrii ieri mat­
tina die 1 recenti episodi rendono 
" più che inai a'tualt le discussioni 
sulle incompatibilità. contribuendo 
ite/ orientare il Parlamento verso 
un innyotnr rifiorì mio iti materia ». 
questa frate agcarira .sotti» 1111 
grande titelo a guattro colonne in 

extra -parlamentare. Naturalmente 
non ti tratta d'un uomo di parte 
delicate, bensì del .sen. Ga.sparot-
to. ii quale — criiaina.o in causa 

ditte commerciali Lo speMacolo è 
sempre più edificante: e, ancora 
una volta, bisognerà vedere quante 
delle cariche vitate interesseranno 

dall'oli. Petroli e a inoltro (iella Pre-ila Commissione- parlamentar»- per 
iafetica della Itera di Milano d'i le incompadbiiitd che dorrebbe ri 
lui ricopiata — lui scritto: >< Caro\prendere oggi 1 ino- lavori. 

Sn un istituto, 111 particolare, 
.''appetito dei partiti governativi si 
è fermato con un interesse addi­
rittura esclusivista: è n.stitufo Na­
zionale di Credito par il Lavoro 

Petranc, in replica a quanto tei ivi 
sulla incompatibilità, ti prevengo 
the. purché pa^i la piypcMa di 
lfKac in tutta I',i Mia completezza 
•« sevetitn, rtni/t.cio nuche alla "ita 
eccezione a favore delle Fiere au-ì Italiano all'Estero. Alla testa del 
tonomev. J7CL-E si troruuo: H vice-presiden-

Dvnqi.tr l'esigenza non solo di un.te sen. Stefano Jacflii (D.C.), il 
c/i iti ri tue 11.'o in materii. ma ni mi' vice-presidente 011. Angelo Corsi 
rigoroso intervento legislativo del | (P.S.L.L). i consiglieri sen. Cele-
Parlamento, s; va tacendo strada,iste Busriauetto (D.C.), .sen. Teresio 
in maniera sempre più rapiJa c<Guglielmone (D.C.), ori. Gaetano 
profonda, nell'opinione pubblica. lìWurtiiiWli (D.C.). 011. Ferdinando 

Scampoli 

LA CONFERENZA DEI CONSIGLI DI GESTIONE DELLA MONTECATINI 

Lottare per diminuire del 30 
i prezzi dei concimi chimici 

Le tonclusioni della conferenza riassunte nella mozione finale approvata - L'inlpn-ento ilei 
Segretario generale della Confederterra - Elezione del nuovo Consiglio di G stione centrale 

. . . , i Direzioni e nei Collegi Sindacali di inumerò di milioni 
spttso ad abbandonare un incarico . . . , , , ,, i ., ., . . . 

1 'società ed enti. Anciie oggi, tutu t, Sulla tu mosci -rinvia a nrrnn nel-
fdrhimentari citati sono democri-
.stiaiii. 

Riprendiamo il discorso Interrot­
to domenica: l'on. Giovanni Bo-
vetfl e presidente della Narhona 
e C, presidente della Società Fi­
nanziaria per la Piccola Industria, 
vice presidente delte Ferrovie 1 ti­
rino Nord, consigliere Bell'Istituto 
San Paolo di Torino; il seti. Cele­
ste Bas'tunetto è consigliere del­
l'Istituto di Credito per il Laxu-ro 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
MILANO. 26. La prima Con­

ferenza nazionale di produzione dei 
Consigli di Gestione della <« Mon­
tecatini .* si è conclusa nel pome­
riggio di ieri con l'elezione del 
nuovo Consiglio di Gestione cen­
trale e con l'approvazione della 
mozione conclusiva sulle linee del­
la lotta che i lavoratori del mono­
palio condurranno per imporre le 
soluzioni del Piano del Lavoro. 

La mozione conclusiva mostra 
con est-ema chiarezza la possibi­
lità per le masse lavoratrici di 
prontamente mobilitarsi per» l'at­
tuazione del Piano del Lavoro. 

In particolare la mozione ha fat­
to proprio il progamma di interes­
se nazionale per i concimi chimic' 
presentato dal recente Convegno di 
Milano che ,?i propone, come è no­
to. di fissare il massimo livello di 
produzione e di ridurre i prezzi 
di circa il 30 per cento. 

Per gli altri settori, la Confe­
renza ha ugualmente impegnato i 
Cd.G. di ogni stabilimento a svi­
luppare un analogo lavoro di pro­
grammazione dando mandato al 
nuovo Consiglio di Gestione cen­

trale di dirigere e coordinare la 
azione dei Cd.G. 

Lo strumento fondamentale di 
tale azione ^arà naturalmente, sul­
la base delle esperienze già fatte, 
la conferenza aziendale di produ­
zione che elabora, con la p a r t e . -
pazione di tutti i lavoratori, i pro­
grammi aziendali di produzione e 
diventa, con la nomina dei dele­
gati nei reparti e degli uffici, un 
organo permanente di art:colazione 
dei Consigli di Gestione nella mas-
sa dei lavoratore operai, impiega­
ti, tecnici, in stretta collaborazio­
ne con le organizzazioni sindacali 
e in alleanza con i disoccupati, i 
contadini e tutte le categorie pro­
duttive. 

La Conferenza ha infine accol­
to, a dimostrare con un atto tan­
gibile questa comunità di interessi 
e di intenti, la proposta presentata 
dal Segretario della F.I.L.C. di in­
vitare tutti i lavoratori del grup­
po «« Montecatini »> ad effettuare 
alcune ore di lavoro supplementa­
re ogni mese per offrire ai con­
tadini del Mezzogiorno una certa 
quantità di quei concimi che essi 
non possono acquistare. 

I dipendenti della R./U. 
entrano oggi in agitazione 

Assemblee dei maestri per. il grado VIII - La 
lotta dei marittimi contro il progetto Simonni 

La segreteria della CGIL e della 
FILS hanno esaminato con la dele­
gazione del personale della RAI io 
stato della vertenza in corso in me­
rito al rinnovamento del contratti 
collettivi di lavoro per singole cate­
gorie. A conclusione di questo esame 
le segreterie della CGIL e della FILS 
e la delegazione del personale hanno 
cor.cordemenre constatato che l'at­
teggiamento sostanzialmente negativo 
assunto dall'azienda nei confronti 
delle rivendicazioni economi<*h« « 
previdenziali dei lavoratori non hn 
alcuna giustificazione 

Visto che i tentativi fatti dalla de­
legazione dei lax oratori per rag­
giungere un accordo, anche ridu-
cendo notevolmente le proprie ri­
chieste nel corso delle discussioni. 
non ha approdato a nessun risul­
tato per l'irrigidimento dell'uzienda. 
rimasta sulle sue posizioni di par­
tenza. per cui l'ultima riunione si 
è conclusa con la ripresa della li­
bertà di azione delle parti, da oggi 
tutto il personale della RAI entra 
In agitazione per difendere con la 
azione sindacale le proprie giuste 
rivendicazioni. 

n Gruppo Unitario Confederale 
della Scuola elementare ha prote­
stato contro 11 Ministero del Tesoro 
perchè questo. da\anti alla compe 

tenta Commissione del Senato, ha 
opposto un netto rifiuto al decreto 
per lo sviluppo della carriera del 
maestri fino al grado ottavo. 

In considerazione che il decreto 
stesso è stato già approvato dalla 
Commissione della Camera senza al­
cuna opposizione da parte dei lo stes­
so Ministero, il rifiuto odierno appa­
re del tutto ingiustificato. 

Il gruppo Unitario Confederale del­
la scuola elementare, perciò, ha in­
vitato tutti i maestri italiani a ma­
nifestare con pubbliche assemblee 
la protesta contro il Ministero del 
Tesoro e la loro volontà di lottare 
per ottenere la carriera fino al gra­
do ottavo. 

L'agitazione del marittimi contro 
il progetto Simoninl — che esclude 
dal miglioramenti concordati nel 
luglio scorno il caropane e 11 supple­
mento di contingenza — si sviluppa 
in tutti i magsnon porti italiani. 
Già sono giunte alla FILM da nu­
merose sezioni sollecitazioni per il 
fermo generale delle navi. Il pro­
getto Simonini intanto sta per an­
dare In discussione all'8. Commissio­
ne della Camera. Alla presidenza 
della Camera sono stati presentati 
clall'on. Giultetti.d'accordo con 11 
compecno Di Vittorio, numerosi e-
rr.tr.danientl. 

Prima . dell'approvazione della 
mozione, che è ttata letta dal com­
pagno Adelio Pace, al termine del­
le sue conclusioni <;n cui ha rivol­
to "augurio di ottenere con la lot­
ta la riassunzione dei S0U0 lavo-

delle 500 mila firme per l'Appello 
di Stoccolma contro la minaccia ato­
mica. Il mezzo milione di firme è 
«tato raggiunto sommando comples­
sivamente i risultati della città e 
della provincia. 

l'on. Roteili — e che l'on. Kos-'ld 
afferma di non ava mni scritit. — 
si è sciliippatn iiifanfo ima pole­
mica vivacissima e che non accen­
na a calmarsi. 

L a l e t t e r a d i V e r o n e s e 

A questo proposito abbiamo rice­
vuto una lettera dell'ave. Vittorio 
Veronese, Presidente Generale dd-
l'Aztone Cattolica Italiana, lettera 

all'Estero: l'on. Vincenti) Cecconi\ che — malgrado la sua discreta lini-
gìiezzn — riproduciamo intepral-
merite perchè rappresenta s-nza 
dubbio un documento interessante 
Eccone il testo-

• Signor Direttine. 
la lettera apocrifa dell'on. Ro­

soni, nell'clencarc — con molte 
inesattezze — le mie cariche, si ri­
chiama al problema delle incoiniva-
tibilitn, senza tener prcseiuc che io 
non faccio parte del Parlamento e 

è consigliere delle Ferrovie Roma 
Nord: /'mi. Gioraimi B. Migliori è 
consigliere della ARDOR; l'on. 
Luigi Morelli è consigliere della 
Litbor Immobiliare: l'on. Camillo 
Orlando è consigliere dd Lloud si­
ciliano; il sen. Benedetto Pasguini 
è consigliere della ditta Fratelli 
Pozzo: il seti. Mariano Rosati è 
consigliere delle Autnvte Lnriant. 
l'on. Ferdinando Stordii — il capo 
delle ACLf — è consigliere del­
l'Istituto di Credito per ,1 Lnt'oro c h e n o » *>"» membro di nessun 
all'Estero: l'on. Ottavio Strila c)Partito. Poiché il «uo giornale ha 
nresidente de «La Fo«sanese >• e i V o h , t ó implicitamente confermare 

attribuire. La i m i t o 

la sig. Gigliola Festa, ring. Mus-1 J5o"'rnila~ 
sa, Calvi, Maddalena. Monte. Mag-' 
gì. Sarti. Roso. Bonammi. Boklri-
nì. Barone, Baldinacci e Menozzi. 
I rappresentanti del settore farma­
ceutico si sono riservati di indica­
re '"1 loro membro. Questi sono i 
membri effettivi ai quali si aggiun­
ge il rappresentante dei lavoratori 
del Consiglio di amministrazione 
della società, on. Sannicolò, 

L'intervento più importante nel­
la seduta precedente è stato quel­
lo del compagno Ilio Bosi. segre­
tario generale della Confcdcrter-
ni, il quale ha cominciato esami­
nando la situazione dell'agricol­
tura italiana che si può paragonare 
a quella dei paesi più arretrati 
del mondo, inclusa l'India. Bosi ha 
poi dimostrato che - se nell'autun­
no scorso s ; fosse gettato sui cam­
pi quel concime in più che la 
Montecatini può produrre utiliz­
zando in pieno i suoi impianti — 
si sarebbero potuti produrre oltre 
feO milioni di quintali di grano. 

Quali forme di lotta adottare? 
Bosi ricorda a questo proposito le 
esperienze dei lavoratori della ter­
ra che hanno imposto agli agrari 
di non ridurre la produzione a riso 
e le altre produzioni e hanno fatto 
lavori necessari minacciando i pa­
droni di tenersi il raccolto se non 
avessero pagato. Anche nella in­
dustria bisogna imporre queste so­
luzioni produttivistiche trovando le 
forme adatte di pressione. 

Fra sabato e domenica sono an­
che intervenuti il compagno Euge­
nio Guidi — il quale ha fatto la 
proposta che i lavoratori della 
Montecatini lavorino 4 ore in più 
a' mese per fornire i contadini del 

a Ravenna 65 mila, 
Ferrara 70 mila. 

Il Primo Ministro be ta 
a colloquio con Leopoldo 

GIXEVHA, 26 — n Primo Mini­
stro bolsa. Jean Duviesart. li a avu­
to iersera alle 22 un primo incon­
tro con Re Leopoldo. Tale colloquio. 
che ha avuto lungo su richiesta del 
Sovrano, è durato poco più di 
un'ora Duvieusart ha affermalo che 
'con il re egli avovu solo esaminato 
la situazione generale senta pren­
dere 'alcuna dec-sione. 

consigliere della Compagnia Coni 
mereiaio Internazionale: il seti. Ce­
sare Merzagora è presidente del­
l'Ente Finanziamenti Industriali, 
l'Ente Finanziamenti Industri'ili; lo 
on. Francesco Marenghi è presi­
dente della Società Italiana Se­
menti; l'on. Calogero Volpe è pre­
sidente dell'Ente Zolfi Italiani. 

S p e t t a c o l o e d i f i c a n t e 

Siamo nudati cosi elencando isti­
tuti finanziari e compagnie di viag­
gi e di trasporti (per le quali i 
parlamentari d. e. mos'ratio una 
evidente, irresistibile uffrazione),!che, come tutti sanno, è l'organi?--
società industriali e componine dijzazione tecnica per ì pellegrinaggi 

del Bnnsj di Roma. Entrambe sono 
anteriori alla mia nomina a Pre­
sidente Generale dell'Azione Cat­
tolica. risalendo la prima al 19118 
e la seconda, per decreto del com­
pianto Ministro Soleri. al 1945: es­
se comunque sono connesse all'at­
tività della mia professione di av­
vocato civilista. 

Altri uffici da me ricoperti non 
comportano retribuzione alcuna, di­
pendendo dalla mia carica di Pre­
sidente Geneiale dcll'ACI. come la 
Presidenza dell'Istituto Cattolico di 
Attività Sociale e quella della Pe­
regrinata) Romana al Petri Sedem 

navigazione, enti intemazionali e 

UN COMUNICAI0 l)H MIMSI ERO U.FI-SA 

Disposizioni per i militari 
delle classi 1923,1924 e 1925 

pitibilari, alle dipendenze del Co­
mitato Centrale Anno Santo. So­
cietà, inoltre, come l'Istituto Cen­
trale Finanziario. l'Opera, del Film 
Catechistico Fisso, l'Anonima Ro­
mana Cattolica Editrice, e la Casa 
Italiana della Stampa, di capitali 
modestissimi, che danno veste giu­
ridica ed autonomia amministrativa 
od attività della nostra Oiganizza-
zione, comportano tanto la mia pre­
sidenza. quanto il consigli era lo di 

C o r r e t t e z z a 
Siamo, di fronte ad un ttuouo 

esempio della « correttezza » 
poli lied e amministrativa de­
mocristiana. A Orsoyna sono slit­
ti largamente diffusi e affissi tre 
teleurammi pressappoco di Que­
sto leiiorV; « Comunico che per 
mio personale interessamento 
sono stati bfanziati 30 milioni 
por corruz ione di allogai I N A -
CASA in codesta città ». Tali t e ­
legrammi erano siati spedil i 
coniemporiiiieitmelile diiU'cmure-
vole Sputaro, dall'oli. Cotelle.s-
sa e dal sen. Mosù /licci.' La no­
tizia è stata ripresa da un con­
fratello del mattino, il qiui((> si 
e cliiesto a ehi mai, ingomma, 
dovesse andare la c/ratitiidinc 
della eilladinaii^a di Orsogmi. 

ola la costi ù ben più j/nipc. 
Mario Ornndaiii. Gioixiniii f i o ­
rentino e Giiolic'lmo Rizzo, com­
ponenti il Comitato di ^lunazio­
ne dcl l7A T / l -C/ lS/ \ , in una let­
tera indirizzata all'ine/. Giulia. 
presidente del Comitato stesso. 
e all'ino, fosca ini, pre.sule/tle del 
Direttivo della Gestione INA-
CASA. esiirimono la loro meta • 
viglia per quanto si è verificai 
a Orsogna. Nella riti mone del . 
giugno u. s., infatti, era i la ' 
preso impenno da parte di tuli 
i componenti del Comitato di 
non rendere pubblici e di non 
comunicare agli intercs.vati per 
nessuna rsiKionc «li .stnn/.a-
nienti stabiliti. 

Scorrettezze di questo gene­
re sono del resto una invetera­
ta abitudine dei gerardn cleri­
cali. Anche l'anno scorso, pure 
esistendo mi identico impegno 
di rixerraferra, avvenne una 
ridicola pioggia di telegrammi 
con cui parlamentari o mini ­
si ri di parlili al governo comu­
nicavano chi' per loro partico­
lare inierri'.ssioiic era stato de­
ciso questo o oac-llo stanzia­
mento. 

Si itone a questo /nullo una 
domanda, che gli autori della 
lettera Miacrenualn ponooi'o 
con estremu chiarezza: o menti­
scono i parlamentari e i mini­
stri della maggioranza, oppure 
davvero le decisioni sugli stan­
ziamenti sono influenzate da 
n i t r n v u t i di natura polt'rtca, 
anrtrl;è esser prese iti base a 
considerazioni di natura econo­
mica e sociale. Brandani, Fio­
rentino e Rizzo chiedono noli 
inoepuer'" Guata e Foschini di 
cìiiarirr la questione e afferma­
no dinanzi ai lavoratori di non 
vler essere in ncfnni modo 
conntrejiii con meiodi di que­
sto genere. 

E avelie a noi pare clic una 
risposta sia urgente. 

Le n o t i z i e d e l « C o r r i e r e » 
A proposito degli aereiumenti 

in Corea i piorualt ani icomuni-
sfi hanno già cominciato a rac­
contare che si tratta di una vera 
e propria bomba e ebe a Wa-
sìiington sono caduti dalle nu­
vole a sentire parlare di opera­
zioni militari, la cui responsa­
bilità, naturalmente., ricadrebbe 
sui « comunisti aggressori ». 

Stavolta, però, la cosa ci s e m ­
bra piullosio ardua da sostene­
re. Tutti sanno infatti che il /fl­
uì t'aerato Foster Dulles, teorico 
dell'intervento americano in 
Asia, è andato a Seul una setti­
mana appena prima dell'aggres­
sione e che ha ispezionato basi 
e aeroporti ivi sistemati nello 
interesse della « sicurezza » dt'­
ali Stati I7ii'"ri. Il che, come si 
sa. è un modo di dire perchè la 
sicurezza degli Sta'i Uniti si 
trova a r a n e centinaia di ch i ­
lometri dalla Corea. 

TTno Stille, del « Corriere deP~ 

Il Ministero D:fe.«a comunica: 
«Con circolare 16O20/K/1-75 del 28 

aprile 1950 e stalo disposto l'invio 
in licenza illimitata senza assegni 
per il 29 dello stesso mese, d: tutti 
1 giovani delle classi 1923-24-25 tUJe 
armi press, i C.A.R. e corpi del­
l'Esercito per il compimento, come 
militari di truppa, dei propri obbli­
ghi di leva. Con circolare 16020/R'l-
98 del 29 maggio 1950 sj è precisato 
che tutti 1 militari delle predette 
classi, comunque giunti ai C.A.R., 
eorpi e enti vari, anche ee succecsi-

MezzÒViornÒ d~eY'roncimV chimici di ! ̂ amento alla chiamata alle armi del 
,.____ ,_r _^_ _„_ (terzo scaglione della classe 1928 del CUJ hanno bisogno ma che non pos­

sono acquistare per i loro alti 
prezzj — Manera. Segretario della 
Federazione minatori, e De Simo­
ne. rappresentante della FIOT. Ma-
r.era ha in particolare proposto di 
concordare una linea comune di 
Ic*ta fra la Federazione chimici, la 
Federazione minatori e la Confe­
derterra contro la palifica anti­
nazionale del monopolio Mor.'eca-
tini. G. T. 

CONTRO L'ATOMICA 

500.000 firme a Milano 
e 273 mila a Napoli 

La ' Secretoria óm\ Comitato pro­
vinciale della pece di Milano ha an­
nunciato j'.aser* il raceiungimento 

altri dirigenti deirACI,e.r-u//ìcfo ci 
! ftfolo del tutto gratuito.'lo poi. in j la Sera», parla un l inauaat'1 0 

—j particolare, non sono presidente| più chiaro nel brano che pu?" maio il servizio di prima nomina —l 
gli ufficiali di complemento delle ideila Dormi<? Pacis. né appartengo 
armi e del servizio .-.unitario. Per" -
questo personale non è stato a s t u ­
tamente possibile adottare anali go provvedimenti) di invio -n 2R73 
illimitata senza assegni, .rattar.'losi 
di clementi die hanno rinunziato a 
qualsiasi benefì' :o, ovvero se A.TJ.C. 
del servizio sanitario, obbligati per 
legge alla frequenza dei corei stessi. 

Devcsl notare che per tutti i detti 

alla Felix Roma. 
Tutto c*ò le scrivo, non perche 

mi ritenga obbligato a dare a bei 
o ai Suoi lettori delle spiegazioni: 
ma perchè essendo evidente la vo­
lontà diffamatoria dell'autore della 
lettera apocrifa e dei commenti che 
ne hanno accompagnato la pubbli-

Cennaio u.s. (quali dime-M dai cors 
allievi ufficiali di complemento ov-(eccezionale 
vero incorporati con la chiamata dei 
ritardatari del 2. 3 e 4 marzo ulti­
mo scorso ccc.l debbono essere in­
viati In licenza illimitata senza asse­
gni al compimento del quarto mese 
di effettivo servizio militare. 

Con circolare in corso di emana­
zione viene disposto che eotto la 
data delV8 settembre prossimo siano 
invia»: in licenza illimitata senra 
assegni ; militari d: trupna delle 
classi 1923-24-25 incorporati ne! mag-
qio scordo con la chiamata alle armi 
del priiro scaglione della classe !9?9. 
mentre per i militari di detfp- cisis: 
comunque giunti alle armi successi­
vamente. l'invio in licenza illimitata 
.-enza assegni deve effettuarsi a mano 
a mano che compiono i 4 mesi di 
rffettivo servizio alle armi. 

Tutti i militari di mi trattasi fa-

militari in oartlcolari condi?ion: che|cazirne. desidero darLe l'occa-no-
a nórma di legge sarebbero d c c a - | : i e d i l l n a s r n e , i t ita. riservandomi in 

^ , . d c 1 i i ^ ! r o U a ^ C : d e ? l ! f c . r - i ? ^ i « s o di arire .legalmente con-
mata alla leva, è stato adottato l o ! ' r o ' responsabili ai tali aggressioni 

provvedimento d: .-tn-' morali 
missione al beneficio stesso purché 
lo avessero invocato prima della da­
ta d| chiamata alle armi. 

Per 1 militari delle predette cla-si 
attualmente in congedo 

Ai*:;. Vittorio Veronese >•. 

ìVon abbiamo nei.«>ina difficoltà a 
dar atto all'are. Veroneie del fat­
to che, nel suo caso, la ques'inn-

illimitato | celle incompatibilità non c'entra. 
E' universalmente noto ciì'egli non 
è membro del Parlamento. Ma vo-

provvisnrio. perche ammessi al ri­
tardo del servizio militare, saranno, 
dopo la lo -o incorporazione, cornei,,,.- „,„ .„i-„__ i- „ - „ 
militari di truopa. di volta in volta j PJ'-»"° cogliere l occasione per con-
emanate analogne d-posiz:oni per llU'™*1'1'1'?'. ^n lui delle tue - u n i -
loro invio in licenza illirritata scrt-\cnc cancri.' rcirihir.te ° che lo pon­
za assegni, al compimento del quarto 
mese di effettivo servizio alle armi. 

oono — poiMimo garantirglielo — 
in una posizione sociale assoluta-

anno collocati in congedo •lYm.'ato ! iegge. alla frequenza dei corsi A U C. 
allorché saranno stati collo-ati in idei servizio sanitario perchè laureati 
congedo illimitato — oer aver ult:-'.n medicina e chiurgia >. 

Rimarranno e-cius! dal p-edetto be-j mente superiore alla media degli 
avvocati ciriìis'i. Per il resto, non 
abbiamo che a ringraziarlo per le 
conferme che fornisce sull'elenco 
delle sue carethe, elenco che (sia 
mire con un paio di esclusioni) et 
sembra sempre abf>a.**anra lunpo. 
- Afa si tratta, si sa. di <• organiz­
zazioni tecniche », 

neficto i militari che avranno chir-to 
di frequentare 1 co-si A U C. delle 
armi e. di conseguenza rinunziato 
esolicitamente a ogni eventuale be­
nefìcio nonché I militari obbliga:; ps.-

pit't chiaro nel brano c/ie pui 
blichiamo. estratto da una su* 
corrt'.ipoiHlrnra da X^oshiiiafo • 
che. quarda caso, è proprio di 
sabato. 

militari » Fo 
Akunl funzionari eovemati 
hanno dichiarato che il ritomo 
di Johnson, assieme al genera­
le- Omar Brmdley, porterà pro-
babUmrnte ad una corllectta de­
cisione da parte di Tnutnap cir­
ca la sistemazione della questio­
ne giapponese ed eventualmen­
te circa altre lnlzlatlre nel qua­
dro della guerra fredda In E-
strerao Oriente. 
fuQgjonari 

Si tratta dunque di una « nuo­
va iui:iatira nel quadro della 
guerra fredda ». E il signor 
Dradlcìf. un altro che era a To­
kio pochi plorili fa per discute­
re di {fucsie faccende con Mac 
Arthur, ce lo ìia confermato iti 
un discorso ieri, preparato pri­
ma degli ultimi aurci i imcntt , 
affermando che gli ideali demo­
cratici degli Stati Uniti non pos­
sono trionfare •< solo con le pa­
role o i neqoziati diplomatici >•. 

Ci dispiace per loro, ma sem­
bra che anche questa volta, co­
me al tempo di Ciang Kai Scek. 
gli sia andata male 
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è un odioso abuso d i | 

U t Appwnrfic© (Inll'UXlTA' 

G R A N D E R O M A N Z O 
di 

ALESSANDRO DUMAS 
In quel m e m e n t o si fece s e n - | 

l ire sulla scala un gran t int in­
nio di speronit si udirono voci 
che poi si al lontanarono, e il r u ­
more di un passo isolate ci a v ­
vicinò alla porta. 

— Questa persona, eccola s i ­
gnora, — disse l'ufficiale lasc ian­
do libero il passo e prendendo 
u n atteggiamento di rispetto e di 
subordinazione. 

La porta si apri, e sulla soglia 
apparve un uomo. 

Era senza cappello, portava la 
spada al fianco, e gualciva nella 
m a n o un fazzoletto. 

A milady sembrò di riconosce­
r e quell 'ombra nell 'ombra; a p ­
poggiò le mani sui braccioli del­
la poltrona e sporse in a vani > 
la testa come per accertarsi. 

Allora il nuovo venuto avanzò 
lentamente e a mano a mano 
che entrava nel cerchio di luce 
proiettato dalla lampada, milady 
si faceva involontariamente in­
dietro. Poi. quando non ebbe più 
alcun dubbio: 

— Che? mìo cognato? — ella 
esclamò al colmo dello stupore. 
— S ie te proprio voi? 

— Si, bella dama, — rispose 
lord di Winter. facendo un salu­
to a metà cortese e a metà iro­
nico: — io in persona. 

— Ma allora, questo castello? 
— E' mio. 
— Questa stanza? 
— E' la vostra. 
— S o n o dunque vostra prigio­

niera? 
— P r e s s a poco. 

— Ma 
potere. 

— Non diciamo parole gros­
se; sediamoci e parliamo tran­
quil lamente, come si conviene fra 
cognati. 

Poi volgendosi verso la porta 
e vedendo che il g iovane uffi­
ciale aspettava i suoi ultimi or ­
dini: 

- » Sta bene, — disse, — vi r in­
grazio: adesso lasciateci, s ignor 
Felton. 

L 
CONVERSAZIONE 

TRA COGNATI 
Durante il t empo che lord di 

Winter impiegò a chiudere la 
porta, ad accostare un'imposta e 
ad avvicinare una sedia alla 
poltrona di sua cognata, mi lady. 
oensierosa. considerò profonda­
mente le possibili cause di a u a n -
to le accadeva, cominciando a 
vederci più chiaro di orima a l ­
lorché ignorava in quali mani 
fosse caduta. Conosceva suo c o ­
gnato come un buon eent i luomo. 
leale, giocatore e cacciatore i n ­
trepido. intraprendente con le 
donne, ma, in quanto ad astuzia, 
al di sotto della mediocrità. Come 
ave\-a Dotuto sapere del suo ar­
rivo e farla arrestare? E oerchè 
la tratteneva? 

Athos le aveva detto, si, qual ­
che parola che dimostrava come 
la c o n v e r s a t o n e da lei avuta col 
cardinale fosse giunta ad orec­

chie estranee: ma ella non arri­
vava a credere che il moschet­
tiere avesse potuto «cnvaie una 
contromina così pronta e così 
ardita. 

Temette piuttosto che fosserojdue puntali di diamanti, e v e n - i — Prima di tutto. — disse — 
state scoperte le sue oreceuc nt. idirarsi cosi di ouel ntccolc tra- ' fa temi sapere come avete potuto 
operazioni in Inghilterra. Bu-Jdimento: ma Buckinghnm era; formi sDiare cosi di l igentemente. 
ekingham poteva aver indovina- ! incapace di spìneer.-i .-d e c c e d o da essere avvertito in anticipo 
to che era slata lei a tagliare .-.Iruno contro una donna. >opn.t - ;non soltanto del mio arrivo, ma 

tutto se si poteva credere che lanche del giorno, dell'ora e del 
nrc Ila donna 
gelosia. 

aveva agito per porto in cui sarei sbarcata 
Tx>rd di Winter adottò la stessa 

Questa ipotesi 1" sembrò la più!tattica di Milady. Dentando che 
[verosimile*: l*> parve pi trattasse, idr.l momento che era usata da 
nel suo ca=o. di a u r l n i n o che!sua cognata, doveva essere quel-
volesse vendicarsi del na<cato e j ' a mici 'ore. 
non che p e n s a l e a premunirsi; — Ma voi piuttosto ditemi, ca-
ner il fWuro. Tuttavia, e oer !fq cognata, quel che venite a fare 
oeni eventualità, f i la si rallefirò.1" Inghilterra 

La porta ti apri • sulla «.031'ia apparve un uomo.. 
ln\o]ontar*umente indietro... 

.Milady si fece 

d'esser caduta nelle mani del e o . 
snato . sul Qualo cordava di avere 
un eerto ascendente, anz.c'nè in 
ouel le di un nemico intelligente 
e diretto. 

Vengo a trovarvi. — repli­
cò miladv. «enza s.mere uv^ntr 
apTravasse c o n que«ta risrosta ; 

! -r>cr>etti che aveva fatto nascere 
j nel lo spirito di suo cocn^to Ir. 

«SÌ r.-,^i;^m^ j - IrMera di d'Artnenan. e «rio vo-
— Si . w r l » m a _ - d:s>e c o n ; i ^ d o cattivarci la benevolenza 

del suo interlocutore con una 
una soecie di gaiezza, convinta 
che avrebbe tratto dalla conver-
-nzione. nonostante tutte le cau­
tele che potesse metterci lord 
Winter. gli schiarimenti di cui 
aveva bisogno per regolare la 
«uà condotta futura. 

— Vi s iete d imane decisa a tor­
nare in Inghilterra. — di.^se lord 
di Winter. — nonostante il oro-
ocvito che mi avevate cosi spesso 
manifestato a Parigi di non ri­
mettere mai più Diede sul terri-
'orin drlln fJran Bretagna? 

Milndv rispose «olla domanda 
con un'altra domanda. 

"nenzogna. 
— Ah. a trovarmi! — disse 

con aria «orniona lord di Winter. 
— Certo, a trovarvi; che c'è 

da stimi re? 
— E il vostro viaggio in In­

ghilterra non ha altro s e n o che 
quel lo di venire a trovarmi? 

— Già. 
— Cosi, per me solo vi siete 

'lata la oena di attraversare la 
Manica? 

— Per voi solo. 
— Cà^nita. quanto affetto, co 

guata mia! 

— Non sono forse la vo-tra 
p:.rente più prossima? — chiese 
milady col tono della sincerità 
più commovente . 

— E anche la mia sola erede. 
non è vero? — disse a rua volta 
lord di Winter. fissr.ndo i suoi 
occhi in auell i di mi ladv. 

Per quanto grande fosse il d o ­
minio che ella saneva esercitare 
su sé stessa, miladv non Dote 
trattenersi dal trasalire, e s icco­
me. pronunciando a u d i o ult-me 
parole. lord di Winter aveva Do­
sato la mano sul braccio d< Ila 
cognata, auel sussulto non sfueei 
•il genti luomo. Infatti, il eo loo 
T a diretto e profondo. 

La Drima idea che venne in 
mente a mi ladv fu che era stata 
tradita da Kettv e che costei a v e ­
va Drlesnto al M r o n e aneli av ­
versione interessata di cui el la 
si era lasciata imprudentemente 
«fuceire i segni davanti alla sua 
cameriera: sì ricordò anche d e l ­
l'in opportuna sfuriata che aveva 
fatto contro d'Artagnan. quando 
^elì aveva risparmiato la vita al 
cnennto. 

— Non capisco, milord. — d i s . 
^e per guadagnare t«>mno e far 
nari a re il suo avversarvi — che 
voli te dire? C'è qualche senso 
?<rnoto. nascosto sotto le vostre 
parole' . . 

{Continuo). 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
IN VISTA DEL DIBATTITO SULLA LEGGE PER IL F.I.M. 

La Malfa chiede a De Gasperi 
di proteggerlo dai "dosselliani,, 

J liberali invitano P.bt.l. e P.Ò.L.L a Lasciare il governo 
Preoccupato discorso del Presidente del Consiglio a Trento 

Anche questa set t imana al è aper­
ta con l'interrogativo: Ano a che 
pun to l 'attuale coalizione governa­
tiva è stata logorata dai più lecentl 
contrasti ita U.C. e satelliti e dulie 
r ipetute manifestazioni di Incapa­
cità e di tallimento politico di cui 
va uando prova il governo ( F1M. in-
compatblllità, leggi elettorali. « ri­
forma agraria», ecc.)? 

A sottolineate l'insostenibilità del­
la posizioni dol partiti minori è ve­
n u t o ieri un Interessante giudizio 
dell'organo del P.L1., «L'Opinione». 
11 quale scrivo: « La coalizione zop­
pica e zoppicherà tempre per due 
ragioni fondan:entall; 1) per la trop­
po schiacciante sproporzione di for­
ze che esiste tra la DC e l suol 
alleati; 2) per la scarsa sensibilità 
della DC \,er certe esigenze. In ul­
t ima analisi liberali, della vita po­
litica contemporanea » Fatta que­
s ta constatazione 11 sett imanale del 
PL.I . invita esplicitamente 1 satel­
liti di De Gasperi ad abbandonare 
11 governo, e i repubblicani e 1 so­
cialdemocratici. scrive « L'Opinione ». 
se vogliono contare qualche cosn 
nell 'attuale schieramento politico, 
nel Parlamento Italiano, non hanno 
che un me7zo. accantonare Se diver­
genze «u problemi particolari e uni­
re. Insieme col liberali, le loro forze 
nella difesa di alcuni principi e pro­
grammi di azione comuni, dando 
vita ad un fronte di opposizione co­
strut t iva e costituzionale, u n fron­
te democratico, liberale e laico ». 

E facile profetizzare che l'Invito 
liberate «ara lasciato cadere almeno 
fino a quando P.3.L.I e P.R.I. s iano 
dominati dagli at tual i gruppi diri­
genti 1 quali paiono fermamente de­
cisi a restare nel governo Ano alla 
pedata Anale. E* Interessante però 
tilevare che la crescente Insofferen­
za dell 'opinione pubblica per 11 pro-
potere clericale sia stata avvertita 
dallo stesso De Gasperi 11 quale, in 
u n discorso al d e . di Trento, ha 
tenuto a presentarsi ancora una vol­
ta come un cattolico moderato, e a 
distinguersi net tamente dai clericali. 
Il Presidente del consiglio non si 
perita di paragonarsi addiri t tura a 
d e l i t t i e pretende di essere l 'uomo 
al disopra della mischia, capace di 
assorbire gli ideali sociali e di li­
bertà del cristianesimo e quindi di 
presiedere u n governo formato da 
parti t i di diverse ideologie. Come ab­
biamo già avuto occasione di osser­
vare, anche questa volta appare evi­
dente che De Gasperi parla a nuora 
perchè suocera Intenda, difende cioè 
la coalizione governativa dalle ma­
novre del clericali oltranzisti avver­
tendoli del pericolo che l'Intero mo­
vimento cattolico potrebbe correre 
se accentuasse la sua pressione su­
gli altri movimenti politici che fino­
ra si prestano con compiacenza al 
gioco della D C 

La Malfa da De Gasperi 
Assolvendo a questa funzione De 

Gasperi ha ricevuto Ieri La Malfa il 
quale gli ha chiesto ancora una vol­
ta di intervenire presso i e dosset-
tlani » In vista della r iunione di 

domani delle Commissioni delle Fi­
nanze e dell 'Industria che prosegui­
ranno l'esame della legge sul FIM 

Il ministro repubblicano continua 
intanto a ripensare alla sconfitta 
su Ita e. come avviene ai ragazzini 
presuntuosi, man mano che pas*u 
il tempo si convinco di aver otte­
nuto una significativa vittoria e af­
ferma che I giornali dell'Opposizio­
ne e governativi non hanno Invece 
capito niente. 

A smentire La Malfa è venuto ieri 
perù un comunicato « ANSA » che 
riporta il testo Integrale del due ar­
ticoli della legge 6Ul FIM approvati 
dalle Commissioni parlamentari. Lo 
art- 1° dice esattamente: 

Fatica vana 
« I! "Fondo per il finanziamento 

dell 'Industria meccanica-F.I.M." isti­
tuito con II decreto legislativo 8 set­
tembre 1947. n. 889. è posto in 11-
qutduzione. 

Il Comitato di cui all'articolo 2 en­
tro il 31 dicembre 1951 deve compie­
re tu t te le operazioni necessarie sia 
a realizzare 1 crediti e 1 diritti del 
FIM ala ad attuare il residuo pro­
gramma di riassestamento delle azien­
de tu t tora assistite dal FIM stesso. 

Al detti fini 11 Comitato è autoriz­
zato a compiere operazioni finanzia­
rie anche dl\erse da quelle previste 
dai decreti legislativi 8 settembre 
1047. n. 880 e 28 novembre 1047. 
n. 1325 ed atti In genere di ammi­
nistrazione btruordlnuiia. 

DI fronte a questo testo ufficiale. 
è evidentemente \ana la fatica del­
l'organo di La Malfa, la « Voce Re­
pubblicana », la quale arrampicandosi 
sugli specchi tenta di attribuire al 
Comitato di gestione del FIM l'esclu­
sivo compito di liquidatore. SI trat ta 
invece di compiti e di poteri ben più 
ampi, mlrnntl anche ul « risanamen­
to delle a/.iende tut tora assi-stite dal 
FIM stesso ». 

Si tratta insomma, per riprendere 
una efilcace espressione di DI Vit­
torio. dj mandare le aziende finan­
ziato dal FIM ul sanatorio invece che 
al cimitero ove \oleva seppellirlo 11 
La Malfa. 

E con questo crediamo che la po­
lemica sia chiusa. 

Da La Malfa però ci si può anche 
attendere che egli la riapra stamani. 
nel Consiglio di Ministri convocato 
per discutere sulla relazione di Ta-
vlanl nel lavori della «Conferenza 
dell'acciaio ». 

Lf INTERROGATORIO DEL " PRIMO BANCHIERE.. DI GIULIANO 

Chi diede i sei milioni 
per la strage di Portello? 

Il bandito Mazzola.dire oggi di non saperne niente • L'in­
terrogatorio di "Scarpesciolte„ - le delusioni di tiicinella 

a DOMANI 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VITERBO. 2G — E* da g-.ovedì 

che Giuseppe Cucinella invece del­
la solita giacca di Velluto marrone 
indossa un completo nocciola di 

Stamani l'udienza si è iniziata m 
orario. Dalla gabbia dei . saltuari » 
è venuto fuo'i un gioiwtotfo robu­
sto, con una faccia buona e sem­
plice come quella dei boxer o dei 

la verde a fasce nere. Da allora 
capetto di ora in ora di essere in­
terrogato e appare chiaro che vuol 
fare una be'/a figura, superiore ma­
gari al suo rivale in brigantaggio 
Antonino Terranova, detto - Caca-
ova » dal quale però differisse so­
lamente ppiche mentre Cucinella è 
uperlamente esibizionista tanto che 
urna far capire ai giornalisti che 
igli di carabinieri ne ha falti fuori 
molti, l'altro è tv'-é<.e modesto, ri­
servato, contra'.latissimo e preferi­
sce attciiytursi a martire, lamen­
tandoti die sua moglie sia al con­
fino. 

Dunque Ciumclla da vari giorni 
4i grisaglia ogni volta che il pre­

sidente ha concluso l'interrogatorio 
di un iiìipulain si alza per uscire 
dalla gabbia: invece viene chiama­
to un altro, uno aei tanti difesi 
dall'avv. Crisafulli, che stupida­
mente neaano. 

Perciò delusione nostra e di Cu­
cinella da 4 giorni; nemmeno oggi 
egli è stato interrogato. 

MENTKlì SI RECAVANO Al, LAVANO SULLA STNAUA DI CAKBONIA 

16 operai morti e 2 feriti 
in un tragico incidente stradale 

La jeep stracarica travolta e seppellita da un auto­
treno - Le operazioni di soccorso estremamente difficili 

CARBONIA, 26. — Carbonia è 
in lutto da s tamani pe r una spaven­
tosa tragedia che ha stroncato la 
vita a 16 dipendenti de l l 'Ente An-
tianofelico a pochi chilometri da l ­
la cittadina minera r ia . 

Sedici morti e due feriti gravi 
giacciono ora nel l 'ospedale di Car­
bonia, meta di u n commosso pelle­
grinaggio di operai e cit tadini . 

La tragedia è avvenuta a 5 chi­
lometri da Carbonia, lungo la s t ra ­
da - nazionale che congiunge Ca­
gliari col capoluogo del Sulcle, su 
di un ponticello di dimensioni mi ­
nime che è stato get tato su un ru­
scelletto. Venso !e 7 il camion OM 
Ti tanus targato CA 7727, carico di 
circa 200 quintal i di sabbia, è giun­
to al l ' imboccatura del ponticello. 
L'autista Adelmo Columbano. fi­
glio del propr ie tar io del l 'automez­
zo, ha udito un clakson suonare 

morchio, carico fino alPinveroslml-
le di operai de l l 'Ente Antianofeli-
co, che si recavano al lavoro; e ra ­
no 18 uomini t ra cui un ingegnere 
e l 'autista Tullio Descgus. 11 jeep-
pone è più veloce del l 'autocarro e 
Io sorpassa trovandosi subito al 
centro del ponticello. La tragedia si 
è svolta in un baleno e Adelmo 
Columbano non può raccontare la 
scena senza avver t i re un senso di 
dispera ta angoscia. Il r imorchio del 
jeeppone ha infatti u r ta to la ruota 
an ter iore . del l ' autot reno. L' au to ­
mezzo ha scar ta to andando a fini­
re ne l ruscelletto, men t re l 'autotre­
no usciva di strada rovesciandosi 
d ; schianto sopra il jeppone. Una 
tragedia fulminea, imprevedibile, 
dovuta ad un pauroso ì n c d e n t e . 
I passeggeri di un 'autovet tura d i 
passaggio provvedevano ad avver­
tire la polizia, i po-ipier i , l 'ospeda 

grisaglia camteiu^azzurra e crìivat-\uiocatori di rugby. Veste dimessa 
utente e ha un segno di lutto al­
l'occhiello. Vitto da r ic ino però ha 
rivelato qualcosa di furbo nel volto. 
St tratta di un aitante ragazzo che 
potrebbe passare per fratello mi­
nore di Giuliano, e addirittura di­
stinto nel modo di muoversi e in­
contrandolo al di fuori di questa 
nula potrebbe essere scambiato per 
"no studente universitario. Ma ap­
pena apre bocca capovolge tutte le 
nostre previs'oni. Si chiama Giù 
seppe Sapienza. 

PRES — Che ne sapete di Por­
tello della Ginestra? 

SAPIENZA — Nun ne saccio 
parlare. 

GUARNERA — Ai carabinieri ne 
Durlutte invece e molto... 

SAPIENZA — Nun ne taccio 
"lente perchè nun saccio né legge 
re ne scrivere. 

E così l'interrogatorio va avanti 
ver un pezzo 

Sembra non ne sappia proprio 
niente. Che sia il primo veramente 
innocente? Poi ecco il Presidente 
metterst a leggere quasi a tradi­
mento certe carte. Il giocatore di 
rtigby si rivela così bandito ardi­
mentoso che ha partecipato attiva 
mente anche a diversi sequestri di 
persona 

PRES. — Avete un soprannome? 
SAPIENZA — Sissignore: Scarpe-

sciolte. 
Evidentemente questo ragazzo 

vuol fare ad ogni costo colpo sul 
pubblico; prima si presenta come 
sportivo ora come eroe di una fa-
cola di Andersen. 

Sta per essere rinviato in gabbia 
quando il suo avvocato (che non è 
ti solito Crisafulli) gli domanda: 

— E' vero che un tuo parente 
fu assassinato dal bandito Giuliano? 

SAPIENZA — Sissignore. I cara­
binieri anche lo sanno. Essi hanno 
le carte. Fu ammazzato ai tempi 
dell'* Evis - uu mio zio da Giu­
liano. 
• Ed egli agli ordini dt Giuliano 

andò ad ammazzare donne e bam­
boli a Portella della Ginestra! 

Il secondo a essere interrogato è 
Giuseppe Di Misa. Dice continua­
mente: ~ Nun ne succio niente ». 
Nel suo interrogatorio nessun eie' 
mento rilevante. 

dei quali orr ibi lmente sfracellati. 
Tutta la zona del Sulcis è in lut­

to per il g rave incidente che ha 
stroncato la vita di 16 uomini . 

Annegano in un torrente 
per salvare l'amico 

VERONA, 26 — Tre giovani hanno 
trovato conte* iporaneameti te tragica 
fine nelle acque di un torrente 'n 
località Bosco splazz: di Morun (Ve­
na). Si tratta del 15.cime Giuseppa 
Pasquali e del fratelli gemei:: Ago­
stino e Umberto' Zenari di anni 16. 
tutti abitanti a Morurl di Mlzzole 
La disgrazia è avvenuta perchè pei 
salvare il Pasquali travolto dalla cor­
rente, i due fratelli Zenari si slan­
ciavano In suo aiuto e con lui anne­
gavano miseramente. 

I cadaveri dei due gemelli veni-
, , , / - » . . , ., .vano rinvenuti strettamente abbrac-

con ins-'stenza e - ' è snostato P i l l a l o «-.vile. Quando i dir igent i della C:at: nelle go.-ne acque dei torrente. 
- ° _ i"„»_5 ^ : - . _ l ' J : ^ ° f _ _ „ I a ,Carbosarda, le squadre di soccorso. Imentre stille rive 1 famigliari trova-

i di r igent i sindacali e politici, gli ivano il cane che i tre giovani ave-
infermiera deirocpedale . guidati dal 1""° lasciato a custodia dei vestiti conta che il 1. maggio si trovava 

sua des t ra . Dietro di lui è appar ­
so un jeeppone del l 'Erìac, con ri 

LO SVILUPPO DF.I LA CRISI IN FRANCIA 

Queuille è sialo incaricalo 
di "una missione informativa,, 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI . 26. — Il vecchio e poco 

br i l lante Queuille, dei par t i to r a ­
dicale. è il pr imo candidato al po ­
eto di Presidente del Consiglio 
francese lasciato vacante sabato dal 
D.C. Bidault . 

Auriol l'ha « sollecitato » ufficial­
mente s t amane perchè voglia sob ­
barcarsi l ' i n c a r i c o . P ruden te . 
Queuille si è limitato ad accet tare 
una « missione esplorativa » ed ha 
preso contatto coi diversi gruppi 
nella vecchia maggioranza pe r for­
m a r e la nuova compagine minis te -
r.ale. Secondo quanto si assicurava 
nel suo entourage. Queuille a v r e b ­
be voluto por tare domat t ina al P r e ­
s idente della Repubblica la sua 
risposta circa l 'accettazione defini­
tiva dell ' incarico. Gli ult imi a v v e ­
niment i . però, rendono chimerica 
questa sua eperanza. 

Il vecchio medico di campagna è 
poli t icamente un uomo di «carpis­
simo va lore : con le sue manovre 
di corridoio e la sua capacità di 
« ignorare » ognj problema serio 
e. come tale, fonte di dissidio fra 
le frazioni del governo, è s ta to 
tut tavia l 'unico Pr :mo ministro 
francese che sia riuscito dopo la 
cuer ra a res tare ai potere più di 
un anno. 

Riuscirà davvero Queuille ad in­
collare i coccj del vaso infranto 
dal voto di s a b i t o all 'Assemblea 
Nazionale? E' molto difficile af­
fermarlo. 

Egli pone come condizioni per II 
mio «s i» la partecipazione de : so­
cialdemocratici al governo da lui 
capeggiato. Questi ul t .mi sono tu t ­
tora incerti e divisi circa l 'a t teg­
giamento futuro: non che m a n c h i ­
no fra di loro «li aspiranti al le 
pol t rone ministeriali , ma con l 'av­
vicinarsi de!!e elezioni ancl-'ossi t e ­
mono di perdere , per q u a c h e mese 
di governo i suffr.igj dei oochi elet­
ti ~I che ancora Drorr.ettono di «e-
gu i r " . 

Ter la soluzione dell ' intr icato re ­
bus, le relazioni internazionali 
av ranno quello «tesso peso de te r ­
minan te che hanno avuto ne1 lo sca­
tenamento della crisi. Tutt i ammet ­
tono ormai ufflrialmente che il 
problema del « nool » dell 'acciaio e 
del carbone è sta»o una delie cau­
se nrincipali de ' la caduta d | Bi­
d a u l t 

Come si comporteranno 1 Focial-
democratici di fronte a questo p ro ­
blema, ora che le condizioni pe r ­
met tono loro df m a n o v r a r e con più 
ì&re* possibilità» 

Guidati dal laburisti , essi hanno 
por ta to nel giorni «corsi u n pr imo 
colpo *erio al plano Schuman e agli 
•Uri proietti che tendevano a por* 

re in difficoltà i piani dei laburisti. 
Negando il loro appoggio al fu­

turo governo od esigendo per la 
loro partecipazione posti strategici 
d; pr ima importanza, essi po t reb­
bero ora svi luoo ire l'offensiva. 

L'ostilità londinese, r ibadita oggi 
alla Camera dei Comuni, contro le 
' autori tà supernazionali * ed I co­
s p e t t i piani di « unificazione eu-
ìopea >. non è fatta per facilitare 
!s conclusione rnpida della crisi 
francese. 

Non si prevede che la risposta 
socialdemocratica a Queuille possa 
giungere prima di giovedì. P e r gua­
dagnare tempo 'I par t i to di Moch 
vuole infatti che s: pronunci pr i ­
ma il «uo consiglio naziona'e . 

.G. B . 

Ancora 26 morti 
in un disastro aereo 

PERT, 26. — Ventisei del le ven 
tisette persone che viaggiavano su 
tino - skomaster w della austra l ian 
national wirwaos sono r imaste uc­
cìse questa sera quando il grosso 
apparecchio è precipi tato, a 80 k m . 
circa a nord di Pe r th . 

L'unico superst i te è l ' ingegnere 
Edgar F a r w a - d d i 67 anni 

Aria di sfida 
Ed ecco Pietrr. Svenilo. E' quel­

l'imputato che con la mollica di pa­
ne ha costrutto :n carcere un mo­
dello deph" strumenti di tortura che 
sarebbero stati usalt per far can­
tare il bandito. 

Oggi si presenta come un buon 
ragazzo il quale si trova per di­
sgrazia implicato in una faccenda 
oscuri. Racconta che faceva il mu­
ratore e che suo padre, proprio 
perchè muratore, è conosciuto da 
tutti come r mastro Piddu -. Rac-

Camurri & Monaco 

SCAMPOLI 
(Largo Goldoni) via Toma celli 154 

dire t tore dot t . Fiorentino sono 
giunti sul posto ai loro occhi è ap­
parso un orribile spettacolo. 

Il j eppcne col suo carico di uo­
mini era scomparso completamen­
te sotto la mole del l 'autotreno ed 
una coltre di sabbia copriva il ter­
reno circostante. 

Le operazioni di soccorro si so­
no palesate subito estremament»-
difficili. Occorreva infatti sollevar!-. 
l 'autotreno col suo r imanente ca-
r.co di sabb.o con l 'aiuto di una 
gru. Non si udiva che un fioco la­
mento proveniente dalla cabina 
dell 'automezzo e un bussare conti 
nuo es tenuante che proveniva dal­
la cabina dei jeppone. dove erano 
r inserrat i l 'autista e il suo vic ;no 
di posto. E gii a l t r i? Tu t t i mort i 
evidentemente II numero degli 
operai non è stato conosciuto che 
più tardi , quando dopo 5 o 6 ore 
l 'autotreno è stato sollevato e !=» 
tragedia è apparsa sn tut ta la sua 
tragica "loquenza. 16 mort i e due 
feriti gravi , di cui ancora non « 
conoscono i nominativi , da to che 
app?r*?r:gor:c tutt i al set tore di 
Iglesiaj del l 'Ente Antianofelico. 
M e r t r c ri svolgevano le operazioni 
di «occorso j medici hanno salvato 
un uomo, uno de i due feriti gravi, 
amputandogli sul posto la gamba 
rimasta r inserrata sotto l 'autot ieno. 
II poveret to du ran t e l 'operazione. 
effettuata cor. mezzi di fortuna, non 
ha emesso un lamento: ha solo in­
dicato a cenni che sotto il suo cor­
po aveva il cadavere di un cuo fi­
gliolo. Le operazioni d i soccoreo e 
il suo comprensibile orgasmo che 
regna a Carbonia hanno impedito 
l'identificazione dei mort i , alcuni 

IL DISCUKSO DI PI VII IQKIO A ROMA 

"Anche lo sciopero generale 
per appoggiare i pensionati,, 

Grandiose manifef,tazÌGTìi in 1utta lialia 

Le annunciate manifestazioni c'el 
persìonati di tu t t e le categorie s. 
eor.o evolte domenica m tu t ta Italia 
indette daila Feder^zio: e di catego­
ria aderente al.a CGIL, con impo­
nente partecipazione dì lavoratori A 
Roma ha parlato al Clrema Splen­
dore Il compagno Dì Vittorio 

I. Segretario ger.erae deXa CGIL 
ha illustrato 1! 6'.gniflcato de'.U. ma­
nifestazione: e li-fa significa che i 
lavoratori pensionati poiché è «tata 
tradita la loro tlduc'.a. cessano da 
cegi di Invocare ed Implorare, ed en­
trano in lotta per esigere il ricono­
scimento effettivo del loro diritto ad 
una vita nnnrtftsta ma dìgnitc*^ ». 

L'oratore è quindi passato ad 
esporre le condizioni estremamente 
misere d: questa categorìa di lavo­
ratori. rilevando in particolare la 
situazione dai pensionati dei'.a Pre­
videnza Sociale che. tra l'altro, han­
no pagato 1 loro contributi in mo­
neta buona ed ora ricevono la mise­
ra pensione in carta svalutata In 
proposito egli ha Illustrato li pro­
getta dì .epr/c dei senatori Flore e 
Berl'.rguer. che chiede in a t tera che 
venera varata :a riforma, un aumento 

Notizie brevi da tutta l'Italia 
JDe.ll© nostre ©dizioni provinciali 

di 3 000 lire mensili per^i pensionati 
delia Previdenza Sociale' 

« La CGIL — ha concluso Di Vit­
torio — che fino ad oggi si è limitata 
.«1 un'azione di appoggio, polche era 
btata Indotta ad attendere fiduciosa 
le prometee che venivano fatte e che 
non lasciavano alcun dubbio sulla 
risoluzor.e de! grave problema, ac­
centuerà aderbo la sua azione per 
eliminale questa situazione intolle­
rabile e garantire al pensionati la 
tranquillità e lo dignità cui hanno 
diritto 

« Dichiaro a voi • al Qovarno eh« 
da questo 25 giugno | a Conf*d*r«-
zione dal Lavoro non «siterà, • • ciò 
si rendesse necessario, a giungerà 

i Ano allo sciopero generala dei lavo­
ratori, e per questo chiama tutt i i 
lavoratori a tenersi pronti a lottare 
con tut t i i m e n i , affinchè questa 
nobile causa abbia finalmente a 
trionfare ». 

A Firenze ha parlato II compagno 
B!tos«l. a Milano 1 compagr.5 Flore e 
Mariani Dappertutto le manifeota-
7'onì hanr.o avuto un carattere di 
estrema Cer'K'.rire e enrr.rattezza 

Non è mancata l'odiosa aggressio­
ne poliziesca, anche contro questa 
misera categoria di vecchi lavoratori. 
A Treni (Bari) gli agenti hanno as­
salito e discorso con la violenza un 
corteo di pensionati che percorreva 
le vie del eentro con cartelli òl pro­
testa. 

L'AGITAZIONE DEI BRACCIAN­
TI RAVEXXESI 
RAVENNA ?6. — Un comunicato 

delle t re organizzazioni sindacali 
informa che lo sciopero de? brac­
cianti si è potuto evitare dopo le 
ultime riunion! delle organizza­
zioni de ' braccianti. La trebbia­
tura avrà regolarmente Inizio il 
26 giugno, mentre il grano 6arà 
lasciato «till'aja per le aziende in 
compartecipazione. 

UNA MOSTRA DELL'ARTIGIA­
NATO. 
OAL.ATINA. 26. — Si è inagurata 

Ieri a Gelatina la mostra dell'ar­
tigianato del Salento. Per 1) nu­
mero degli espositori e per In va 
ritta e imoortanra dei \..adotti 
t$pv*ti questa mostra fornisce una 
esauriente documentazione delle 
attività artigiana della provincia. 

LA VERTENZA DELLA GALI­
LEO DI TARANTO 
TARANTO. 26. — Continua la lot­

ta del lavoratori della « Galileo • 
di Tarai»t0 per Impedire la «mo-
bUltaiione. dalla fabbrica. Da 12 

giorni e 12 notti e&sl presidiano 
10 stabilimento «enza abbandonar­
lo un istante. Un membro della 
loro C I v. recherà prossimamen­
te a prendere contatto coi lavo­
ratori della « Galileo » di Firenze 
per concorlare un'azione comune 

UNA POLISPORTIVA DEL-
L'ENAL DI LIVORNO 
LIVORNO 26 — Allo scopo di 

commemorare 11 compagno Nello 
Danesi, l'ufficio provinciale delI'E-
nal di Liv.-rno ha indetto una po­
lisportiva o; evinciate Intitolandola 
al suo nome. Essa avrà luogo nei 
giorni 1 e 1 .uglio •= potranno pren­
dervi parte gli atleti d, tutti 1 cir­
coli Enal e dei gruppi sportivi da 
questi dipendenti. Verranno depu­
tate gare di bocce, pallaranestro 
tiro alla fur e atletica leggera, a-
tletica pe5ane ciclismo pugilato. 
palla a volo calcio, scherma. 

IL CONVEGNO PER LA RINA­
SCITA DELLA MONTAGNA. 
PISTOIA 26. — E Mato tndetto 

per giovedì 29 r m. a San Marcello 
11 convegno oer U rinascita della 
montagna. Lt relazioni fondamen­

tali del convegno sono: 17 turismo 
( a w . Marchetti), "industria (Gra­
ziano Pa landn) . agricoltura (Sabi­
no Tesi) edilizia <G Gentile), fi 
convegno avrà in zio alle ore 9 
nel Teatro Appennino colla parte­
cipazione del Segretario generale 
della CGfL on. DI Vittorio. 

Un acrobata precipita 
dal «pozzo della morte» 

FERRARA, 26 — Mentre si esibiva 
con la motocicletta nello esercizio 
del cosirtetto « pozzo della morte » 
in un parco di divertimenti allesti­
to a Bondeno (Ferrara), l'acrobata 
Ubaldo Breda. di 31 ar.nt, da Manto­
va, è precipitato, tra lo spavento do' 
nuhblìco che assisteva a.le perico­
lose evoluzioni. 

Dopo aver per^o 11 controllo dell» 
macchina. Il Breda, con tei rovinoso 
volo, cadeva nel fondo del • pozzo » 
rimanendovi esanime, 

Furiosi temporali 
d i s t r u g g o n o in ter i r a c c o l t i 

n maltempo cne nella notte di ieri 
s- è scatenato con furiosi tempora­
li STJ vaste zone dell'Italia Setten­
trionale. ha assunto particolare vio­
lenza In varie loca'ltà dell'Appenni­
no bo'osnes* arrecando •ngenti dar.n 
soprattutto nelle località di Cast*' 
di Ga*io. Camugnano. Pornetta Tar­
me e Versato 

Li grandine caduta coo-.osamerite 
ha distrutto tota.mente • racco.ti r e 
la zona di Ca«te; di Ga«to. Sì cal'M 
la dal vvlml accertamenti che com­
plessivamente 1 d?.n*ii ascendono ali* 
cifra di 1 miliardo. Oltre che a Mi­
lano. n«lla tarda sera un furioso 
temporale si * scatenato nelI'Oltre-
oò pavese, con rovesci di acque e 
fitta grandine, specie nella zona col­
linare dove più gravi appaiono 1* 
devastazioni. Particolarmente colpi*1 

sono state '.e zone della Valle Versa 
e di Scuropasso e altre ove 1 danni 
torto particolarmente sensibili sui vi­
gneti oltre alle altre euinire. 

Il temporale ha imperversato purf 
ne'la part* meridionale della Val'e 
d'Adige. Nella zona trentina la gran­
dine ha prodotto danni «Uè colture 

in una certa contrada e che ha an­
che testimoni E' alto, magro, bru­
no, rassomiglia stranamente al de­
putato del MSI, Mieville. Si ricor­
da di essere stato arrestato proprio 
il giorno della festa di Santa Ro­
salia, è cugino però, del famoso 
bandito Passatempo. Ma egli è un 
lavoratore, dice. 

Finalmente viene chiamato un 
autentico e riconosciuto bandito in 
servizio permanente effettivo del 
bandito Giuliano. £ ' un uomo dt 
46 anni, piccolo, scuro in volto, > 
con baffetti, sdentato, con il naso 
adunco * la faccia da uccello ra­
pace. I 

Si siede davanti al Presidente e 
mette le mani sui fianchi in ut- ' 
tegyiamcnto di sfida. Si chiama Vi­
to Mazzola e siede nella crabbta 
riservata ai - grandi ». Il suo nome 
è ricorso continuamente negli in­
terrogatori di tutte le udienze pre­
cedenti. Ma egli oggi non ne sa 
mente di niente. 

« Soffro di amnesia » 
Nell 'apri le del 1947 Giuliano in- ( 

vece, da quanto è stato accertato, 
gli affidò ben 6 milioni (come tutti 
a Palermo sanno, e solo la Corte 
di Viterbo ignora, quella somma 
Giuliano ricevette da alti esponen­
ti politici di destra che promossero 
una colletta fra gli agrari della 
provincia). Alla vigilia delia strage 
di Portella si recarono da Mazzola 
i banditi Sciortino e Badalamenti 
e, a nome del capo comune, gli 
chiesero la «omtna consegnatoli 
spiegando che doveva servire per 
l'acquisto di armi e per il .soldo. 
da dare a\ nuovi affiliati alla ban­
da. Egli, da persona di * conse­
guenza * e d» ~ rispetto » «libito 
consegnò il danaro ricevuto. Code­
sto particolare fu lui stesso, du­
rante le inaagint, a riferirlo ai ca­
rabinieri. Oggi naturalmente nega 
tutto. Anzi ricorre a un metodo del 
tutto originale: — Io. dice, soffro 
di amnesìa. 

Chitsù chi avrà avuto l'intelli­
gente trovata di suggerir* questa 
diffìcile parola al bandito analfa­
beta! 

PRES. — Voi siete imputato di 
avere partecipato alla strage dt 
Portella della Ginestra, di costitu-, 

ione di banda armata e di delen-, 
zlone abusiva di armi. ' 

MAZZOLA — Non ne saccto 
niente. Io soffro di amnesia. Lei 
deve capire, signor Presidente, che 
Giuliano ha una proprietà proprio 
vicino alla nostra. Ma io i latitanti 
li ho visti solo poche volte. 

— lo Giuliano — dice — l'ho vi­
sto solo una volta. E pagai caro 
quell'incontro; rimasi 5 mesi in 
carcere per favoreggiamento. Fu 
nel '45, quando gli diedi un poco 
di ricotta. 

Se uno non avesse letto il pro­
cesso gli verrebbe voglia di escla­
mare: - Povero Mazzola, ma met­
tetelo subito in libertà, signor Pre­
sidente! ». 

Ma il Presidente ora comincia a 
leggere l'interrogatorio dei carabi­
nieri e del giudice. Ed eavo Afa2-
rola venire a galla sorretto da una 
quantità dt mandati di cattura che 
gli fanno da salvagente: rapina, se­
questro di perdona, favoreggiamen­
ti, appartenenza alla banda. E in­
fine persona in cut Giuliano ripo­
neva tanta e tale fiducia da usarlo 
come una specie d» piccola cassa 
di risparmio: uno o due milioni 
glieli affidava sempre. Come dice­
vamo, fu lui che diede 6 mi'ioni 
per acquistare le armi da usare a 
Portella. 

PRES. — Oltre a questi milioni, 
ci sono altri particolari che voi 
stesso avete raccontalo ai carabi­
nieri. toste incaricato da Giuliano 
di avvertire Cucinella. 

MAZZOLA — (scattando offeso): 
E che sono l'attendente di Giuliano, 
fo-se? 

Carte politiche 
PRES. — Voi stesso avete di­

chiarato ai carabinieri che Giulia­
no incaricò ogni componente effet­
tivo della banda di trovare altri 
elementi saltuari per fare la strage 
di Portello! 

MAZZOLA — E lo che c'entro? 
Ero forse il cameriere di Giuliano? 
Io di Portella non ne taccio niente. 

PRESID — Eppure, ai carabi­
nieri, avete raccontato che alla vi­
gilia della strage incontraste Pa­
squale Sciortino, il cognato di Giu-
lionot che aveva in mano un pac­
co di carte. Vci gli domandaste se 
si trattava di carte riguardanti 
qualche pignoramento ed egli vi 
disse che invece si trattava di carte 
politiche. Vi ricordate? 

MAZZOLA - Non ricordo 
niente. 

Il Presidente va avanti nell'in-
terrogazorio; ma chissà che nem­
meno questa volta non abbia pen­
sato quanto sui necessario rinviare 
questo processo per poter colpire i 
principali responsabili della strage: 
i mandanti? Lo farà in seguito? Lo 
chiederà questo rinvio il P. M. 
Guarnera ? 

Questi sono i grandi interrogativi 
che tutu noi giornalisti dt destra 
e sinistra, •« aula e al ristorante, 
ci poniamo. Chissà quale sarà la 
risposta. 

— Andiamo aranti — dice il Pre­
sidente di Ironie ad ogni ntant /e-
stazione dell'amnesia cronica dt cut 
soffre Mazzola, primo banchiere di 
Giuliano. — In istruttoria siete sta­
to cosi preciso t ora non sapete 
più mente. Ma ditemi un po' avete 
mai partecipato a sequestri di per­
sona, ad estorsioni? 

— Istruzione? — fa Mazzola, — 
lo sono analfabeta, 

PRES. — Nonignore , estorsione. 
MAZZOLA — No, io di queste 

cose, sequestro, omicidio, estorsio­
ne, non ne he mai mangiate! 

PRES. — Ma non sono cose da 
mangiare. Potete andare. 

L'udienza viene rinviata a do' 
mattina. 

RICCARDO LONGONE 
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iiminiA 
mi'WILE 

Un libro che ogni cittadino 
desideroso df verità deve 
arerei 

Un libro che orni famiglia 
che p iante un caduto deve 
l e t t e r e ! 

Un llbr i che o«nt reduce de­
va l e t t r e e possedere! 

Un libro che ocnl Mudtn*o 
dJ diritto deve consultare! 

E* un libro che 
rievoca con fede!- -. 
t i di documenta­
zione e aainre di -
sineer» eloquenza : 
ti dramma ch«. Il 
oooolo italiano ha I 

!7**'rfV*V7! v,***-Jto nella caro. -
Daana di Hu.«sta. 1 
drvumentl di un» 

tnehfest» riijd'tlarta e II re'O. 
conto il«no?r?«rn delle ar­
ringhe desi» avvocati Sotjrtu 
»> Paone g' nrore*«o Intentato 
dal Sen Fdoardo D'Onofr'o 
d* ven»* no mver*»a viva -z>,fi 
•w*nrpnt^ dt un romanro 
Questo libro e «tato «erl'to 
"eTaul* de' •r'hnnale di Ro. 
TIS. Ms^n Fp-rara. uno de-
"»IÙ a«t»orevo!l «̂*>o-.i>nM de" 
*»art!»o r.ihera'p Italiano o r i en t a l'opera cori un'^mp * orefa-
zlone rhe «cima un minto d.ef'«lvo nel!» polfmlc* che in qu*vo 
'opoguerra mae^'.ormcnte appassiona l"op-n?one pubb!!c3 Italiana 
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DA OGGI 
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IL 3 2 DI DOMENICA HA FATTO TRAMONTARE QUASI TUTTE LE SPERANZE ITALIANE 

Gli "aizurri,, hanno minio alla Svezia 
> • ' >/ " r « 

risentendo della Iroppo lunga Irai/ersala 
La nostra nazionale è parsa irriconoscibile: lenta, annebbiata, spesso soggiogata dagli avversari 
La grande parlila di Parola e i diletti del nostro complesso - Il Paraguay "ultima spes.. dell'Italia 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
SAN PAOLO, 20. — Dopo questa 

partita, dopo l'inaspettata vittoria 
della Svezia — Inaspettata soprat­
tut to per coloro che qui In Brasile 
parteggiavano per l'Italia — dol Ma­
rno essere sinceri, massimamente sin­
ceri. 

Precisiamo subito ripetendo ciò che 
avemmo già occasione di scrivere, che 
negli ambienti italiani, prima della 
partiUi la Svezia era considerata u n 
avversario temibile tua non troppo, 
ci si basava molto sulla velocita, e 
6ullo scatto degli «u^/urr l» benché, 

l'Italia prima ancora della Svezia »> 
mi ha detto alla (Ine u n giornalista 
svedese che era al mio fianco In tri­
buna Noi Quindi giudicheremo sere­
namente ogni tatto della partita alla 

ottima occasioni di segnare che però 
ha sprecato, perchè — cosa nota — 
la poco buona padronanza del pal­
lone degli Italiani nel tiro, negli 
« s top », negli « shout », era accen-

luce di questo coefllclento princl-Ituata dalla mancanza di allenamento. 
pale Quando 1 muscoli reagiscono cosi come vi ho detto prima. 
con lente/7ii quando si ha 11 fiatone.) Annovazzl — mi duole dirlo, e ciò 
quando il cuore dopo uno scatto'bcontentera sicuramente 1 suol soste-
butte in gola come u n tamburo, an-jnitori Italiani — è stato mediocre 
che gli stimoli di Intelligenza in ( per tutta la partita. Dalla sua parte 
ti/ione che vengono dal cervello di 
con-eguen/a , si appannano se non 
addirittura scompaiono 

Valenti tecnici europei con cui 
AVOVO avuto occasione di parlare mi 

sono partite le prime azioni offen­
sive svedesi, perchè S t r o g u n d la 
blonda mezz'ala sinistra lo superava 
spesso con facilita Magli ha giocato 
dlscrftamcnte e si è battuto con 

dopo la lunga traversata ibi in u»"'.i> PW.I.O eletto e se non erro l'avevo'onore contro il terribile Palmer me?-
/'alfe destra, che però e riuscito a 
(sviluppare la sua azione smistando 
il gioco all'ala destra Sundqvist che 

n o n fosse stato p a t i b i l e controllino anche scritto, nel miei precedenti 
se la velocita e lo «-tatto c iano an- j . s t irol i . che 1 attacco «azzurro» agi-
cora buoni oppur no e se la lunga ( va con accorta an/ l spesso fulminea 
permanenza sulla nave non avessi» -eirpltcita e che questa era la pri'iia aveva buon gioco a superare Furiassi 
sbiadito queste doti precipuo itegli qualità del gioco Italiano, mentre, spesso fuori posizione 

al e n t r a r l o la difesa presentava in­
sù!" c ien/e tattiche nella copertura 

Ieri I mediani laterali fc la prlm» 
Ureo hanno cincischiato piti) dei bra­
mii ani mancavano di scioltezza, e 

Italiani 
Il Commissario Tecnico Novo ad 

u n o che lo aveva Interrogato in pio-
poslto, aveva risposto, allargando le 
baicela, con una frase sibilMna* « Io 
sono venuto in aereo» Certamente pi is^vano 11 pallone In ritardo cosi 
11 presidente del 'Iorino scomparso!che erano spesso preceduti d'Incontro 

Il portiere Sentimenti ha commesso 
alcuni sbagli sul tiri da distante però 
— non so se ciò è risultato dalia 
cronaca della radio — quando spe-
flnlmente nel secondo tempo, gli sve­
desi premevano a tenaglia e stocca­
vano in porta ad ogni minuto , Se»-

babile, e che l'Italia, domenica, batta 
11 Paraguay. Il girone, allora, comin­
cerebbe da capo 

Sperare non costa niente, quindi 
speriamo pure . . 

PACO IIILTARES 

Le dichiarazioni 
di Barassi e Movo 

Nazionale Sport ivo degl i Amic i 
dell'Unità. 

Il prof. Sotgiu, Pres idente d e l -
l'U.I.S P. e vice Pres idente de l l 'Au­
tomobile Club di Roma, ha i l lu­
strato gli scopi del Pal io il quale 
coordina una s e n e vastissima d i 

IL FATICOSO GIRO DI SVIZZERA 

Speeckaert 1° a Ginevra 
dopo 300 km. di fuga ! 

Bnona prova di Ronconi giunto sesto - Ooldscliniidt sempre 
maglia d'oro • Oggi due tappe, di coi una a cronometro 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
GINEVRA. 20 — Questo grazioso 

« 7'our », che nel giallo e nell'mia-
denza scimmiotta un po' ti grande 
« T o u r ». ha preso qualche vizio an­
che dal a Giro ». passa e ripassa per , _ , , , . , , .. ,_ 
strade e paest. fa la trottola per due & " a r < dclla 'erovia' e 9 i ha anche 
giorni intorno a Zurigo, i o a cercare\fatto, stjPcre'ch? c™ * intralcia la 
città piccole come bomboniere „eiie\™rcolazione dei tren» avrà una gros-
quah si troia poi a disagio. Perciò'™ "»««« ria"« polizia. A multe e 
io gli dò un nome: « « . r o d e v i spa- Premi^ c ^ c s " P 0 0 0 » 0 luelle. E il 

l'ufficio c'è sempre scritto: e Ver­
gatet i ». n o n si entra. La giuria co­
manda e punisce SSme un caporale 
di giornata: oggi ha fatto un cic­
chetto « tres sevère » a Dupont, per­
chè a a sbarre basse ha attraversato 

ghetti » e mi spiego, una forchetta 
mani fes taz ion i d i nuo to , pod i smo , che gira, gli spaghetti che si avvol-
cic l ismo e bocce, da Roma a T r a - l p o n o . come i chilometri attorno a 
pani, da Torino a Napoli , da Ales - Zunao La Svizzera si scusa, dicendo 
mandria a Firenze; nei quartieri, | l / , c •' P a e * c c Vicolo. 
nel le fabbriche, nei vil laggi, le m a - Oa Wtntcrthur a Ltestal. ieri: una 
infestazioni del Pal io prendono v i ­
ta raccogliendo la simpatia e l 'en-

L.^.£r* cT *-•*?£-«£»& LO8©0«r -^ADE^m; i^KAly^* WHLTc SgiTU fc 
B R A S I L E - MESSICO 4-0 — U disperato tentat ivo dì parata di Carvaya l n e l 1. goal s egnato da Ademir 

n Superga non era l'uomo piti adatto 
di fronte all'opinione pubblica, per 
entrare in polemica con gli « az­
zurri » affinchè questi B! fossero sei-
-vlti dell'aereo. 

Carapellese è stato 11 migliore della 
prima linea. Forse perchè era In par­
ticolari buone condizioni di spirito 
per la nascita del suo secondogenito. 
avvenuta poche ore prima In Italia 

Ebbene, sul campo abbiamo v'stsWurse perchè alla partenza da Napoli 
che la causa principale della scon 
fittta degli italiani per tre a aue . è 
stata proprio la mancanza di velocita 
e scatto. I cosiddetti « fiati corti ». 
la lentezza di riflessi, sono tipiche 
conseguenze delle deficienze di alle­
namento Se esaminate attentamente 
le vicende della partita di cui sicu­
ramente sarete già stati abbastanza 
InforinB'.i attraverso la radio, vi ac­
corgerete Immediatamente di quanto 
sia stato discont inuo II gioco degli 
italiani. 

51 è potuto vedere che gli italiani 
non erano ben allenati, che 11 loro 
rcrvoslsmo. la loro nevrastenia di 
gioco, erano 11 frutto diretto dei 
quindici giorni trascorsi In panciolle 
cui piroscafo. 

Tutt'altro 11 gioco degli svedesi. 
lineare, sicuro, cont inuo, come il 
pa^so di u n maratoneta. Quando 
Eono stati In svantaggio non si sono 
Innervositi, • quando v i n o stati in 
vantaggio non hanno cercato Jt stra­
fare. cosi come non si sono lasciati 
Intimorire, né travolgere, dalla sfu­
riata finale degli « azzurri ». che han­
no arginato con ammirevole fred­
dezza. 

« II Stses. |1 piroscafo su cui hanno 
viaggiato gli azzurri, ha sconfitto 

egli aveva assoluto 'ilsogno di riposo 
e quindi la trave -jf.ca gli ha giovato. 
Fatto sta che ' .,11 è stato l'unico 
con Parola *• iare u n rendimento 
quasi costante, per quanto avesse 
contro u n avversarlo potente, Sa-
.nuelsson, che p°rò non è riuscito 
a bloccarlo, ed MJEÌ smesso è stato 
superato dall'italiano, i h » al termine 

t lmentl ha parato In modo sempli­
cemente formidabile. Strano portiere, 
che è p iù bravo sul tiri da dieci 
metri che s u quell i da venti o ven­
ticinque metri. 

E ho lasciato per ult imo Parola. 
che con Nordhal, Andersson e Sko-
glund è s tato il migliore in campo. 
oe n o n lì migliore di tutt i . Se gli 
svedesi hanno segnato solo tre reti 
Io si deve a lui. Quando Jeppson e 
compagni erano scatenati e gli altri 
« azzurri » parevano annichiliti Pa­
ro'., si * fatto In quattro, ha fer­
mato Nllsson oltre 11 suo diretto av-

delia partita per poco n o n segnava \ e ; f ? * ° - *%» « a In tutt i 1 posti, e r r . . . ^citava 1 compagni con la voce e 
con un tiro che battè sul palo. c < m . 6 g S t l . d a , u , è ^ ^ ^ , a „ . 

scossa degli ul t imi quindici minuti . 
Cd è stato lui a portar fuori la palla La prova dei singoli 

Campatela, lento, aveva contro An­
dersson. mediano destro, u n o dei mi­
gliori in campo, c h e lo h» surclas­
sato; Cappello, la «per la della squa­
dra » quando è In vena — cosi mi 

SAN PAULO. 20. — L ambiente del- tusiasmo di tutta la gioventù. 
la naziorule Italiana che len-ora era, H f l w e g o dl j a l a a S c _ 
depresso e abitato, è otcìil più sere-1 . " r * , . . . . . 
no. perchè molti hanno fiducia m *' r

A
e t a r ,° , ^V,1' **\ ^ o c ' a z i o , n e 

quel barlume di speranza che è rap- < Amici del l Unita, Amer .go T e -
picbentato da un eventuale vittoria! renzi precisando le finalità che 
dei Paraguay sulla Svezia. l 'Associazione si è pre f i ca , e dan-

Iersera Barassi. Mauro, Novo e Va- 'ào tutto il suo appoggio a tutte le 
lent lm hanno tenuto una »u"gu riu-j l f e s t a 7 1 o n l c h e s j p r o p o n g o n o 

nlone per esaminare la sruazione. 1 , , n „ , » »»... j ^ 
Stamani Barassi e Mauro sono p a r - j d ' Portare al lo sport att ivo dec ine 
tltl per Rio. Barassi, prima dl la-!di miglia:a di giovani . 
sciare San Paolo, ha fatto la se-' 
guente dichiarazione: «Siamo crol­
lati dopo venti minuti II gioco Ita­
liano va svirilizzandosi, pezdendosf 
In cincischlamenti e passaggettl. 
Guardate Invece la praticità degli 
svedesi: oltre le cause generali la 
sconfitta è dovuta alla delusione per 
il gioco dl Sentimenti IV e delle ali. 
che perdendo un'infinità di tempo 
favorivano lo schieramento difensivo 
dell'avversario ». 

II C. T. Novo ha Invece detto: « Il 
risultato è dovuto allo stato genera­
le di insufficienza fisica che è pre­
sumibi lmente causa del viaggio ma­
rittimo, mentre si deve escludere che 
sia stato aggravato dal lavoro com­
piuto in questi giorni. Parola è sta­
to preferito a Tognon e Remondinl 
per le sue maggiori qualità tecni­
che: Muccinelll ad Amadel per la 

coso di Barducci. che ha guadagnato 
15 franchi a Rebstein e ne deve ora 
sborsare 20. perchè ha bevuto l'acqua 
in un bidone di tetro. Il commento 
ili Barducci è questo: « Ieri ha lavo­
rato per niente; tedrò di fare il cot-

. . . t mo oggi ». 
"or.sa scialba con un finale di fuoco , a f | 0 ^ n ^ , P „ l t 0 „ 0 la Sorte rfe//a 
rovinato dal direttore di corsa signor\ E t m R m c o n t che dtce: « E' 
Brini tuga di Zaaf. Van Dijcl:. Zb-i tf|(r(| Si c n r n sempre non c è rc. 
den. Stcttlcr. per più di d i icccnfo . ) | r o f, uando si buCa U1la gomma 

ihilomctrt; vittoria di Zbinden siili oomc i o > i e n _ è fimtai Sl perdc 

l'asso Wang traguardo di m o n f a o n a ; \l'autobus. Vedrà che cotte, fra un po' 
rincorsa di Kublcr, Hoblet. Bobet.'dl giorni..». 
liebaili. Mctzgcr e Gottfried tt'cijen-j 0,jgi u m \imga fuga pazza: da 
marni Poi. insecuimento. fuga e\uestal a Ginevra, 299 chilometri! 
t sprint » di Goldschmi'lt sul tra-ìCapiratc che non si è trattato di una 
guardo: cos'i per « Jean, la maglia corsa pesantet i pezzi grossi — ed 

Edizioni di CULTURA SOCIALE 
• - * • • • 

* DI IMMINENTE 
PUBBLICAZIONE 

Giorgio Candeloroi « IL 
MOVIMENTO SINDACA­
LE ITALIANO ». 

E' la storio del movimen­
to sindacale in Italia dalle 
origini ai giorni nostri. 

Arturo Colombi! • LA 
OCCUPAZIONE DELLE 
FABBRICHE >. 
Uno dei dirigenti pia 
amati della classe operata 
italiana ha scritto per la 
collana a Educazione co­
munista» questo volume 
su una delle fasi più im­
portanti e più interessan­
ti della storia del movi­
mento operaio nel nostro 
Paese. 

PÌCCOLA PUBBLICITÀ' 
COMMF.IU1A1.1 II I ___________ 

COLORI • SMALTI • BIACCA cimcnle. Prodotti 
g«rantiti g«nuint. Vendita diretti »! pitton. pu­
n t i , dalie l'ilibriebe Riunite, VU Oipo le Oa--e 
(ingoio Proptgtndi), 11423 

d o r o » a Ltestal c'ù stato il bis di 
Wtntcrthur. 

La giuria lavora; sulla porta del-

Lh INl'HIhSIE UHI A IKiA l'ALCIO 

Subirà modifiche 
la classifica delia "A„? 

Non si escludono decisioni sensazionali - Un 
articolo della "Gazzetta dello sport,, sul tema 

O C C A S I O N I 
A. ANNUNCIAMOMI La p.ù UK.WDK l.iyUIDV-
ZI0SK tk-11» stianone II C0I0&ULE 4NSDI:II\I1A'. 
T0. « JIcMll «gai stilo •. • L&ra|nil«rl •. • So-
pramobilt • SL'I'ERUAI.LERIA < H A R U S t I • 
Portici P i n a frinir» 47; Tonno ll!ò (Zanttini). 

5102 

A. 10 000 REGALIAMO Poltronelctto. elegintt, 
solide. rot>forteioli Mngiovinni Uterano 108. 

ARMADI GDARDAR0BA. rari modelli. Fabbrica 
sptcialitiata vtodt prilli bassissimi. FACILI­
TAZIONI Viale Militi» 40. 

1 o nostri », anche — sono rimasti ^kT^^ix w g , t l ] e , popolare. 1100 Mat<ra.s»(> 
impacchettati nel gruppo ed hanno BIlrn lyooill Uatrrasso Lanetta Z50O1II Vi» u -
ragionato alla maniera di La Kon-'bitaai 2S 4031 
lame: € Perchè correre tanto?», t/nai — - .„.„-
lunga fuga pazza, dicevo. „/ ianno'M0D E L L , C A R T* Pwifl ln l Pf1)J,'• " B,ulnt»- U U -

messa su Meycr. Kuhn. Ihtser. jrcan-l 1 8 N»P°'^"t»» W ««"omo 
hofl. Kamber e Speeckaert. Poi f 'aan-!pE Lu c c E divioe Voltate It onora Onllwiono 
hoff è scoppiato e Speeckaert ha[preso | Modelli Mapil. Paganitnti 12 m««i «aia »ntl-

II campionato di serie A è ormai sua Intesa con Bonipertl. intesa che' 
è stata sciupata dalla Insistenza dl flnÌto""daP'"„r'Vr P e ^ o . "eppure'Tà 
Mucclnelli nel voler troppo « d r l b - c l a s s U i c a ^ a l e d e . torneo non e de-
blare ». Non siamo stati fortunati: , unitiva perchè — com'è noto — i 
anche giocando male abbiamo se- | risxiltatl di due partite (Bari-Roma e 
gnato due volte e dovevamo ancora! Lucchese-Venezia) neri seno stat. 
regnare». omologati dalla competente Lega-Cal-

L'arbitro svizzero Lut*. sl è c o ^ i c I ° c h e
H f i s i ^ e _ H l *£%??,' i f ^ ^ i f m o 

espresso: « H o visto giocar, spesse ™ r ^ ^ l s t T l ^ ' ^ T 
volte 1 Italia, ma mal cosi male. Ver- s u s s « s t e l'ombra del dubbio d e l a cor­
so la fine del primo tempo passando n i _ o n e , che sarebbe stata tentata 
vicino agli «azzurr i» li sentivo an- tja alcuni esponenti della società to-
slmare, e ho compreso che sarebbero1 scana per acquisire preventivamente 
crol lat i». li! risultato favorevole dell'incontro. 

Annovazzl ha dichiarato: « Dopo1 A n c l ] e gli elementi di giudizio P*r 
1 primi minut i sentivx» le gambe pie­
garsi, e verso la fine ritenevo erro­
neamente che l'arbitro avesse pro­
tratto la durata del primo tempo, 
tanto mi sentivo stanco. Non pen­
savo altro che ad uscire», cappel lo 
ha dichiarato: « Nel primo tempo 
ho tirato precipitosamente a portaig^eri incaricati di condurre le in­
vuota. poiché ritenevo che u n nwer- lchieste suddette: U presidente Pedio . 

questa presunta irregolarità sono sta. 
ti fomiti alla Lega dal Bari, e 1 ri­
sultati del"e due .nchieste — che e 
quanto sembra sono slate, e sono. 
assai laboriose — non sono stati an­
cora resi noti. 

La stessa Lega rese noto tempo ad 
dietro 1 nom.nativi dei suoi consi-

poichè 
sarto atesse per caricarmi. Nessun ni ed il ferrarese Glulini per Bai l 

Roma, e .. ,* . . . . , » ituma, K ,o st^s^o Glullnl e l'avv. 
compagno d altronde mi ha gridato p a s q u a j e p e r L l I Cchese-Venezia. 
che ero so lo» . Carapellese ha det-j L-opUucnc- coirente fra gli sport-
to> «Abbiamo fatto quanto potuto » Vj s j n o a qualche giorno fa era che 
ed ha aggiunto altro, borbottando. i e due inchieste si sarebbero rlsolK 
volendo dire che era InsoddiBfattol'n una bolla di sapone, senonchè or 
della formazione. Gli altri giocatori!si è venuti a sapere che la Lega 
sono apparsi dolenti del r l s u i t ^ = . | o r « > c c u P a t a dell'origine d. certi stra-
cho ritengono dovuto alle cattive:ni risultati delle ultime giornate ha 

esteso il suo campo d i n d a g n e anche 
«;u altri elementi oltre quelli cspo< 
dal Bari, andsmlo a mettere il naso 

condizioni fisiche, 
Oggi i giocatori hanno riposato. 

e domani nel pomeriggio sarà ripre-
plù d'una volta dal cerchio dl ferro so l 'al lenamento: gli «azzer i» in 
che s'era formato sot to la porta dl 
Sent imenti IV. 

Al 40' della ripresa Parola, oltre 
la metà campo, con le braccia larghe 

e stato detto — dopo u n Inizio prò-(Incitava 1 compagni all'attacco, rin 
mettente è scomparso, rldlcoltzaato cuorava Glovannlni In crisi, e con 
da Nordhal; Bonipertl si è battuto 
bene a sprazzi e ha avuto del mo­
menti dl torpore; Muccinelll, Impre­
ciso e confusionario, ha lottato stre­
nuamente. ha fatto l'Impossibile, ma 
si è scontrato Infinite volte con 
Nilsson. forte e duro come u n muro. 
Negli spogliatoi la piccola ala era 
tanto stanca che non riusciva nep­
pure più a stare in piedi. 

La prima l inea h» avuto alcune 

Non molto pubblico 
alle gare della "Coppa,, 

Le stentale vittorie dell'Inghilterra, della Spagna 
e della Jugoslavia nelle aure partite di domenica 

RIO D E JANEIRO, 26 — 1 gior-
nal: brasil iani ded:ceno oggi largo 
spazio a l i le v i cende de l la « Coppa 
del M o n d o » , cui \er igono ded.cat i 
Escisi t i tol i ne l l e pr ime pagine . 
Natura lmente l ' incontro p iù a m p i a . 
mer.tc c o m m e n t a t o è que l lo di San 
Paolo , perchè la sconfitta del l 'I ta-
1-a p e n e adesso in pr imo p .ano la 

di pubbl ico s in qui registrato. P e r 
l' .ncontro iniziale, malgrado fosse 
di scena il Bra?.le . sabato scorso il 
gigantesco stadio « M u n i c i p a l » fu 
empito s o l o per d u e terzi: 98 mi la 
spettatori anz iché 155 mi la . Ieri a 
Rio de Jane iro la presenza dei for­
ti i n g l e n non va l se a r ichiamare 
un grande pubbl ico , dato che f u ­
rono predenti so lo 40 mi la Qjetta-Svezia , c h e v i e n e considerata s 

cura finalista, t o r i : A B e l ° Horizonte gli spe t ta -
Àr.che gli altri incontri di ieri tori paganti per Jugus lav ia -Sv izze -

v e n g o n o a m p i a m e n t e commentat i , e ra sono s'ali solo 17 mi la; mentre 
a l tr . trentamila hanno veduto la 
circostanti lo stadio! A Curityba. 
partita «enza pagare d a l l e co l l ine 
•.nflr.e, so lo 5000 cpet ta ton . A San 
Paolo per Ital ia-Svezia , 55 mila a n ­
ziché gli 80 mila previst i . 

si r i leva che i risultati de l l e tre 
gare sono stati conformi a l l e p r c -
\.«j:oni, l 'andamento de l gioco ne: 
tre mcon'.r. non è stato pr ivo di 
«•orprese. S i sottol inea la s trenua 
diffsa degl i svizzeri contro gli j u ­
goslavi , che sono riusciti a v incere 
solo nel l 'u l t ima mezz'ora; si p o n e 
in r .salto la prova negat iva deg l i 
spagnol i , che per poco non h a n n o 
perduto contro gli Stati Uniti ( era ­
no in svantaggio d i un goal s .no 
a tredici minut i dal tarmine!) : si 
guarda con ostentata merav.g l ia al 
risultato de l l ' incontro di R.o. nel 
quale i « m a e s t r i » mgler . non sono 
r . u s o t i ad affermare con uno scar­
to adeguato la l o r o superiorità sul 
modes to Cile 

Va però tenuto presente , come 
del resto si è g:a detto a proposito 
del la non br.Mante vittoria de l 
Bras . le sul M e « c f t ch«» " n P h ' J - _ i | r J 

terra non he spinto a fondo. legH- e n e a m p l o n e mondiale dei pesi 
i m a m e n t e preoccupa ka de l duro m e d , j ^ p L a Motta, hanno firmato 
ca lendar io che l 'attende <tre par- rgs: il contrat'o formale che 11 im 

Le partite in proframma 
mercoledì e giovedì 

28 giugno, a San Paulo: Brasr.c-
Sv.zzera; a Porto Alegrc; Jugoslavia 
Messico. 

29 giugno a Rio de Janeiro: Spagna 
e i e ; a Bel Torìzon**: Inghilterra-Sta 
:i Uniti: a Curityba: Svezia-Para­
guay. ._ 

Mitri e La Motta 
firmano il contratto 

Magli serviva la prima linea. Forza 
dl carattere, classe superiore: ecco 
Parola e A lui . come a Carapellese 
— mi ha detto u n giornalista Ita­
l iano — la nave ha fatto bene: aveva 
bisogno di riposo ». 

Risultato meritato 
Fra gli svedesi, adesso, allegria e 

tranquillità. La squadra ha funzio­
nato bene, solo u n po' Incerto Gaera, 
e impreciso Jeppson. Erano arrivati 
la matt ina dell'Incontro da Rio. dove 
sl erano recati li giorno prima per 
assistere a Brasile-Messico Erano ve­
nuti In aereo attraverso una burrasca 
di pioggia e vento che avrebbe lm-, 
preaslonato anche 1 più esperti lupi 
dell'aria. Hanno vinto, se lo sono 
meritato. Sono stati più forti In di­
fesa più precisi e ficcanti all'attacco 
Si sono dimostrati più preparati, più 
forti sulla palla, negli « stop ». negli 
< shout ». nei « drop », ecc. Il loro 
punto detx '.e. Io scatto sul dieci me­
tri. a cau«a dell'Inefficiente velocità 
degli italiani, n o n è risultato nel 
gioco, e perciò la partita è andata 
com'è andata. 

Mi è stato detto che in Italia vi 
sono trentotto stranieri su cento gio­
catori dl prima linea Ecco (secondo 
me) una causa originale di molti dei 
mali che travagliano il calcio 1'-» 
i iano Ma questo è u n discorso p iù 
largo: la causa contingente della 
sconfitta rimane il lungo riposo sul 
e Si se* ». 

C'è ancora u n a pallida speranza 
perchè 1 Italia non venga el iminata: 
che giovedì a Curytlba il Paraguay 
batta la Svezia, cosa assai lm pro­

tendono compiere 11 loro dovere spor­
tivo, cercando dl riabilitarsi tecni­
camente nell' incontro che li oppor­
rà al Paraguay. 

IL MLIO -AMICI DEU'UKITA'-

Una conferenza stampa 
di Sotgiu e Terenzi 

Alla presenza di numerose per ­
sonal i tà sport ive e di giornalist i si 
è tenuta ieri sera presso l 'Associa­
z ione « A m i c i deH'Unilà» l 'annun- - i o i ,ti> , . . . . . , . „, „.. „„., 
d a t a r o n f e r e n z e s t a m p a sul P a l i o 'fw^mnm'ento''delia' classifica'». 

nelle questioni concementi altri in 
contri (fra l'altro Bari-Como) ed ,n 
:crros2ndo dirigenti, arbitri, gioca­
tori. ecc. 

Un fatto nuovo si è avuto nella 
giornata dì Ien. polche « La Gazzetta 
de.!o Sport», che per la stia d.ffu-
sicne e la sua trad*7lone è solita­
mente tenuta a non trascendere ne! 
»>ettego!ezzo. ha pubblicato con evi­
dente risalto un articolo che è persino 
richiamato In prima pagina, soprr 
la testata con una dicitura tu novr 
colerne: « Sensazionali :nch'e*te aVr 
Lega Calcto: In aria la classifica d 
serie A? » 

La - GsTz^tfa » «cr!v»* fra l'a'trn-
* .Marno ora iti arrido di 'ammet­

tere sebbene con fuffe le riserve che 
fa delicatezza del caio richiede, l'ipo­
tesi. sia pur franile, di un riossfbt.'e 

Ln e rosea » parla nel prosieguo 
del suo articolo di una serie d'inter-
rocntorl che gli inquisitori designati 
dalla Lega avrebbero tenuto nella 
giornata di martedì scoreo. Risulta 
che sono stati interrogati più o meno 
a lungo, oltre ad alcuni dlrlrentl del 
"Bari, il segietarlo del Como.Bertac-
chl. Il capitano dei lariani, Stua, al­
cuni alti i giocatori del Como e Infi­
ne il calciatore del Bari Cassani 

I giocatori del Como sarebbero 
6tntl Interrogati per stabilire * se 
avrebbero veramente avuto u n pre­
mio da società interessata per con­
seguire la vittoria sul Bari r. 

L'articolo dà poi notizia di un In­
terrogatorio piut»osto laborioso al 
quale è stato sottoposto Maestrelii, 
ed informa che all'uscita- e Maestrelii 
era evidentemente sconvolto, e si 

ti solo sulle rampe del Col Molai 
druz — traguardo dl montagna: me­
tri 1184 — d o r è è passato con 2' e 
52'' di vantaggio sui compagni di 
fuga, e p iù di IT sul gruppo. 

Ancora una corsa sulla « Route 
Suissc » che infila fra le viti della 
campagna e sciaborda sulle rive del 
nume del Lago, e poi ecco Ginevra 
che aspetta a braccia aperte Speec­
kaert per portarlo in trionfo E' pio­
t a n e Specckaeri, avrà 24 anni do­
mani, e mene dal Belgio: questa è 
la sua prima grande vittoria, con 
una fuga di 300 chilometri, d i cui 
90 da solo Bravo. Gustaaft 

Dono Svceckaret. arrivano Ueyer, 
Kamber Kuhn e Huser. a 3' e 34"; 
poi Brunii, a 9' e 08"; Ronconi, a 
9' e 43"; Faanhoff, a 10' e 02"; Kemp, 
a 10' e 07". Qualche altro, ed infine 
il gruppo con Kubler, Koblet, Bobet. 
GoJdsohmidt ed i « nosfrf ». Media da 
corsa ad inseguimento: 38.200. e nes­
suna grossa novità per la classifica. 

La classifica genera le è la s e ­
guente: 1) Goldschmidt; 2) W e i l e n -
mann G. a 3'14"; 3) Koblet e B o ­
bet a 4'27"; 6) Ronconi a 4'28"; ecc. 

Domani, l numeri del « T o u r » bal­
leranno la rumba, perchè lacorsa è 
con la e paprika ». C'è una tappa 
spezzata in mezzo: da Ginevra a Lo­
sanna (km. 61). col cronometro e 
da Losanna a Gstaad (km. 100), col 
paS'ìo Da Pillon a diciassette chi­
lometri dal traguardo. Vuol dire che 

eipu MvHIL Casa dell Attrtk&a Perenno e 
Ru««o Vi» Oimpo Mmio 69. p p. tei. 6S3 312. 

M O B I L I II 
A. ALIA GALLERIA MOBILI BRIANU - Vlil« 
Rwin* M»fjberil4 176 (Interno .orlile) — 
potrete «wglitf* io VASTISSIMO vSMlKr.MKMO 
MOBILI per qualsiasi Vot.tr» efligxaia PKEZZI 
DI ASSOLUTA OONOORREVZA. Lnaghi^iaif ra-
teii iuiMi per tatti. Le lino celi* -ucln* Ite­
rate Pnltrooelette. 

Zi A R T I G I A N A T O 10 

possara di tanto «n tanto ti fazzo­
letto sugli occhi. Era chiarissimo che 
piangerà . Le uniche paro/e che ci è si possono prendere due piccioni con 
statò possibile raccogliere dalla bocca una j a v a : p r c m i o della montagna e 
di Maestrelii sono state queste: ' De 
Rinaldis (si tratta del segretario della 
Roma) era stato coniocato, ma non 
è arrivato" ». 

La « Gazzetta » conclude dicendo 
che e mentre si ha netta l'impres-
s'one »er Lucchcsc-Vcnerfa o*m? cosa 
stia sbollendo, per l'inchiesta Bari-
Roma pare ci siano nodi grossi al 
pettine... Previsioni non se ne posso­
no trarre. Non è però da escludere 
che questa inchiesta rtrsca persino 
a itr<ilc:aTc un Icml-o dclla class'^ca 
del campionato: quello che si rife­
risce alla Vexata quest io della retro-
ce f fone * 

Noi abbiamo riferito quanto ha 
Tjubbllcnto II massimo oreano spor­
tivo nazionale, e non vogliamo ab­
bandonarci ad Immature illazioni 
CI puguriarr.o soltanto che la Lega 
renda noti al DIÙ presto i risultati 
dall'Inchiesta, perchè gli sportivi d! 
tutta Italia, e a maeeior melone I 
c'ornali, non siano cortretti a trarre 
conclusioni avventate e magari non 
rispondenti a verità 

Le quote del Totocalcio 
Il m e t e - p r e m i è di lire 76 623 000. 

Hannr» .otalizzato 11 « dodici » 228 gio­
ca .ori, cui spetta u»i premio di L 
158.045. mcfi're agli « undlc. » che sono 
3 258 spetterà un premio di lire 11.760. 

vittoria di tappa. Afa si può anche 
prendere una cotta: come Coppi 
nel 1947... 

ATTILIO C A M O R I A N O 

Danguillaume è morto 
PARIGI 26 — II noto corridore 

ciclista Camille Danguil laume, cadu­
to domenica scorsa durante la pro­
va per il campionato nazionale fran­
cese su strada a Monthlery, è dece-
tuto s tamane in seguito alle ferite 
riportate. 

R O L A N D O D E L B E L L O ha ieri 
battuto a Wimbledon nei primi in­
contri e l iminator i il sudafricano 
L u n e per 6-4, 6-4, 6-4. 

A D O L F O B A L O N C E R I è g iunto 
iersera a Roma per definire con ì 
dirigenti del la Roma gl i ult imi a c ­
cordi per il suo ingaggio quale al 
lenatore della soc ietà ginllorossa. 

La F.P.I. ha omologato il r isul ­
tato del l ' incontro di Mi lano de l 20 
scordo fra Cesarani e Formenti , e 
ha nominato il l ombardo c a m p i o ­
ne d'Italia dei pesi p iuma . 

OROIOBIAII . ALSO. in ?li Tre Cinnellp SO. 
il pritici 1 migliori preiii e condmool. Ri-
ch.cìlets listini gratuiti. 
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Cutftiy!£ 
DECU5TAZI0HE BOUCAFFE BOHDMFI 

' VU DELIA CUCCiCHÀ 17/8 
TEI. S6/032 
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ANNUNZI SANITARI 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato per la 
diagnosi e la cura delle sole dl'fun-
aloni •essnall, cura radicale rapida 

metodo proprio 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali. 
vecchiaia precoce, deficienze giova­
nili. cure speciali rapide pre-post 
matrimoniali cura modernissima per 
Il ringiovanimento Grande Ufficialo 
Dr. CARI.ETTI - PIAZZA ESQUIIJ-
NO lz (Presso Stazione) - Ore 9-13, 
16-18 - Festivi 1-12 Sale separate -
Non si curano veneree II dr. Carletti 
non dà consulti e non cura In altri 
Istituti. Per Informazioni tramite 
«crlvet*. Massima riservatezza. 

Dr.DELLA SETA 
Specialista VENEREE-PELLE 

AEROSOL GINECOLOGICO (8-13.16-20) 
VIA ARENULA. 2* - Plano 1. Int. 1 

TEATRI - CINEMA - RADIO 

l i te in set te giorni) e che le im­
porrà di affrontare g .ovcdi gli S ta ­
ti Uni t i • domenica ventura la 
Spagna . 

Vale piuttosto la pena di met­
ter» J% f * a i io " 

pegna a battersi per |l titolo 11 IX 
luglio al Madtann Square Garden 

Il contratto assegna a La Motta 
il 45 per cento dell'incasso ed a 
Mitri n l i per cento e stabilisce che 

* w. tr l vince, dovrà concedere « i 
II** * nwiwm m*m » «MR4. 

I RISULTATI 
Primo ' girone: Brasile-Messico 

4-t (disputata sabato; Jujoslavia-
Svlzzera 3-*-

Secondo f irone: Inghilterra-Cile 
2-»; Sparna-Statl Uniti 3-1. 

Terzo girone: Svezia-Italia 3-z. 

LE CLASSIFICHE 
Primo girone: 

BRASILE 1 1 0 t « • Z 
JUGOSLAVIA I 1 • f 3 • 2 
SVIZZERA 1 • • 1 • J • 
MESSICO 1 t • 1 • I e 

Secondo f irone: 
INGHILTERRA. 1 
SPAGNA 1 
S. UNITI 1 
CILE X 

1 • • 7 • 2 
I • t 3 1 2 
• • 1 1 3 1 
0 • 1 • 2 « 

Terzo girone: 
SVEZIA 1 1 0 0 3 2 2 
PARAGUAY « 0 0 0 0 0 0 
ITALIA 1 0 0 1 2 3 0 

Qnarto girone: 
Le uniche due concorrenti, Uru­

guay « Bolivia, t i incontreranno 
solo domenica prossima. , 

RIDUZIONI ENAL: Colonna, Alero­
ne, Astorla, Sala Umberto, Rosa, Ac­
quario, A'.hambra, Astra, Clodio. Fol­
gore. Garbatela, Palazzo, Imtwio, La 
Fenice. Mazzini, Xuovo. NomcnKno 
Odescalchi, Olimpia, Orfeo. Arenu'.a, 
ParioU, Salario, Tirreno. Der.'.c Vit­
torie. Tries'e. PalesU-na. Verbano, 
Goldenc ne, Ottaviano, Metropolitan 
Salone Margherita. Augustus. Roma, 
Diana. Iris. Massimo. E«quilino, Tea­
tro Rossini. Teatro Pirandello. 

TEATRI 
ARTI: riposo. 
A T X E O : r'poso. 
CASINA DELLE ROSE: Ore l i con­

certo; ore 21,30; Gran varietà con 
Raseel. 

ELISEO: ore 21: C ia PoselU-Procle-
mer-Pisu « Un treno per Vtnezia ». 

OPERA: chiuso. 
PICCOLO TEATRO: riposo. 
PIRANDELLO: rcpoeo 
QUIRINO: ore 2:: di C. V. Lodovici 

€ Caterina da S e n a >. 
ROSSINI: ore 21,15: » Amore in con­

dominio ». 
SATIRI: riposo. 
VALLE: riposo. 

VARIETÀ' 
Adrian*: Vigìlia di nozze e Riv. 
Alhatnbra: Fifa e arena e C '.a 

rardl 
Altieri: Port Arthur e R'.v. 
Ambra-jovtneUl: Tre ftg:i in gamba 

e Riv. 
Bernini: breve chiusura 
La Fenice: sciuscià e Riv. 
Manzoni: II treno fermo a Berlino e 

R v. - Ribecchi 
Nnov«: G'J indomabili e Riv. 
Prlqe-'pe: I-a più grande avventura 

e Riv. 
Quattro F°ntane: L'albero stregato » 

Riv. 
Vo'tumo: e segreto di una donna i 

Riv. 
ARENE 

A«Ir*ar*na: Lo scorpione d'oro 
'Esedra: Il segreto sulla canne 
Fiume: Cleto sulla palude 
Lnrciola; L'amico pubb'ico n 1 
Mont*v«rde: Mr Belvedere va in col­

legio 
Prati: Cielo «ulla palude 
Pren*»te : La via della città 
• e l ene : San Giovanni Decollato 

V a u c * fll Mo* 

C I N E M A 
A.B.C: Ne! mondo dei!a lima 
Acquarlo: Carnefice di me stesso 
•\<jriaclnc: Lo FO^T'one d'oro 
A.ba: Senza amore 
Alcyone: Aquile su: pacifico 
Ambasciatori: Coca r a 
Ap«l o: La favorita de'. marcsc*-aUo 
Appl°: La cara segretaria 
Aquila: \ \ v a Villa 
Arc°b.^jno: The f leefs ;n 
ArenuU: 'Il gr.do de'.'.a terra 
i s tor ia: La cara segretaria 
Astra: Tre fi^l in gamba 
Atlant': Incrocio penco'.oso 
Attnal'tà: Sotto due bandiere 
Anjrustus: Infede.mente tua 
Aurora: La dea ^ginocchiata 
Barberini: In questa no«'.ra vita 
Bo'ogna: TrafficEnii di uotn ni 
Brancaccio: Le quattro piume 
Capito!: Amaro dest-uo 
capranica: Rivederti ancora 
Capranlehetta: Vendetta sul ring 
Centomile: l\ disertore 
Centrale: Rita la rossa 
Clne-siar: La grande m-nacc:a 
Clodio: Gung Ho! 
Lola dl Rienzo; Ho sognato 11 para­

diso 
Colonna: Orcogllo e pregiud ; io 
co'osseo; GII avvoltoi 
Corso: Amaro destino 
Cristallo; La grande conqui«ta 
Deue Maschere; Ombre ro=se 
Delie Vittorie; Furia de. tropici 
Del VasceL°: Follìe di New York 
Diana: La barriera d'oro 
noria: Il bacio d: una morta 
Eden: "«yiuz one 
Esqulllno: Una notte al tabarin 
Estelle; La gondo'a del diavo.o 
Europa: Rivederti ancora 
Exc^slor; n disertore 
Farnese; li pr ncinc del'e volpi 

Ma*sim°: La barriera d'oro 
Mazzini: Madame Bovary 
Metropolitan: Una notte a Casablan­

ca con 1 frate ,i Max 
Modernissimo; Sa.a A: Strada pro:-
Modern°: II «iejtreto su.Ia carne 
NO\ocine: Catene 

bita; Sa".a B- Ombre rosse 
Od<"On: 1} falco rofco 
OdescalchJ: Carnevale In Costarica 
O vmpla; Le forze de! male 
Orfeo; î » mura di Malapaga 
Ottaviano; î > mura d: Malapaga 
Palazzo; I cacciatoi- de'.'.'oro 
pa'azzo Sistina; Accadde a Brook'.in 
palestrma: Due ragazze e un mar.-

na.o 
Pariojl: Cocaina 
P anetarlo; Fiori ne'.ta r>OL\e.« 
Plaza: Adamo ed Lve'.ina 
Prcnesie: 1^ signora dt mezzanotte 
Prati: C e l o su'.Ia palude 
Quirina'e: lì grande valzer 
Qu'rineita: i n questa nostra vita 
B'a le: Tarz?n e la fontana magica 
Rex: Coca-na 
malto; ch!u.-«o 
R'vo'l; P.nky la ne?ra biir.ca 
Roma: lì dì.-.io'.o con aii 
Rub'no; Rotta su Caralbi 
Salario; La grande fiamma 
Sala Umberto; o d i o dì sangue 
Sa one Margherita; Bal'ata berlinese 
S. Ippol'to; ii ro-nanro dl Montecrtstc 
Savoia: l,e quattro piume 
Smeraldo: I: bacìo di iwia morta 
Splendore; Gii avventurieri di Sant^ 

Marta 
Stadiam: t! signor* li marsina 
Snperrlnema: La maschera dei BorgU 
T'rrenO: Atto dl violenza 
Trevi; 1^ quattro piume 
Trianon: Il «serzrn'e immortale 
Trieste: Enr-co V 
TusrOtO; Amore «otto i tetti 
V*ntnn Aprile: Paì*à 

negs iata: « I candelabri » d i P. Roma­
no! f — 19.20: Valzer W.33: La voce 
dei lavoratori — 19,50: Attuai, sport 

19.55: Ritratti musicali di outor 
napoletani: E. Tagliaferri, orchestra 
Anepela — 20.20: Notiz, sport — 21.03. 
Ange'.'r-I e otto strumenti — 21.30. 
Scrittori al microfono — 2J.«5: Mu­
siche francesi — 22,16: « Un v.aggio in 
F;onda », rad odramma di »"2- Carsana 
A; termine: Musica iegg -ra — 23.30: 
Quartetto Tosoni — 24: ITtìme not.zie. 

RETE AZZURRA --x 4-TÙ 13.26: Or­
chestra di ritmi moùC."nt Ferrari — 
13.50: Cronache d e l a Biernale di Ve . 
nez a — 16,i5: Previs. tempo — 17: 
Programma per I piccoli — 17.30: A. 
vostri ordini — 1»: Gruppo strumen­
tare A. Scarlatti — 1*.45: Canti n e ­
gri — l»: Orchestra Cetra — 19,35: Il 
consemporineo — 10,20: Notiz. spor­
tivo — 20.33: « Rosso dì sera » — 20.40-
' Fmani » d: G. Verdi. Negli .ntcr-
va'.!i: 1) Lettere da casa aJtru'.: 2) 
Convenazìone; 3) T-ettura. Dopo 
l'opera: mugica da ballo — 2*: Ulti­
me notìzie. 

PIETRO I N G H A O 
Direttore responsabile 

ìli MONACO 
Cure Indolori rapide modernissime 

EMORROIDI -VENEREE -GINECOLOGIA 
Ciirvrgia • Plastica • f t l l t - iapolcata 

V. SALARIA 72 - Ore 7-21 /B C | | | | i T | 
Fest. 9-'2 - Tel. 862.960 {". n U m L | 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico * Br. Sequard ». Spe ­

cializzato esclusivamente per dia* 
gnosi e cura di qualunque forma 
d'Impotenza e dl tutte le disfunzioni 
ed anomalie sessuali d'ambo 1 «essi 
con I mezzi più moderni ed efficaci 
Sale separate Ore fr-13. 16-19: f«jt.: 
10-12. Consulenti Docenti Unlve -si-
tari INFORMAZIONI GRATUITE. 

Piazza Indipendenza s rs*a7trw ) 

D o t i YANK0 PENEFF 
Specialista Dermosifilopatico 

IMPOTENZA - VENEREE e PELLE 
V Palestra 36 p.p. mt 3 ore 8-11. H-19 

D O T T O R 

DAVID STROM 
SPECIALISTA DERMATOI.OGO 
Cara Indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PEI.T.F - IMPOTENZA 

Via ("ola di Rienzo, 152 
Tel 34 501 - Ore «-I3 e 15-20 Fest i - U 

XTR0M DOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE - PEIJ.E - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi. Plaghe, Idrocele. ErnK, 
Cara Indolore • senza operazione 

CORSO UMBERTO. 504 
rPlazza de' Popolo) 

Tele», t l . iz» - Ore • - ! • - Festivi f-13 

Fiamma: Mostra retrospettiva del ci- verbano; La grande conquista 

The big Store 07,30 
r.croa 

Fiammetta 
18.30-22) 

Flam'nlo: Fantomas centro Fantomas 
Fogliano; Un sudista dei nord 
Galleria; Indietro non fi toma 
Fontana: L'urlo della città 
Giallo Cesare: La cara segretaria 
Go'den: Totò cerca casa 
Imper'aie: li segreto suUa c a m e 
Induno; i ^ grande conquista 
ìris: I-a parata delle stelle 
IUlla« fawMbr^nK d* uomini , 

46. 

Vittoria; La signora dol fiume 

R A D I O 
RETE ROSSA — Ore 7,12: Buon 

d o m o e musiche — 8.12: Musica 2cc-
Rera — 12: Canti popolari — 12.25 
Ritmi e canzoni — 13.26: Musica ope­
ristica — 14: Comp'essl ca rat t er s i l e 
— 14.30: Stornellate — 14.53: Cinema 
— 15.14: F'nestra sui mondo — MI.5S 
Previa, tempo — 17: Pomeriggio mu­
sicale — 18: Canzoni — 18,25: Musi-
che p e i *ao<U —-l»Mi Moveii* **-

Stabil imento Tipografico U E S I . S A 
Roma - Via IV Novembre 14» - Roma 

illlllllllMIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIMIIIIIIIIMIIIIIIIIIIIIIIIIIII IIIIMI Ulti: 

(FLORA) 
= VIA COLA Dl RIENZO DAL N. 277 al N. 289 E 

I VENDITA SPECIALE | 
| TESSUTI ESTIVI PI 6RAW W©PA | 

I BIANCHERIA TAPPEZZERIA TENDAGGI I 
1 Frazzi iiritoeLttilDili | 
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